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Anche ee esistono moltl integrati adatti a realiz-
zare del ricevitori in AM e FM occorre, ln ogni caso.
inserire In tell clrcultl una serie completa dl MF ed
agglungervi dei filtri ceramici a 10,7 MHz.

In pratica non esisteva a tutt'oggi, un integrato
che potesse ricevere dei segnali FM e demodularli,
escludendo da clrculto tutte queste bobine. flno a
quando la Philips non ha immesso sul mercato
l'lntegrato siglato TDAJOOO.

Su questo integrato. per poter eliminare tutte le
bobine di MF a 10.7 MHz. tale frequenza e stata
ridotte a 70 KHz. in modo da realizzare degli stadi e
media frequenza utilizzando dei filtri attivi con dei
comuni amplificatori operazionall. poeti all'lnterno
dello stesso integrato.

In possesso dl un Integrato radloricevitore In
grado dl funzionare con una tensione di soli 5 volt.
per completare iI circuito dovevamo solo ricercare
un Integrato amplificatore dl potenza stereo, che
potesse funzionare egregiamente con basse ten-
sioni di alimentazione.

Dopo diverse prove. abbiamo scelto l'lntegrato
TDA.2B22 M della SGS, in grado di funzionare con
una tensione minima dl 1.8 volt ed una massima dl
12 volt.

Poichè tale integrato. come vedremo plù detta-
gliatamente nello schema elettrico dl llg. 1. risulta
collegato direttamente alla tensione di alimenta-
zione dei 9 volt lornltl della pile, la potenza che e In
grado dl erogare su entrambe i cenell, si aggira sul

Utilizzando due eoll Integrati, un TDA.1000 ed un TDA.2822, rluaclre-
ie a realizzare un semplice e completo ricevitore FM per le gemme
00-108 MHz, oppure per la gemma 15-88 MHz. rluecendo coel e
ricevere le frequenze delle microaple.

_ SEMPLICE ricevitore FM
Potendo eliminare tutte le bobine di MF ed i

relativi illtri a 10.7 MHz. con solo due bobine. e
precisamente quella per l'acccrdo dell'antenna e
quella dell'osclllatore locale perla sintonizzazíone
sulla gamma prescelta, si può gia realizzare un
completo ricevitore FM idoneo a ricevere ls gem-
ma deglì 88-108 MHz, oppure altre gemme dl fre-
quenza. modificando semplicemente il numero
delle spira di queste due bobine.

Sempre all'interno del TDAJOOO. è presente un
clrcuito denominato FLL (Frequency Locked Lo-
op). che prowede automaticamente a correggere
lalrequenza dell'oscilletore locale in sensolnverso
alla deviazlone di frequenza presente nel segnale
FM, ottenendo cosi, anche un efficace controllo
automaticodl frequenza tale da rendere altamente
stabile I'agganclo In frequenza della stazione cap-
lltl.

Le caratteristiche essenziali del TDAJOOO poe-
sono essere cool riassunte:

Tensione dl alimentazione
Corrente tlplce assorbita
Senelbilltl tlpica

Frequenzadl lavoro. ...Wanda 1.5 e 110 lll'lz
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0,3 watt ed e più che sufficiente per pilotare una
qualsiasi cuffia stereo. qualunque sia la sua Impe-
denza. (dal a 1.000 ohm). oppure due piccoli alto-
parlanti da 4-8 ohm 1 watt. che potrete racchiudere
In due minuscole casse acustiche.

SCHEMA ELETTRICO
In fig. 1. dove risulta visibile lo schema elettrico

dl questo ricevitore In FM, potete notare che ll
segnale captato dall'antenna vlene trasferito aul
punto di giunzione del due condensatori 61-02
che. posti ln parallelo alla bobina L1. costituiscono
ll circuito dl sintonia d'lngreeeo a larga banda.

Per poter convertire a 70 KHz il segnala AF cap-
tato e portarlo sul valore della MF presente all'ln-
terno del TDAJOOO. e necessario un oeclllatore
locale in grado dl generare un segnale AF la cul
frequenza risulti più bassa di soll 70 KHz rispetto a
quella ricevuta in antenna: questa funzione e svolta
dalla bobina bobina L2 collegata sui piedini 5-6.

Per modificare la frequenza dell'oscillatore loca-
le ln modo da poter esplorare tutta la gemme da 08
a106 MHz, la soluzione più semplice rlmene sem-
pre qualle di utilizzare un diodo varlcap. indicato
nello scheme elettrico con le sigla DV1.



In quutl foto poniamo vedere il ricevi-
tore FM descritto nell'artlcoio, gia eom-
pletato ed inserito entro al mobile pla-
ltlco da noi fomiio.
Sl noti. ln bauo. la posizione cul viene
num i. pun ea a veli a. mio n quem.
I'Interruttore e l'ueciia culfia. In alto l
due potenziomelrl per la elnionia ed ii
volume.

Applicando a questo diodo una tensione variabl-
le da un mlnlmodi 0volt ad un massimo dl 3.6volt.
prelevablle dal cursore del potenziometro R6.
quando tale cursore risulterà ruotato tutto verso
massa. potrete sintonizzarvi sulla frequenza di 88
MHz mentre. ruotando iI cursore tutto verso la resi-
stenza R5. potrete sintonizzarvi sui 108 MHz.

Per aumentare la stabilita della sintonia. abbia-
mo trovato conveniente sfruttare la tensione stabi-
lizzata dei 5 volt. utilizzata per alimentare l'inteora-
to TDAJOOOe fornita da ICZ. un normale Integrato
stabilizzatore tipo 78M05 CX.

Volendo adattare questo stesso ricevitore per
captare frequenze diverse. ad esempio gli 80 MHz
del rediomicrofono LX.67B presentato su questo
stesso numero, sara sufficiente realizzare le due
bobine L1 e L2 con 2 spire in più rispetto a quelle
necessaria per sintonizzaral sulla gamma 86 - 108
MHz.

Senz'eltro qualche radioamatore. constatando
la semplicità della realizzazione dl un ricevitore FM
con questo Integrato. penserà dl poterlo adattare
perla gamma 145-146 MHzl ma purtroppo, come

già riportato nelle caratteristiche, la massima fre-
quenza di lavoro si aggira sui 110-115 MHz.

Per frequenze maggiori. è assolutamente neces-
sario far precedere al TDAJOOO, uno stadio che
converta ogni frequenza sui 50-60 MHz.

Ritornando ai nostro schema elettrico, aggiun-
geremo che l'lntegrato TDAJOOO prowede, inter-
namente. ad eifettuare tutte le funzione necessarie
ad un ricevitore. cioe empliiicare il segnale AF cap-
tato. generare la frequenza locale. effettuare la
conversione di frequenza. amplificare il segnale dl
MF. demodulare la FM e preamplificare il segnale
di BF. percui sul piedino 2d! uscita. sara disponibl-
le un segnale di BF di ampiezza più che sufficiente
per pilotare un finale di potenza.

Preclslamo chetutti ivaiori dei condensatori ap-
plicati al piedini di questo integrato. vanno rigoro-
samente rispettati. In quanto determinano la ire-
quenza dei filtri attivi di Media Frequenza. dell'am-
pllficatore di MF. dello stadio demodulatore e la
costanti di tempo del circuito dell'FLL. per cui.
modificando il valore di questi condensatori. po-
treste compromettere il buon funzionamento del
vostro ricevitore.

Il segnale dl BF prelevate sul piedino 2. prima dl
raggiungere il potenziometro di volume Indicata
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ELENCO COMPONENTI n.602
R1 : 100.000 ohm poi. log.
R2 : 100.000 Ohm 1/4 III!!
R3 _ 22.000 ohm 1/4 vllfl

10.000 ohm 1/4 will
39.000 ohm 1/4 vllll
100.000 ohm poi. llu.

R7 : 3.900 ohm 1/4 wall
R0 22.000 ohm 1/4 Wllì
R9 : 47.000 Ohm 1/4 Il"
R10 : 22.000 ohm 1/4 wall
R11 : 12.000 ohm 1/4 'un
R12 : 220.000 ohm 1/4 'un
R13 : 47.000 ohm 1/4 wall
R14 : 47.000 ohm 1/4 Il."
R15 : 4.1 ohm 1/2 wall
R16 : 4,7 ohm 1/2 wall
C1 : 39 pF I dllco
C2 : 47 pF l disco
ü : 2200 pF pollnlon

Fio. 1 Sell-ma .Mitico dol mlnlriooviion pu FM.
ll duln dal lol F1'1 n colloquio al 5 voli niablllmtl.

Cd : 220.000 pF poliestere
C5 : 22.000 pF pollnlm
cs = mono pF pollame
C7 : 180 pF a disco
00 : 150 pF a disco
OS : 100.000 pF polini."
C10 330 pF_ a dllco
C1 220 pF a disco
C12 : 3.300 pF a dlnco
C13 : 330 pF a disco
C14 : 220.000 pF pollullro

1.800 pF I disco
3.300 pF a disco
1.000 pF a dlsco
Laoo pF n dim
10 mF elellr. 16 vol!
10.000 pF pollefllere
1 mF poliuiew
6.000 pF pollulou

C23 _ 0.000 pF pollulm

C24 : 1.000 pF I dlloø
€25 : 2.200 pF pollulon
020 : 12.000 pF polluti"
C27 : 47 mF elellr. 16 voll
C23 : 10 mF elellr. 16 voll
C29 : 10 mF elellr. 16 voll
C30 : 100 mF tlollr. 16 vol!
031 : 100 mF del". 16 voll
€32 : 100.000 pF poilulero
€33 : 100.000 pF polluloro
L1 : vedi leslo
L2 : vedi lulc
DV1 : dlodø '011c 85.329 '
FT1 r: lol llpo IIPF.102
IC1 : TDA.7000
IC2 : 7IM050.CX
ICS : TDA.2822M
Allop. 1-Aliop. 2 : eullll

8 Ohm 0,15 Will
S1 : lnlofmllon



nello schema elettrico con la sigla R1. incontrerà
una rete di DE-ENFASI costituita da R3›61 5-014-
R2 necessaria per attenuare gli acuti. sempre in
eccesso, ed esaltare le frequenze più basse. sem-
pre carenti. in modo da ottenere un segnale di BF
ad alta ledeltå.

Dal cursore del potenziometro del volume, il se-
gnale verrà poi applicato sul gate del lei FT-l. utiliz-
zato. In questo circuito. solo ed esclusivamente
come adattatore d'ímpedenza e non come stadio
preamplilicatore4

Dal sourge di questo let` tramite iI condensatore
021 da 1 mF, il segnale verra poi applicato sui due
piedini d'ingresso 7-6 deli'lntegrato amplificatore
di potenza TDA.2822, indicato nello schema elet-
trico con ia sigla lCß` ottenendo cosi un segnale
"pseudo stereo".

Purtroppo, per quanto completo. il TDAJOOO
non dispone di un decodllicatore stereo, per cul
solo utilizzando la rete di slasamento costituita da
622-023-024-RB-R9 per il piedino 7 dì ICS. e da
625-026-R10-R11 per il piedino 6 sempre di ICS.
da un segnale mono. si otterrà un segnale pseudo
stereo In grado dl soddielare pienamente l'ascolta-
tore.

Per poter ricavare da questo amplilicatore ti nale
una maggior potenza, lo alimentaremo, come già
accennato. direttamente con una tensione di 9 volt.
lasciando al solo integrato lCl la tensione stabiliz-
zata dei 5 volt.

Con 9 volt, sl avranno in uscita 0,3 + 0,3 watt.
quindi una potenza più che sulliclente sia per una
cuflia che par due piccoli altoparlanti da 1 watt con
un'impedenza di 4 o 8 ohm.

Flg. 2 Dlsegno e grandezze na-
turale del circuito stampato da
noi disegnato per poter reallmre
questo minuscolo me eenelbile
ricevitore per le FM.

Fotolngrendlhdel'
ricevitore Fll eo;
me el presenta I
realizzazione ulti-
mate. Sl notlno le
dueplwolehohlne
L1 e L2 poste eo-
pra e sotto al
TDAJM.
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Fig. 3 Connessioni dei piedini
deiI'intagrato 'I'DAJM vista da
copra. In prossimità di ogni piedi-
no abbiamo riportato la iunzlone
d'lmplego.
VI ricordiamo chequeeto integra-
to lundona con un una tensione
nieulrna di 5 volt.
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Flg. I Connessioni dali'integre-
to atablllnltore TIMOSSX a del
let HPFIIJZ 'late da lotto mentre.
per I'intagrato TDAZI22, la con-
nessioni sono viste da copra.
Come .piegato neil'artlcolo que-
sto doppio iinlle di BF e ln grado
dl pilotare anche due piccoli alto-
parlanti da 4 e I oten.

li consumo di tutto ll circuito si aggira sul 20
milllamper, a volume massimo, e a 14 milllamper
circa a medio volume a questo basso consumo
garantirà alle pila da 9 volt una lunga autonomia.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo “miniricevito-
re" FM non presenta alcuna dliiicolia perche, co-
me gia sappiamo. non esistono MF o trimmer da
tarare a le due sole bobine richieste sullo stadio AF
sono due semplici awolgimenti in aria con pochis-
sime spire. realizzati con dei normale Illo smaltato,
senza prese intermedie nè nucleil che tutti riusci-
ranno ad autocostruirsi.

Perciò , una volta in possesso del circuito stam-
pato LX.662, visibile a grandezza naturale in Iig. 2,
potrete subito iniziare il montaggio, cercando ov-
viamente di eseguire delle ottime saldature.

Come sempre. consigliamo di montare per primi
Idue zoccoli per gli integrati e poi di effettuare. con
uno spezzone di Iilo di rame nudo, I'unico ponticel-
lo presente su tale stampatov visibile in basso a
sinistra, in prossimità della resistenza R5. (vedi
schema pratico dl tig. 5).

Dopodichè inserite tutte le resistenze ed il diodo
varicap DVi, con la Iascetta di riterimento rivolta
verso Ici.

Osservando lo schema pratico di Iig. 5, potete
notare che le tre resistenze R4, R7 ed R9, sono
state montate verticalmente e non orizzontalmente
come le altre, per poter contenere al massimo l'in-
gombro dello stampato, in modo da poterlo poi
comodamente Inserire in un piccolo contenitore
plastico. (vedi loto).

A questo punto, conviene awolgere le due bobi-
ne Li ed L2 utilizzando il Illo dl rame smaltato da
0,6 mm che troverete nel kit. Sia per Li che per L2,
dovete avvolgere 5 aplre unita su di un qualsiasi
supporto (che può essere una normale punta da
trapano) dei diametro di 4 Inni. Ricordatevi di ra-
achiare ie smalto protettivo sugli estremi dei due
awolgimenti` prima di inserirli nel circuito stampato.

Fatto questo. proseguite nel montaggio Inse-
rendo l condensatori al poliestere e gll elettrolltlci.
rispettando per ouest'ultlmi la polarità, come ben
visibile nel disegno del montaggio pratico.

inserite ora il let Fl'l. rivolgendo la parte piana
dal suo involucro verso l'esterno dello stampato, e
l'integrato stabilizzatore IC2. con la parte metallica
deli'involucro rivolta verso i due terminali dl all-
mentazlone.

Per terminare Il montaggio, saldate l terminali
per i collegamenti ai due potenziometri, per ia pre-
sa del lack, per i'lngresso deil'antenna e perla pila
dl alimentazione. quindi inserite negli zoccoli l due
integrati. IC1 ed 103. rivolgendo la tacca dl riierl-
rnento come visibile in ilg. 5.
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Per l collegamenti al due potenziometri. potete
utilizzare degli spezzoni di filo isolato in plastica
mentre. per l'alimentazione. potete utilizzare diret-
tamente i due llli. (uno rosso ed uno nero) della
pila. non dimenticando di collegare su un solo filo
l'interruttore Si.

Per l'antenna portatile. saldatesul terminale pre-
sente vicino ai due condensatori C1 e CZ. uno
spezzone di illo Isolato In plastica. lungo circa 50
cm. che farete poi fuoriuscire dalla scatola in pla-
stica.

La lunghezza di questo filo non e critica comun-
que. attenendovi alla misura detta. potrete ottene-
re la miglior sensibilità dei ricevitore.

Una volta eseguite tutte queste operazioni, il
montaggio del circuito e terminato e se volete inse-
rirlo nel contenitore da noi predisposto, dovrete
eseguire. su questo. i fori necessari per il fissaggio
del due potenziometn'. dell'interruttore di accen-
sione a della presa iack per la cuflla.

MESSA A PUNTO E GONTROLLI FINALI

II ricevitore. come abbiamo precisato. non ne-
oassita dl alcuna taratura pertanto, una volta ter-
minato il montaggio ed applicata l'antenna. imme-
diatamente si dovranno ricevere tutte le emittenti
che trasmettono sulla gamma 86-108 MHz in FM.

Può comunque veriticarsi. a causa delle tolle-
ranze dei componenti o soprattutto, se non avete
rispettato il numero delle spire ed il diametro sul
quale le avete awolte, che il ricevitore si sintonizzi
leggermente luori gamma. cioe espiorl da 84 a104
MHz o da 90 a 110 MHz. escludendo cosi tutte le
emittenti che trasmettono nella porzione di gamma
estrema.

Se il ricevitore si sintonizza più basso. cioe a 04
MHz. sara sufllciente spaziare leggermente lespire
della bobina L2. se invece si sintonizza più alto.
cioe non riesce a scendere sotto ai 90 MHz. e ne-
cessario aumentare di una spira la bobina L2.

Se, ruotando lI potenziometro R6 della sintonia.
non riuscite a captare nessuna emittente. prima di
Inviarci il ricevitore per ripararlo. controllate se Il
diodo varicap DV1 risulta inserito nel circuito
stampato con la riga che contorna il corpo. rivolta
verso IC1 e controllate anche che. sul ponticello
posto In prossimità della resistenza R5, esista una
tensione positiva di 5 volt.

Non e da escludere che. per una svista. abbiate
inserito l'integrato stabilizzatore ICQ In senso in-
verso oppure che una goccia di stagno. caduta
involontariamente sulla piste del circuito stampa-
to. abbia messo in cortocircuito due piste

Se avete un sensibile frequenzimetro. con un
link posto in prossimità della bobina L2, potrete
controllare su quale frequenza lavora I'osciilatore
ioeaiee stabilire anche se, ruotando il potenziome-

tro Rß della sintonia. si riesce ad esplorare tutta la
gamma 88-108 MHz.

Quindi, se un nostro progetto non funziona. con-
trollate sempre ogni minimo particolare prima di
spedircelo e ricordatevi chev prima della pubblica-
zione. vengono montati in laboratorio minimo 10
esemplari per ogni progetto e sempre da dieci di-
verse persone quindi. del loro funzionamento.
siamo più che certi.

IL FISSAGGIO NEL MOBILE

Come potetevedere dalla foto del montaggio del
prototipo. la scatola che abbiamo previsto per
questo progetto e stata realizzata per contenere
tutto il circuito. comprese la pila di allmentazlonea
9 volt. Per iissare i due potenziometri. quello del
volumeequellodellasintonia,ooveteeseguiredua
fori da 10 mm sul lato più corto del contenitore
mentre. per la presa iack della cutfia e per I'interrut-
tore di accensione. dovete eseguire. sul due lati
opposti. sul fondo della scatola. due lori da 7 mm.
Inline. per il filo oell'antenna. eseguite un piccolo
foro da 3 mm sul lato sinistro dei contenitore. posi-
zionato in modo che corrisponda al terminale dl
collegamento del lilo dall'antenna.

Per avere. comunque. un'indicazione più preci_
sa, fate sempre rilerimento alla toto del prototipo.
nella quale risulta ben visibile la posizionedl quem!
componenti

Una volta eseguiti tutti i fori. serrata i due poten-
ziometri con i dadi che troverete nel klt come pure
la presa jack e I'lnterruttore di accensione.

Fissate ora lo stampato all'lnterno della scatola,
utilizzando le due viti autofilettanti che troverete
nella confezione della scatola stessa. dopodiche
avrete ultimato la realizzazione.

Inserendo. nella presa lack. lo spinotto di una
cuffia stereo ed agendo sul deviatore di accensio-
ne. potrete subito provare il vostro “minirlcevltore”
che, non avendo bisogno di alcuna operazione di
tararatura preliminare. se non avetecommesso er-
rori di montaggio. funzionerà Immediatamente.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione di questo

progetto. cioe circuito stampato LX.662. integrati
completi di zoccoli. fet. resistenze. condensatori.
potenziometri e due manopole. interruttore. presa
pila (escluso il solo mobile plastico) .. L. 32.000

il mobile plastico modello PP4 di color nero L. 1000
Il solo circuito stampato LX.662 L. 1.500
Una elegante mini cuffia adatta per tale ricevi-

tore ..
| P

postali.



DIVENTA UN TECNICO IN
ELETTRONICA INDUSTRIALE - ROBOT/CA.
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L'eiettrostlmolatore pubblicato sul n. 90 era sta-
to progettato per uso "casalingo". cioe per dare la
possibilita a tutti l nostri lettori di avere a disposi-
zione un apparecchio medicale che permettesse.
ln casa propria e ad ogni evenienza. di servirsene
per l'applicazione deil'elettroagopuntura. Medici,
fisioterapisti e massaggiatorl. venuti a conoscenza
dl tale progetto. ne hanno immediatamente fatto
uso per curare molte sindromi dolorose.

A tal proposito. ci èstato consigliato ciò acui noi
non avevamo mai pensato di realizzare a cioè "un
eiettrostimoiatore in versione tascabile" ln grado
di funzionare con normali pile tipo radio. Esso in-
fatti. può servire ai medici per visite domiciliari. ai
massaggiatorl per lenire immediatamente, allo
stadio. I dolori di strappi muscolari. a coloro che
per ragioni di lavoro rientrano a casa solo a fine

c) se i punti di elettrostimolazione potevano es-
sere gli stessi su cui occorreva agire con il prece-
dente stimolatore.

Dopo aver esaminato le nostre domande ci e
stato risposto che la frequenza deve necessaria-
mente essere variabile. per cui tale comando non
puo essere escluso. E possihile invece fissare la
larghezza degli impulsil cercando dl ottenere per
l'impuiso negativo un tempo di circa 8 millisecondi
e per quello positivo di circa 0.25 millisecondi.

l punti da elettrostlmoiare sono sempre gli stes-
si. quindi tutte le tavole gia fornite e quelle che in
seguito forniremo serviranno per entrambi gli ap-
parati. Non essendo indispensabile il comando
della "larghezza impulsi" abbiamo realizzato. un
semplicissimo apparato. efficace e decisamente
economicoÀ

Oltre che pubblicare le note pratiche suii'appiicazione deii'eletiroa-
gopuntura, ci e alato richiesto dl presentare un minuscolo eiettroltl-
molatore portatile da alimentare con una normale pila da 9 volt. Il
valido progetto che verra descritto in questo articolo aoddlaferi la
vostra richiesta.

settimana ed anche a chi sl trasferisce al mare o In
montagna. nel periodo della iene.

Quando si parte per le vacanze. un apparecchio
tascabile riesce sempre a trovare un posto in vali-
gia eai primo insorgere di un dolore. sara possibile
sottoporsi Immediatamente a questa terapia.

Una volta costruito questo progetto per i'appli-
cazione della reflessoterapia. consigliamo di rive-
dere I'articoio ad essa inerente pubblicato sul n.
91/92, sul n. 97. su questo stesso numero e di
seguire quelli che publicheremo in futuro.

SCHEMA ELETTRICO
Una volta deciso di proporvi questo nuovo cir-

culto, ci siamo rivolti ai nostri consulenti medici.
che da anni praticano questa terapia. per avere
alcune delucidazioni.

l punti che principalmente cl interessava chlarl-
re. erano l seguenti:

a) se era possibile mantenere fissa la frequenza
di lavoro e la larghezza degli lmpulsi;
b) quali erano l valori su cul impostare tali para-
metri;

10

Come vedesi in fig. 1. un normalissimo NE.555 si
utilizza come oscillatore a rilassamento e ruotando
Il potenziometro R3 da un estremo ali'aitro. questo
clrculto oscilla da un minimo di 1 Hz ad un massi-
mo di 25 Hz.

Per ottenere il rapporto di B miilisecondi per
l'impuiso negativo edi 0.25 millisecondi peroueilo
positivo, abbiamo applicato tra i piedini 7 e 2-6. il
diodo ai silicio DSl per potere alterare il duty-ciclo.

Dal piedino di uscita 3 dell'NE.555. viene prele-
vato questo segnale impulsivo che appiicheremo
sulla base dei transistor TR1. un NPN ad alta ten-
sione tipo BF.257 o BF.258.

Per elevare questi impulsi su valori massimi di
circa 80~85 volt. ci serviremo dell'extratenaione
fornita dali'impedenza JAFl durante la fase di
apertura del transistor. che svolge in tale circuito la
funzione dl commutatore.

ln pratica, il principio di funzionamento deli'eie-
vatore di tensione. risulta quasi analogo a quello di
un'accensione tradizionale per auto. con ia diffe-
renza che in sostituzione di una bobina AT. ai uti-
lizza il solo awolgimento primario di JAF1 (a nol
occorrono solo 80-85 volt e nen 10.000 e più come
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null. lulll dutu,
l'lmpldenu dl 1
Henry o. vlclno I
quamllloropcrtu
Iuorluuln dal lato
Wu u 01000 M
DL1.

R1 : 10.000 ohm 1/4 mtt
R2 : 47.000 ohm 1/4 watt
R3 : 1 megaohm pot. Iln.
R4 : 1.000 ohm 1/4 watt
R5 : 1.000 ohm 1/4 watt
R6 : 4.700 ohm 1/4 watt
R7 = 10.000 ohm potJln.
R8 : 1.000 ohm 1/4 wltt
C1 : 100 mF elettr. 16 volt
C2 : 1 mF pollutcn

Flg.1 semadmuddl'dumcflnmmehøhmflmeonunlmm
pun-non.

ELENCO COMPONENTI LX.654 ca = 10.000 pF poll-um
C4 = 1 mF pollullro
DS1 : "4.4148
DS2 : 1N.4007
DZ1 : zener 33 volt 1/2 watt
022 = zaner 33 volt1/2 mtt
DZS : zener 22 volt 1/2 watt
DL1 : diodo led
TR1 : NPN tlpo BF257 o BF256
IC1 : NE.555
`IAF1 : Impedenza 1 Henry
S1 = Interruttore

11



in un auto) e. In sostituzionedelle puntine. Il transi-
stor TRt.

Per limitare il valore di picco di questa extraten-
sione a circa 85 voltl abbiamo collegato In parallelo
a JAFt un diodo xener da 88 voltl più precisamen-
te. abbiamo collegato in serie due zener da 33 volt
ed uno da 22 volt, ottenendo, cosi:

N+33+22 :uveIL

ll potenziometro R7 collegato anch'esso in paral-
lelo a tale impedenza' permette di dosare il valore
della tensione sui puntali di uscita, da un minimo dl
0 volt ad un massimo di BO~BS volt>

Sul cursore di questo potenziometro viene col<
legato ii puntale "positivo", mentre quello “negati-
vo" tà capo al positivo di alimentazione dei 9 volt.

Non e consigliabile collegare il puntale negativo
sulla massa del circuito perche. cosi facendo. alla
tensione impulsivs verrebbe addizionats una ten-
sione continua di 9 volt.

ll diodo led. da noi applicato sul terminale di
uscita dall'lntegrato NE.555. permette dl controlla-

re se il circuito risulta alimentato e. nello stesso
tempo. se l'osciilatore funziona.
Se agendo su St il diodo led rimarrà spento. signi-
lica che la pila risulta già scarica equindi egiunto il
momento di sostituirlo.

Le caratteristiche principali del nostro circuito
portatile sono le seguenti:

Tensione dl alimentazione
Assorbimento
Tanllonl ln uscita
Durata lmpulao nega
Durata lmputao politivo
Frequenza lmpulsl

REALIZZAZIONE PRATICA
Una volta in possesso del circuito stampato si-

glato LX.654, vlsiblle a grandezza naturale in tig 2.
inserite e saldate nel punti richiesti i diversi corn-
ponenti.

Benché non esista una regola precisa di prece-

lei:
q. 2 Dlaegno a grandezza
naturale del circuito stampato
a oonneaalonl del diodo led.
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Flg. I Conneaelonl vieta da lotto
del tranellter BFJS'I e del'lntegrato
NE.$55 viste da aopra.

denza nel montare i componenti. nol consigliamo
ugualmente di iniziare il montaggio partendo dallo
zoccolo per l'integrato NE.555, qui di proseguire
con le resistenze e poi passare ai diodi.

Per questi ultimi è necessario usare particolare
attenzione in quanto hanno una polenta che va
rispettata; inserendoli in senso opposto inlattl, il
circuito si rlliutera di lunzionare.

Controllate quindi attentamente la lascia che
contorna un solo lato del corpo ed ineeritell come
visibile nello schema pratico di iig. 3. Nel caso che
la iaacie non sia perfettamente visibile, prima dl
inserirli. controllateli con un tester.

Montate quindi I condensatori al poliestere e l'e-
lettrolitico. il transistor BF.257 o BF258 collocan-
do la tacca di riferimento rivolta verso la resistenza
Râe inline l'lmpedenza JAFt che si presenta come
un minuscolo trasformatore prowlsto dl quattro
terminali.

Dl questi quattro terminali, due sono liberi e gli
altri due sono invece collegati all'awolglmento
pertanto gli ultimi due devono essere rivolti verso
la resistenza R8.

Nei due lori da 10 mm. presenti sul circuito
stampato. inlilate e stringete con i loro dadi i due
potenziometrl. facendo attenzione a non lnvertlrll
tra loro.

Prima di inserirli, tranciate lino al bordo della
bachelite, tutti e tre i terminali poi. come vedeei
nella loto e nel disegno. saldate sulle loro estremità
un lllo di rame nudo. che inserite nel toro presente
sul circuito stampato. Quello da 1 Megaohrn va
Inserito in R3. quello da 10.000 ohm. In R7.

Per fissare il diodo led, ripiegate l due terlnlnail
ad "U" ed inseriteli dal lato dei componenti saldan-
doll poi nel lato sottostante

Sul circuito stampato saldate ora cinque termi-
nali. due del quali ll impiegherete per collegare i
due r||| della presa pila. il rosso per il positivo e il
nero per il negativo, due per l'interruttore dl eccen-
alone e I'ultimo per l'uscita degli impulsi positivi dl
elettrostlmolazlone.

Il terminale negativo verra prelevato direttamen-
te dal terminale dell'lnterruttore Sl.

Giunti a questo punto. inserite nello zoccolo l'ln-

tegrato NE.555, collocando la tacca dl rilerimento
verso I due condensatori da 1 rnF.

Se, prima di inserire Il circuito all'intarno della
scatola di plastica, volete controllarne II lunzlona-
mento. collegate nella presa una plla da 9 volt ed
agite sull'lnterruttore S1.

Poichè il circuito lunzionera regolarmente. Il
diodo led sl accendere subito, se cosi non loaee.
potresteaverne invertitola polenta comunque. per
esserne certi. provate a toccare con le dita Il termi-
nale "uscita impulsi positivi" euri terminale dell'in-
terruttcre S1 e sentirete, ruotando il potenziometro
della tensione H7, il battito degli impulsi di stimola-
zione.

FISSAGGIO NEL IOIILE
Il mobile in plastica. come vedrete, e costituite

de due coperchi, uno vergine e l'altro provvisto di
grata per un piccolo altoparlante.

Praticate sul coperchio vergine, i due lori per l
perni dei potenziometri e quello per il diodo led.

Per effettuare questi lori nella giusta posizione.
conviene ritagliare un cartoncino della stessa Iden-
tica misure del coperchio e su questo lare i tre lori
richiesti.

Appoggiate il cartoncinosul circuito stampato. e
controllate che i suoi lori collimlno con i perni del
potenziometrl e con il diodo, quindi utilizzate quo-
ste mascherina per segnare sul coperchio la poel-
zione di foratura.

Sull'eetremità opposta di tale coperchio, eltet-
tuate altri tre ieri, due per le boccole dei puntall ed
uno per il perno dell'interruttore 51.

La pila dl alimentazione verra collocata all'lnter-
no della scatola, limando sui due Iatl il bordo inter-
no del coperchioV

I "punti terapeutici" pubblicati in precedenza,
sono ugualmente utili per l'elettrostimolatore ta-
scabile. In questo strumento. la larghezza degli
impulsi non risulta variabile, ma lissata su un valo-
re medlo. quindi. per ottenere risultati ugualmente
efficaci. al dovrà agire sulla lrequenza e sulla ten-
lion..

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale richiesto per tale realizzazione,

cioe circuito stampato LX.654, tutte le resistenze,
condensatori, transistor e integrato completo di
zoccolo. impedenza. potenziometri completi di
manopole. Interruttore. presa pllaedue boccole dl
uscita (escluso il solo mobile) ................... L. 19.000

Un mobile plastico n. PP4 adatto a contenere
tutto il circuito ........................ L. 3.000

ll solo circuito stampato LX.654 L. 1.500
l prezzi sopraindicati non includono la apeae

poatali.
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in passato vi abbiamo proposto molti progetti dl
circuiti indispensabili per aumentare la presta-
zione dei vostro oeciliosoopio. quali ad esempio
del tracciecurve per rivelare le caratteristiche di
qualsiasi semiconduttore. oppure dei moltiplicato~
ri di traccia per trasformare un osciiloscopio de
monotraccia a doppia o quadrupla traccia o anco-
re degli sweep per vedere sullo schermo le curve di
risposta di uno stadio di media irequenze.

Oltre a questi progetti. utiiisslmi per Il laborato-
rio, se ne possono costruire altri molto più sempli-
cl, in grado di riprodurre. sullo schermo dell'oscl-
loscopio. degli osciilogramml interessanti e bellis-
aimi da oszzervare` utili sia per semplici esperimenti
aie per iniziare a prendere una certa "confidenze"
anche con le varie "manopole" meno usate, ma
non per questo meno utili, che sono presenti su
pannello di ogni oecilloecopio.

Sono oscillogramrni che une volte, quando an-
cora non erano disponibili strumenti digitali. veni-

vano sfruttati per stabilire una esatta frequenza.
per controllare diodi. per misurare una impedenza
di BF o la reattanze di un condensatore ecc.

Senz'altro avrete sentito menzionare più volte le
famose “figure di Lissaious"me non sempre avrete
trovato una precisa spiegazione di come fare per
poterle ottenere.

Seguiteci in questo articolo e vedrete quante
figure riuscirete e ricavare del vostro oecilloscopio
che mai, prima d'oggi, supponevate fosse possibile
ottenere.

CERCHI ED ELLISSI
Utilizzando un semplice trasformatore in grado

di fornire sul suo secondario una tensione aitema-
te di 8 + 8 volt con presa centrale e realizzando lo
schema elettrico n'portato In flg. 1, potrete ottenere
sullo schermo del vostro oacilloscopio dei cerchi o
delle ellissl.

Un completo manuale. che Insegnl veramente come al deve ueere un
oecllloecoplo, non eelete e quindi gli articoli che vi proporremo In più
puntatev a partire de questo numero, eerenno veramente utili e chi gli
poeelede un oecllloscoplo o a chi penne di ecquieterne urlo In un
prossimo futuro.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 1.000 ohm trimmer

..'-

RZ : 100.000 ohm 1/4 Welt
R3 : 100.000 ohm trimmer
R4 = 2,2 Meoeohm trimmer
C1 : 120.000 pF poliestere
02 : 270'000 pF poileetere
03 : 4.100 pF a dleco
T1 : treefonnetore prim. 220 volt
eec.0 + lvoit-O.5A(N.00)

Fio. 1
componenti eeternl potremo reellmreun eempti-
cecircuito :fautore per ottenere sullo echermo
dell'oecilioecoplo dei cerchi e delle ellleei.

Con un semplice trasformatore e pochi

14



lx, q ma. ami-tum.:

Per ricavare queste ligure. e necessario utilizza4
re i due Ingressi X - Y, vale a dire:

X : Ingresso orizzonti.
Y : Ingresso verticale

Per poter disporre deil'ingresao X (orizzontale),
a seconda dei diversi tipi di oscilloscopi. e neces-
sario, su alcuni. ruotare la manopola delle SWEEP-
TIME In posizione Sincronizzazione esterna o
EXT. in altri Invece e presente. per questa lunzione,
un deviatore a levetta o un pulsante. con l'indlca-
zione est oppure Hor.est o X-Y (vedi tlg. 2).

Questa diversiticazioneè dovuta semplicemente
a scelte "estetiche". operate dalla varie case co-
struttrici nella realizzazione dei pannelli trontall
degli oscilloscopl.

Riuscire e trovare questo comando e comunque
molto iacile perche, agendo su questo, sullo
schermo, anziche apparire la normale riga lumino-
sa orizzontale, apparirà un "solo" punto luminoso,
come potete vedere in iig. 3.

L'unica vera differenza nell'uso di questo co-
mando, è ira osciiioscopi monotraccia e quelli
doppia traccia.

In quest'ultlml infatti, solitamente, per l'ingresso
X (orizzontale) viene utilizzate I'lngresso della se-
conda traccia dell'oscllloscopio ed in questo mo-
do. l'attenuatore variabile a scatti. presente au tale
ingresso. viene utilizzato per regolare la sensibillta
dell'asse orizzontale.

In un osoilloscopio monotraccla invece, non es-
sendo disponibile tale attenuatore, la sensibilità
deil'aue orizzontale e "su e percio e necessario
disporre esternamente di un comando per poter
regolare l'ampiezza di tale segnale.

Proprio per questo motivo, nello scheme elettri-
co di tig. 1. abbiamo inserito. sull'usclta del legna-
le deil'asea X. il trimmer di regolazione R4.

Il trimmer R3, collegato tra i due condensatori
Ci e 02, regola invece lo “siasamento” del segnale
tra l'asse X e I'asse V mentre il trimmer R1. collega-
to ai capi del secondario a 8 volt del trasformatore.

15
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Flg. 2 Per poter entrare sull'aeu X dell'0-
sctlloecoplo, dovrete ruotare la manopole
dotto sweep o agire su dl un pulsante dove
rllultl lndlcoto EXT-HOR oppure CH/B u
i'oscllloacople o un doppia traccia.

regole l'ampiezza del segnale sia dell'uee X che
dell'asse V.

Una volta realizzato questo semplice circuito.
ruotando il potenziometro R3 ed R4. potrete otte-
nere sullo schermo del vostro oscillosoopio. un
cerchlo o un ellsse, come visibile in tig. 4 ed in tig.
5. Agendo poi sul trimmerRt. potrete aumentereo
diminuire la dimensione della tigura ottenuta. sen-
za variarne minimamente la torma originale. Que
ate regolazione tunziona come se avessimo posto
davanti allo schermo una lente dl Ingrandimento
ed osservessimo la tigure ellentenandole o avvici-
nandole allo schermo stesso.

COMPARAZIONE DI FREQUENZA
Se disponete di un generatore di BF ad onde

slnusoldale, utilizzando ancora lo stesso trastor-
matore ed aggiungendo allo echema di tig. 1 due
resistenze ed un condensatore. potrete realizzare il
circuito riportato in tig. 6.

Questo tipo dl circuito era molto usato quando
ancora non erano disponibili i trequenzimetri digi-
tali. per stabilirese la frequenze di un generatore di
BF risultava identica oppure doppia o tripla rispet-
to ed un'altra frequenza prese come riferimento. La
trequenza campione nel nostro esempio risulta di
50 Hz in quanto Impieghiamo il segnale alternato
proveniente del secondario di un trastormatore
collegato alla tensione di rete.

Prima di inserire il generatore di BF, dovrete
riprodurre sullo schermo il cerchio visibile in tig. 4,
come spiegato in precedenza.

Una volta ottenuto tale cerchio, applicate nei
punti lndicati il generatore di BF pol ruotate la
manopola della sintonia in modo da ottenere in
uscita varie trequenze de 25 Hz tinoe 700-800 Hze.
cosi tacendo, otterrete sullo scheme le tigurevlsl-
bili da tig. 7 alla tig. 10.
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Flg. 3 Sullo schermo dell'osclltoscoplo,
In sostituzione della normale riga, vl appa-
rirà ore un solo punto luminoso.

Flg. 4 Applicando l segnali prelevati dello
schema dl tig. 1Y potrete ora ottenere sullo
schermo del cerchi pertettl.

Flg. 5 Agendo su R1-R3-R4 (vedi tlg. 1)
potrete ricevere anche delle elllul e del
oerchl dl dlvem dimensione.



ELENCO COMPONENfl

H1-_ 1.M0 ohm trimmer

00.000 ohm 1/4 watt
I!! : 220.000 ohm illwlll
61 : 120.000 pF polleatefl

10.000 pF poliestere
.100 pr a «Im

C4 : 00.000 pF polleatere
T1 : trasformatore prim. 220 'att
asc. I + I - 0,5 A (N. 00)

Fig.l Sedlaponetadungensrltoredllfipotnte
modflunbadmflporbbmflçisdofismnun
padettecmnpantcndlhsqinnmeonctlficavan
lhnuevallgm(ùlig.1allg.15).

Aumentandoancora la trequenm del generatore
BF, portandola ad esempio a 2.000 Hz a 3.000 Hz
sullo scheme vi apparirà una ligure a forma di
cilindro, come visibile nelle lig. 11 e12, nelle quali
le sinusoidi che le compongono, risultano talmen-
te riawiclnate che dltlicilmente possono essere
distinte l'una dall'aitra.

Oltre alle liguredescritte, potrete ottenere anche
altri tipi di oscillogrammi, visibili In tig. 8 e 9, otte-
nuti variando. oltre alla lrequenza del generatore.
anche la posizione del trimmer R3.

Se il vostro generatore dl BF dispone poi di una
uaclta ad onda quadra. potrete ottenere anche la
aerle di oscillogramml visibili In llgura 13, 14. 15.

Come avrete constatato. tutte le ligure che si
ottengono con I circuiti descritti, sono sempre “in
movimento" ed lntattl, anche agendo molto lenta-
mente sulla manopole dl sintonia del vostro gene-
ratore di BF, non riuscirete mel ed ottenere un'im-
magina "terme" sullo schema del vostro oscillo-
scoplo.

Proprio per questo motivo, quando la misura di
trequenza dl un segnaleera latta con questo meto-
do e bisognava perciò “contare” le sinusoidi pre-
senti nelle varie ligure, i clrcultl visti tln'ora risulta-
vano piuttosto scomodi perche , nelle ligure otte›
nute. era molto dillicoltoso riuscire a contare
anche solo tre o quattro sinusoidi.

Come vedremo tra poco. utilizzando Il circuito
descritto di seguito. si possono ottenere delle lor-
me graliche diverse da quelle ottenute In prece-
denza, nelle quali. anche se le ligure non risultano
perlettamanteimmoblll epossibile"contare" mol-
to lacilmente il numero di elnusoidi che compon-
gono I'os ogramma. Lasciando da parte questo
tipo di utilizzo pratico che, come abbiamo detto.
era giustilicato quando ancora non erano disponi-
bili itrequenzlmetrl digitali, questi circuiti vengono
oggi utilizzati per creare ligure grafiche molto at-
trlentl.

FIGURE A CORONA
Con un circuito elettrico leggermente più com-

plesso rispetto ai precedenti llncra descritti. potre-
te ottenere sullo schermo delle ligure a corona che
potranno assumere lonna e dimensioni dlvene.
agendo semplicemente sul trimmer dl regolazione
presenti nel circuito.

Per questo schema, come risulta visibile in tig.
16. sono necessari tre trimmer. duecondensatori e
cinque resistenze. Per agevolarvi in tale realizza-
zione, abbiamo preparato un'apposito circuito
stampato siglato LX.666.

Dopo aver montato tutti i componenti sullo
stampato come riportato in tig. 51, potrete collega-
re la uscite X ed Y del circuito al vostro oscillosco-
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Flg. 1 Se rlgolate la frequenta dell'oacll-
lalore BF sul 25 Hz. aullo schermo vl appa-
rlrl quanta Mura.

il*

I- ç,

Flg. 10 Aumentando la Iroquenu del ga-
naralore BF aul 600 Hz, l'elllm a 50 Hz
(vudl flg. 5) rlaulíarù luna ondulala.

Flg. 8 Regolandu la lraquanza a 50 Hz,
enorme una alllul corna vadeal In Ilg. 1.
Aumentandola, l'ølllul al deiomlarl.

Flg. 9 Variando oltre alla Iraquenza ancha
ll trimmer H3. al onerranno Ilgura divano
:ha Ienlamenle ruotano :u se ume.

Flg. 11 So aumentata la Irøquanu au 100-
' 000 Hz, rlcavarola dalla Ilgura con doppia

alnuwlda, coma vadnl qul aopra.

Flg. 12 Salendo sul LODO-3.000 H1, oflar-
ma dalla flgure clllndflcha che polrala ra-
ahlngau ad allargara agando au R3 a Il.

18



pio. Applicate quindisull'ingrauo A le tensione di
e volt prelevata dal secondario dei trestonnetore e
collegate suii'ingresso B un segnale sinusoidele
tornito da un normale generatore di BF.

E Importante che il segnale tornito da questo
generatore di BF non risulti minore di 1 voit, una
precisazione, questa, superflua in quanto anche il
più modesto degli oscliiatori, tornlsce sempre in
uscite un segnale di ampiezza maggiore dl 2 - 3
volt.

Per ottenere delle tigure a corona, prima di coi-
iegare ii generatore di BF all'lngreeeo B, si dovrà
regolare ll trimmer R1 da 220.000 ohm ln modo da
ottenere un cerchio sullo scheme dell'oscilllo-
scopio, come visibile in tig. 4.

Fatto questo. si potra collegare il generatore di
BF e. regolandolo sulla trequenza di circa 250 H1.
sl dovrà agire sul trimmer R2 in modo da ottenere
un disegno a torma di quadritogilo, visibile in tìg. 18.

Se tale trimmer verrà regolato in modo errato,
otterrete un disegno a torma di ellisse.

Questo circuito. come potrete constatare. serve
per poter controllare quando la trequenza dei ge-
neratore BF risulta accordata su del multipli della
frequenza di rete a 50 Hz intatti con 200 Hz. vedrete
un disegno simile a quello riportato In tig. 17, con
250 Hz simile a quello di tig. 18 ecc.

Regoiando ia sintonia dei generatore BF sui
1.000 -1 0000- 20000 Hz edosando I'ampiezza dei
segnale dei generatore e dei due ingressi X - Y, ai
riusciranno ed ottenere altri disegni molto interes-
santi, derivati della torma di margherite o dl quadri-
toglio, come vedesi delle tlgure 19, 20, 21 e 22.

Dopo aver osservato questa tigure` provate a
ruotare il trimmer da 10.000 ohm e quello da
220.000 ohm e le nuove immagini che riuscirete a
tar apparire sullo schema deil'oscliioscopio. sa-
ranno sempre più interessanti e diverse l'une del-
l'lltrl.

Anche questo circuito veniva sfruttato per com-
parare. con assoluta precisione, ie trequenza tomi-
ta dal generatore di BF con una frequenza campio-
ne dl valore noto (solitamente a 50 H1).

Come potrete notare. contando il numero delle
"gobbo" cheappaiono sul cerchio. addizionando 1
a questo numero e moltiplicandolo per ii valore
dela trequenu campione (50 Hz), si ottiene I'esatto
valore della trequenza applicata sull'lngreaso B dei
circuito.

Ad esempio nella tig. 18. sono presenti 4 gobbe
quindi 4 + 1 = 5 e moltiplicando per 50 Hz ai
ottiene 250 Hz che e appunto la trequenza del ge-
neratore.

OUADRA'I'I e SEIICHERCHI
Per ottenere sullo schermo deil'oscliioscopio una
quadrato o un rettangolo, dovrete realizzare il
semplice circuito riportato in tig. 23, cioe collegare

Fig. 13 Utilizzando la onda quadre l 25
Hz, vi apparire questo duplice cerchio. Po-
trete poi determarto ruotando l trimmer.

v

FigA 14 Aumentando la trequenza, l'elile-
le dei 50 H: di tig. 5 risultare tutta contor-
nate da onde quadre.

. -.; , ,J _

Flg. 15 nuotando il potenziometro R4 del-
l'amplazn orizzontale, potuta ricavare ti-
gun motto attraenti.
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Fl.. 10 Oenqueatosempiiceachemaepoaeibllefleuanaihelntenaunflfigun,ben
divenedaquelleiinoraothnuhoengllachamldllig.taflçfiuoteredoveriwitacoliegm
lanueaedelgeneratorelFequelie deil'oecllioeoopio.

su una delle due uscite del trasformatore (se ne
utilizzerà una sola sezione) due diodi zener da 6,1
volt (si possono utilizzare anche due zener de 5.1
4,7 volt ).

Fluotendo il potenziometro R1 e I due trimmer R4
ed R5. rlusclretead ottenere sullo scheme un per-
fetto quadrato (vedl ilg. 24) oppure un rettangolo
(vedi lig. 25).

Provate ore a sostituire idue diodi zener con due
qualsiasi diodi al silicio o con dei normali raddriz-
zatorl, come riportato In lig. 26. ed otterrete. sullo
schermo dell'oscilloscopio. un settore di cerchio
come visibile in llg. 28.

Se ora togliete un solo diodo. come riportato in
iig. 27, sullo scheme vl apparire un oemicerchio
simile a quello visibile in tig. 29.

PROVA DIODI

Sempre utilizzando ll trasformatore da nol oon-
sigliato potrete utilizzare Il vostro oscilloscoplo per
controllare l'efflcienza e le polenta dl qualsiasi
diodo raddrizzatore e dei diodi zener.

Tutti questi circuiti. purtroppo, sono poco cono-
sciuti pur risultando molto utlli nella pratica per
coloro che dispongono di un oscilloscopio.
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ELENCO COM PONENTI LX.666

R1 : 220.000 ohm trimmer
HZ : 100.000 ohm 1/41Irlll
113 : 100.000 ohm 1/4vrlfl
RI : 100.000 ohm 1/4wi11
R5 : 10.000 ohm trimmer
116 : 100.000 ohm Hewlett
H1 : 100.000 ohm 1/6vllll
H0 : 10.000 ohm trimmer
C1 : 150.000 pF poliestere
C2 : 21.000 pF poliestere
T1 : trasiormatore prim. 220 volt
sec. 8 ~ B volt 0.5 amper (n. 90)

Come vedesi in tig. 30. perquesto circuito occor-
re un traslormetore con secondario a 8 volt come
quello lin'ora utilizzato. una sole resistenza (R2) e
due trimmer (Ri-R3) più. owlamente, il diodo de
controllare che andre collegato ai terminali A e B
del circuito.

La prima operazione da compiere prima di appli-
care ii diodo. sarà quella di regolare i due poten-
ziometri della sensibilità d'lngresso X e V In modo
da ottenere sullo schermo una riga In diagonale
come riportato in tig. 31.

Ottenutaquesta condizione, potrete Inserire nel-
ie due boccole A-B. il diodo da controllare e. a



Flg. 17 Conllnlo le *'gobbe" che appalo- Flg. 1! Euendo present! 4 “gobbo” nel
no nel cerchlø, addlzlunlndo 1 e moltlpll- cerchio. quella llguru corrllponde, como
ande 150, otlerrela l'nalu lrequunu. aplegalo nell'lfllcolo. I 250 Hz eutll.

_ 1 _ i ¬ v ` X. ^

ir

l ` f
l

q. 19 Agende lul polentlomctrl, la llg. Flg. 20 Aununllndo Il lrequtnzl,
18 può lrulorrnarll anche In una llmllo I lumenlerå prøpcnlonulmenle Inch.. ll
quella, che corrlnponda umpro a 250 Hz. numero del lemlcerchl.

1 I † < f 1»
a ( f _n v , lvl

_ fl'. 1 .1 _ , I I E!

-= ` ; a., `i; l I ` Y 1

in» _,_› ` w \ A \q, _ ß
A ` i* 1 1 |

~ A e! ` ` i"
fa. * ì a ' v

._ 1 ` o! 'I

Flg. 21 Ecuo una llguvn che polrfla orlo- Flg 22 Agende lul polmzlomelñ H1, R5
nere ngollndo Il generale" dl BF lu dl ed RI, la llg. 21lltrulo|merålnlllullgun
una lroquonu eompnu In 1-2. KHx. ehi mom-nno umpn lu a alma.
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ELENCO COMPONENTI

ill : 220.000 ohm trimmer
1.000 ohm l/l watt

.000 ohm 1/4 watt
H4 - 100.000 ohm trimmer

R5 : 100.000 ohm trimmer
61 = 100.000 pF polloaton
DZ1 : xaner 6,1 voll 1/2 watt
022 _ tener 6.1 volt 1/2 watt
T1 : traslonnatore prim. 220volt
"ea + aven-o.sA(N.eo)

Flg. 24 Con lo schema di llg. 23. ruotando
l dlveral potenziometrl. al rliuclri ad otle-
neu sullo oohermo un perletlo quedrolo.

'.-,.

Flg. 25 Sempre dallo eleuo echeme, Il
potronno ricavare lncha del rettangoli che
potrete "Mugen od allerpre.

seconda dell'lmmmegine ottenute. potrete auhlto
etablllre se questo risulta etlicente oppure se à in
corto ed anche se e un diodo raddrizzatore o un
diodo zener.

inserendo iI terminale "catodo" come riportato
sullo schermo dell'oecllloscopio apparire una delle
llg. della 31 alle 34 e con queste potrete subito
avere une precise Indicazione circa le caratteristi-
che del diodo in prove.

lnvertendo la polarità. potrete constatare come
le llgureottenute sulle schermo ai roveocleranno e.
coel facendo. potrete anche stabilire per quelaieei
dlodo qual'e il terminale "snodo" e quale II "cato-
do”.

Sell terminale dl mena dell'oscllloecoplo. a dil-
larenza di quanto riponeto in llg. 30. lo collegate
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nella giunzione resistenza-diodo. come vedeel in
llg. 35, otterrete delle ligure divem dalla prece-
denti e. con un po dl pratica. potrete riuscire a
distinguere. da questo. un diodo al slllclo da un
diodo al germania.

lnlettl. mentre per un diodo ai elilclo abbiamo
una curva perlettamente ad 'L (vedi llg. 36). per
uno al germanio la parte e squadre risulta legger-
mente arrotendata (vedi tig. 38) ed ancora. per un
dìodozener (vedi lig.40e41),si otterrà unacurvaa
"Z", dove la parte più lunga della traocie è propor-
zionale alie tensione dl zener.

Con un po dl pratica. e annotando su dl un qua-
derno le ture che appariranno per ogni tipo di
diodo. con la precisa Indicazione dei quadretti
orizzontali e verticali della relativa inclinazione,
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ELENCO COMPONENTI R5 = “n.000 ohm Mmmir

R1 : 220.000 ohm Mmmor
R2 : 41.000 Ohm 11401011
R8 : 41.000 ohm 1/4 vlfl
R4 : 1N.000 ohm Mmmør

55.11 dllprhnodreumlldiodopolbmpulll-
londurlodolmopohnzlonuMM-nnmmddmleu-
dll. _"

ELENCO COMPONENTI
R1 : 220.000 ohm Irlmmor
NZ : 01.000 Ohm 1/4Wll1
R8 : 41.000 ohm 1/4 wlfl
FN = 100.000 ohm trimmer

C1 : 100.000 DF polluti"
081 - dlodo 1N 4001
DS diodo 1N 4001
T1 _ lrulormnon prim. m 'di
ma + lvm-msnmJo)

'X'

NS : 1N.0M ohm 111mm"
C1 : 1M.000 pF polluti"
081 : diodo 1N m1
T1 : ha'ormuoro prim. mvofl
ue. a + mu - n.5 A (N. no)

E41*Il

F19. 20 Con lo lchoma dl Ilg. 26 pokromo
ottonoro dal uflorl dl corehlo dl div-m
grandezza løondo lul loll poknzlormtrl.

And ›4 . .w

q. 20 Con lo schema dl Ilg. 21 pmromo
omne" dal nflorl dl cuchlc dl dlvom
gunduu mondo sul nell pohhdomoùl.
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ELENCO COMPONENTI
I" : *LM ohm mmlr
H2 : 13m Ohm 1/4 Il"

i!! :Lìilogaohmuim'mr
T1 :mummprimmvon
ue.u+ovoii-o,sA(N.so)

LH,
Fig. 31 Non lnurondo alcun diodo. rogo-
lli. I due poianziomeiri iii-R3 In modo da
oiiomu una lines In diagonale.

k i

Fig. 32 inurendo il diodo con il "todo
"no ll blue, u quooio non à dliniioflo ll
climi una flqurl como quuh.

un

Fiq. 33 Se Il cliodo è rivolio vano l'liio Il
Muro nl invorflvà, quindi vi sari ilcilc indi-
viduan II ßnnimio cmdo.

Fig. 34 Se il diodo ò in carlo vi nppariri
una llnu verticale, u bruciaio vi lppllirù
iam Ilnolindagonllndifiçâi.
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FigJS lnvomndondloochunlllflçluduhflnlulildi
MASSA o ASSE X ddl'occliioooopio.M0iiflundum.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 1.000 ohm trimmer
R2 : 1m ohm 1/4 Il!!

T1 :iruíorrnmnprim
000.. + UM-0,5A(N.°0)

Fig. 36 Insonndo un diodo ai silicio con ll
“lodo rivoliu in blue luiio “hanno vi
applrirù un. L con spigolo ui angolo roflo.

Flg. 37 inveriendn ll diodo In modo :ho li
uiodo rilulii rivolio vano l'llio. Il L Ippi-
rirù ioiaimnnlc rovaciall.

Fly. 38 Inserendo un diodo ai germania
anzichè Il lliiclo, la L che vi lpplr'lrl nullo
:ciurma avrì io spigolo lrroiomhin.

Fig. 39 lnveriendo sul morsetti d'lrlgrem
il innnlnlie cliodorumpu di un diodo ll
gorrnlnia. il iigurl apparirà rovesciata.
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Fly. 40 lnurendo nel clrcullo dl flg. 35 un Fly. 41 Hovuclando Il diodo unu. In Il-
dlodo un". sullo lcmnno doll'onclllo- guru nlrovuclorl. La pina plù armlondlu
.copio lpplrlri quod. Mr.. eonlnpondc umpro al aìodo.

-r
| n

ll
43 w

ELENCO COMPONENTI Flg. 42 Sehmdlullllmro porotßmnllgun dl lplnll.
m _ m o” Porl1mpodonu Z1 porn'. uflllmnll neondmoddlrl-
m 2 21° “a” F NW Common n. IO uflllmndo ml pmodonfl :Ireull oppun
21 g “dim.: un. quaulul .Im lmpumu al ai.

v l

lx

F19. 43 Uflllmndo un generator. dl BF Flg. 44 se disponete dl un'andl Mango-
ldonda quadra sul 5-30 Hz,wllø .dum Im Inzlchù dl un'onda quadra. nullo
vl app-rm un: doppia wink. .emme lppurlrù una .plnlc lampileo.
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mi! mapflmulbmodrmmml

ELENCO COMPONHITI
LX” “SIA
hl : 100.0000hm 1/4llfl
R2 : 100.000 ohm 1/4 Doll
R3 : 1M.000 ohm 1/4 m
M : 210.0M ohm 1/4 '011
R5 : 20.000 ohm 114-111
Il : 1M.000 ollm 114m
R1 = 100.000 ohm ootlln.
Ill - 1.5 mogoohm 1/4 m
I 1W.000 ohm poi. IIII.

1 moglohm potlln.
_1 mogoohm 1/4 lo"

l12-° 10mm pot IDI.

I” = wohm 114'!!!
I" :1WUO +1M.Mohm

dopolo pol. llmou
R15 : 1W.0M ohm 1/4ilfl
l10 210.000 ohm 1/4II11

1W.m ohm 1/4M
22.000 ohm 1/4'."
1M.000 ohm pol. Iln.

I” = 22.000 ohm 1/4m
h21 :1,5mogaohm 1/4m
R22 : 3.000 ohm 1/4 "11

3.300 ohm 1/4 'Ill
C1 : 12m pF polloohro
cz = mpr palm

: 2300 pF poll-Ion
100.1”0 pF palmo

mF pollam-
00 : 1 mF pollaio"
Cl : 2m DF polluti"
el = 2.200 pF pollaio"
c! : 2.200 pF pollaio"
c10 = 100.000 pr pulman
C11 : 10 mF oloflr. 05mm
C12 : 41mFoloflt. 35m!!
021-024 = :onor 2.1 voll
le1-lc2 : “6.1450
:1 = unum uom
82 = lnhmmon
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Flg. 46 Figura dl lpomolde che mou lu le
nun. dal blue verso l'ullo.

11
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Flg. 48 Flgurn gnnørlh dill'lnviluppo dl
più lperboluldl.

Flg. 50 Flgun a clllndro con rohzlcuo
lull'uu orizzontale.

q. IT Figura a coroul oflenuh dalla m-
hxlcne dl un'elllue.

Flg. 49 qurl dl una lieu kridllnomlona-
In quem: da Irequenze multiple.

ny

Flg. 51 Flgurl I corona circolare, dovuti
lll'lnvlluppo dl più parabole.
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Flg. 52 Figura analoga alla fig. 50, rna con
rotazione auli'uee verticale.

“F
i;

À
ug

àu
n

Flg. 53 Anello di aunuaoldl ln movimento,
con rotazione circolare.

Flg. 54 Figura a Italia almlle alia figura 41,
ma dl irequenu più boa-a.

potrete avere un archivio di curve che vi potra ser-
vire per confrontare altri diodi equivalenti e quindi
stabilire eventuali perdite c difetti dl fabbricazione.

Come vedesi, un oecllloscoplo non serve solo
per vedere una forma d'onda di un segnale dl BF,
ma anche per controllare la caratteristiche del
componenti comunemente Impiegata nei montaggi.

SPIRÀLE E DOPPIA SPIRALE
Se ll vostro generatore dì BF. oltre alla onde

sinusoidali. fornisce anche onda quadre, potrete
realizzare ll circuito riportato in fig. 42.

Per Zi. vi occorre un'impedenza dl BF e se non
ne avete una a disposizione, potrete benisimo utl-
lizzare I'awclgimento primario (quello a 220 volt)
del trasformatore di alimentazione che avete utiliz-
zato per gli esperimenti precedenti.

E ovvio che questo primario ora NON DOVFIETE
collegarlo ella rete dei 220 volt In quanto. In questa
applicazione, viene utilizzato solo come un'lndut-
tanza4

Applicando all'lngreeeo del circuito un segnale
ad onda quadra. sullo schermo dell'oscliioscoplo
vedrete apparire una doppie spirale come visibile
in fig. 43 e il numero delle spire ottenute potranno
essere variate modificando la frequenza di uscita
del generatore BF.

Se quest'ultimo e ln grado di generare anche
delle onde triangolaril potrete ottenere una spirale
semplice. come vislbila in fig. 44.

Precisiamo che per ottenere questa figure oc-
corre utilizzare una frequenze compresa fra l5 Hz e
i 30 HZ.

FIGURE GRAFICHE
Se avete trovato interessante tutte questa figure.

vi proporremo ora un circuito che impiega due soli
integrati oparazionali MC.1458 o LM.356 con Il
quale potrete ricavare una infinità di figure grafi-
che dalle forme cosi svariate ed Imprevedibili che
potranno essere utili come Idea per ricavarne dei
disegni o per semplice svago e passatempo "crea-
tlvci"À

Anche queste figure risultano tutte in movimen-
to e vengono spesso Impiegata nelle emittenti TV
per ottenere degli Interessanti effetti grafici da eo-
vrapporre o da miscelare a titoli o ad immagini.

Questo circuito è costituito da due oscillatori dl
BF ad onda sinusoidaie appositamente studiati e
collegati fra loro in modo da per poter formare,
sullo schermo di un qualsiasi oscilloscopio. delle
figure di Lissaious molto più complesse rispetto a
quelle che avrete sempre visto o che fino ad oggi
siete riusciti a riprodurre.

Poichè i progetti di Nuova Elettronica sono fra i
più usati negli Istituti Tecnici e Protesslonall perle
prove pratiche dl laboratorio, vorremmo consiglia-
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pneentaamontafloilttmoto.

Flfl. 51 Sopra lo scheme pritl'eo dl Mbp-
giodel circuito LLC". Se I trimmer lit-RM!
lt sostituite con dei petsnziometrl, ricordatevi
d collegare la loro cercasse metallica a mean.

DI tate le tele delle stesso circuito come al

re i Proiessorl di tell istituti. di prendere questo
progetto in seria considerazione perche questo
permetterà . senza alcuna diitlcoltà e senza usare
due generatori di BF. quindi con un minimo ol
costo. di ottenere tutte le ligure di Lissalous Imma-
glnablli.

Gli etietti visivi ottenibili, risultano praticamente
inlinlti e notevolmente attraenti sia come comples-
sità che come movimento e prospettivaA In questo
modo verrà sollecitata le curiosità di ogni allievo e
non mancherà certo chi. agendo sul veri poten-
ziometrl. riuscirà ad ottenere delle ligure sempre
plù belle e complesse.

Dallo scheme elettrico visibile in ilg. 45 potrete
subito notare che lI primo operazionale siglato
Ict/A viene utilizzato come oscillatore BF e ponte
di Wien. le cui irequenza viene determinata dal
valore dei due condensatori 01 e 02 e delle due
resistenza R1 ed R3. Con i valori de noi prescelti.
ll circuito oscilla sulla irequenza di circa 500 HzÀ

ll secondo operezionele lCt/B. vleno invece uti-
lizzato come invertitore di tase pertanto. sulle sul
uscita. sarà presente un segnale di identica tre-
quenze ma siuato di 90 gradiV

ll terzo operazionale lCZ/A. viene anon'esso uti-

lizzato come oscliiatore di BF ma. e differenza del
primo. agendo sul doppio potenziometro R14/A e
Rt4/B potrete modlilcare la frequenza di oscilla-
zione da un minimo di 350 Hz ad un massimo dl
2.000 Hz.

li segnale di uscita di questo oscilietore e appli-
cato. tremite il potenziometro His. sll'ìngresso del-
l'uitimo operezionale lC2/B. utilizzato`anch'esso
come invertitore di lese. '

A dlflerenza del precedente lnvertitore. e possi-
bile. agendo sul potenziometro R19. ottenere rota-
zioni di tese diverse e questo. come potreteconsta-
tere. vl permetterà di variare la ionne delle tlgure
vie vie ottenute.

Le uscite di questi stadi. vengono poi applicati
agli estremi del due potenziometrl di uscita R7 ed
R9. utilizzati permlsceiere l segnell provenienti del
due oscillatori e dal due siesstori e. dal cursore di
tall potenziometri. attraverso i due condensatori
05 e 66 di disaccopplamento, ii segnale viene pre-
levato per essere applicato egli Ingressi X ed Y
deil'oscilloscoplo.

Solo suli'lngresso X (orizzontale), à presente un
trimmer de 1 meqahom (vedi R10) che verrà utiliz-
zato solo In quei cui in cui non esiste, euil'osclllv
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scopio. un comando per modlticare la sensibilità
deil'ingresso orizzontale.

Negli oecliioscopi a doppia traccia, dove e pre-
sente un commutatore per moditicare la sensibilità
auli'ingresso X. tale trimmer dovrà essere ruotato
per il suo massimo.

ll doppio deviatore St/A-S1/B. permettere di
applicare sull' ingresso Yi segnali genera!! dai due
oscillstori e sull'ingresso X lo stesso segnalesiasa-
to dai due invartitcri di lese.

In tale posizione otterremo delle ligure IPER-
BOLICHE come visibile ed esempio in tig. 46.

Spoetando il deviatore in posizione opposta, in
modo da miscelare i segnali dei due oscillatori con
il segnale staeato dell'oeclilatore opposto, otter-
remo delle ligure ESPONENZIALI come visibile ad
esempio in tig. 49.

Polche le ligure che sl possono ricevere da que-
sto semplice circuito sono diverse centinaia, non
potevamo certo presentarla tutte e perciò ne ab-
biamo scelte alcune. a caso, sutlicienti a rendere
I'ideadeiie svariate complessità dl ligure ottenibili.

Questo circuito puo essere alimentato con una
normale pila da 9 volt oppure anche con una ten-
sione stabilizzata che vada da un minimo di 9 volt
ad un massimo dl 25 volt. il partitore resistlvo costi-
tulto dalle due resistenze Ft22 ed R28 da 3.3000hm,
e necessario per ottenere meta della tensione di
alimentazione necessaria per alimentare gli in-
gressidegil operazione!! sul quali e riportata i'indi-
cazione +Vb.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per ia realizzazione di questo circuito abbiamo

previsto due stampati separati, siglati rispettiva-
mente. LX.655 ed LX GSS/A.

Iniziate lI montaggio dallo stampato LX.655/A.
visibile a grandezza naturale in tig. 55, e, su questo,
inserite tutti i potenziometri. il doppio deviatore
S2NB ed l capicorda necessari. successivamente.
a collegare tra loro i due stampati. Utilizzando del
corti spezzoni di tllo lsolato ln plastica. eseguite
poi l collegamenti sul contatti del devitore e del
doppio potenziometro R14/A e R14/B. seguendo la
disposizione visibile nello schema pratico dl llg.
56.

Terminato tale circuito. potrete passare ai se-
condo stampato, siglato LX.655 visibile ln tig. 56 a
grandezza naturale. Per prima cosa montate i due
zoccoli per gli integrati MC.1458 poi tutte le resi-
stenze e condensatori lnfine i quattro diodi zener
da 2.7 volt cercando di rispettare la polarità, cioe
collocare il lato del corpo contornato da una riga
colorata come risulta chiaramente visibile nello
schema pratico.

Inserendo questi diodi In modo errato in uscita
dei due oeclllstori si otterrà una lorma d'onda lor-
temenle distorta.
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Terminate il montaggio inserendo pol l caplcor-
da necessari ai collegamento della tensione di ali-
mentazioneeai lili di connessione con lo stampato
LX.655/A. '

Per eseguire tall conneuloni, potrete utilizzare
dei norrnaie lllo lsolato in plastica e. per evitare
errori dl collegamento durante questa operazioni.
seguite ledelmente lo schema pratico riportato in
lig. sa.

Tali errori comunque, non provocano alcun in-
conveniente ai componenti dei circuito quindi. se
notate delle anomalie nei tunzionamento. potrete
tranquillamente ricontrollare e correggere le con-
nessioni errate.

Terminato Il montaggio, inserirete nei due zoc-
coli presenti sullo stampato LX.655, l due Integrati.
controllando che la tacca dl rilerimento risulti ri-
volta come visibile nello schema pratico di tig. 58.

A volte. questa tacca dl rilerimento. posta nor-
malmente su di un lato. ai centro del corpo, e sosti-
tuite da un semplice "punto" posto sempre sullo
stesso lato ma In prossimità del piedino l, percio .
in questo caso. dovrete posizionare i'integrato nei
verso Indicato da tale "punto".

Per I'alimentazlone. come gia accennatopotrete
utilizzare una normale plla da 9 volt oppure un
qualsiasi alimentatore stabilizzato.

A questo punto potrete collegare sulle due usci-
re X e V i due ingressi dell'oscliloscoplo. non di-
menticando che anche la massa deil'osciiioscoplo
va collegate alla massa dei circuito e. una volta
accesso, non vi pentirete certamente di averlo co-
struito perchè il vostro lavoro sara rlcompensato
dalle miriade di ligure che riuscirete a lar apparire
sullo scheme dei vostro oecliioscopio.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Per tare tutte questa esperienzeall'osciiloscopio

abbiamo preparato due kits.
Nei primo, siglato LX.666, oltre ai componenti

necessari a tale progetto più circuito stampato.
abbiamo incluso anche tutti i componenti relativi ai
progetti dl lig. 6-16-23-26-30-35 più un trastorma-
tore n. 90 con secondario a + a voltl trimmer e
condensatorim... ..L.9.500

II secondo cioe li generatore di tig. 45 quindi
composto dal due circuiti stampati LX.865 e
LX.655/A, dal due integrati LM.1458 o LM.358
completi dl zoccolo, potenziometrl, più manopole.
boccole, resistenze. condensatori diodi zener. de-
viatcrl

Per quest'ultimo circuito possiamo consigliare ll
mobile siglato M0666 completo di mascherina
lrontale torata e serigratata ............

Costo del solo circuito stampato LX .
Ooetodel solo clrcuitoatampato LXOBS. L 1.500
Coetodel solo circuitoetampato LX.686/A .. i. 5m!!
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Un simpatico e dlvertsnte gioco che potrete realizzare per passare
qualche ora lieta con l voalrl lmlcl, o parlare un regalo a vostro llgllo
che da tempo attende un gioco elettronico costruito Interamente da
vol.

LA RUUTA
mami-n [Kill s

i©
¦

num au- ruirrumi Q

L'ldea per la reallzzazlone dl tale progetto. cl e
stata suggerita da un nostro lettore che purtroppo
non possiamo nemmeno menzionare ln quanto.
nella sua lettera. si e dimenticato dl riportare l'indl-
rizzo e II nome.

Il titolo originale di questo progetto, Inviato per
la rubrica “progetti In sintonia”. e rimasto invariato
anche se lo schema e stato In pene da nol modlll-
cato.

Appena giunto in redazione. questo progetto ri.
scosse sublto le simpatie del tecnico che seleziona
gli schemi e. pensando a suo figlio che da tempo
insistentemente gli chiedeva: "papa quando lei un
giochino per me?", subito decise di reallzzarlo.

Anche se per noi l'eta del glochl è llnita. non ci
vergognamo a dire che per una settimana questa
"ruota della lortuna" è rimasta in redazione perche.
con essa, avevamotrovato il sistema perlar pagare
il calle (o pagarlo!) in lunzione del numero prescelto.

Questa "ruota", che vediamo utilizzata anche in
molti programmi di TV private per assegnare del
punteggi ai concorrenti ln gara, noi le ricordiamo
quando. In passato, alle liere paesane. questo
grande disco di legno. seguendo il capriccio della
sorte, distribuiva ai partecipanti palloncini, bambo-
lotti e vaschette con i pesci rossi.

Con l'elettronica, anziche lar girare una ruote di
legno, iaremo ruotare dei diodi led a, come avveni-
va per II suo "antenato meccanico". anche questa
ruota lentamente rallentera, lino a quando rimarrà
acceso un solo led. corrispondente ad uno dei ae›
dlcl numeri presenti sul pannello della scatola.

SCHEMA ELEYTRICO
ll circuito. come vedasi delle schema elettrico di
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tig. 1. utilizza tro soli Integrati. Il primo di questi,
indicato in tale schema con la sigla IC1. è un nor-
male NE.555. utilizzato come generatore dl
"clock".

Pigiando il pulsante P1 di START, attraverso la
resistenza R2da lOOohm.si caricherail condensa-
tore elettrolitlco 65 a. cosi facendo, sul piedini 1
2-6 di lCl potremo prelevare un segnale ad onda
quadra alla frequenza di circa 15-20 Hz.

Ftllasciando il pulsante P1. il condensatore CS sl
scarlchera sulla resistenza R1 per cui. variando il
valore delle tensione applicata ai piedini 7 e 2-6.
variera anche la frequenza in uscita

l 15-20 Hz iniziali, scenderanno lentamente a 10
-5 - 1 Hz. lino a bloccarsi quando il condensatore
65 risulterà totalmente scarico.

Questo segnale di "clock" a frequenza variabile.
viene applicato al piedino d'ingresso 14 di IC2. un
contatore binario a 4 bit tipo 74L93 o 74L893.

Le uscite di questo integrato (vedi piedini 11-8-
9-12) verranno poi collegate agli ingressi 20-21-22-
23 di un decodificatore binario a 4 bit. tipo 74154.
lndlcato nello schema elettrico con la sigla IC3.

Sulle sedici uscitedi lCS, collegheremoi lãdiodi
led della nostra ruota che. come gia sappiamo. si
accenderanno sequenzialmente uno dopo l'altro,
partendo a velocità elevata per poi rallentare, lino a
lermarsi su di un solo diodo led acceso.

In tale circuito la velocita di rotazione vlene de-
terminata dal valore di R3-R4-CS, mentre il tempo
di rotazione e stablllto dal valore del condensatore
elettrolitico 05.

Volendo aumentare il periodo di rotazione. ba-
sterà aumentare il valore del condensatore C5.
portandolo dagli ettuall lDuF a 22uF o a 47uF.

La luminosità dei diodl led, e determinata dal
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LED A x

"5555

sum: Www'MI Inhønfl. mu a nom. n al dum In.

Flg.1 Schumaddlfleodolllnnhdolalovlunl.

LENE 00 COMPONENTI Llfli a = 1° mF .hm “von
R1 : 000.000 ohm 1/0 will O5 :10 InF ihih'. 10 vol!
R2:1000hm1/lm OG:&0.000polh-un
R3 : 300.000 1/4 vm! C7 : 10.000 pF pollmn
H4 : 10.000 ohm 1/4 Il!! DL1-DL18 : diodo lld '000°
R5 : 2.200 ohm 1/0 il!! IC1 : NE555
R0 : 150 ohm 1/4 vllfi ICI : SNTISS
C1 : 1N.000|1F polmßn ICS = SN14150
02 : 100.000 pF poilnhn P1 : pulunlo
C3 : 100.000 pF pdluhn S1 : Inlurullun
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Sulle dem. lo M
oirwlto stampate visto
del iaio oppone, cioe
del letu in cul dovrete
collocare, In cerchio, ~
tutti l sedici diodi led in _.
miniature che almule- " `
ranno la ruota.

valore delle resistenza R6 quindi. se volete ottene›
re una maggior luminoeitl, dovrete inserire una
resistenze da 120 ohm mentre, ee le volete ridurre.
dovrete aumentare questo valore` portandolo a 180
ohm.

Tutto ll circuito potrà essere alimentato con une
normale pila quad ra de 4,5 volt oppure con una
tensione stabilizzata che non superi i 5.5 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per lecllìtarvl ll montaggio. abbiamo ritenuto
opportuno preparere un circuito stampato a dop-
pia faccia con lori metallizzatl. con le piste superio-
ri gie elettricamente collegate a quelle interiori,
tramite le metallizzazlcne del lori pemntl.
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Una volta ln possesso del clrculto stampato. vi
consigliamo di montare subito lo zoccolo a 24 pie-
dlnl necessario per l'lntegrato ICS e, dopo averne
stagnato i terminali a controllato che non esistano
dei cortocircuiti per un eccesso di stagno. potrete
inserire gli altri due zoccoli

Procedere nel montaggio. inserendo tutte le re-
sistenze e i condensatori al poliestere. ricordando.
soprattutto ai giovanissimi. che le capacita aram-
pigliate sull'involucro potranno risultare espresse
come segue:
.01 = mono pr.
.1 = mmc pr
.n = mono pF

Montale inline l due condenutorl elettrolltlol,



>
E
s
c

a:
0:1
:E

È
o
a
s

leggermente plù lungo del tennlnele K.

Flo. 2 Schema pretleo dl ment-“lo del progetto "ruote della lortuna". al nettno. In ccnl-
apondenu del due lori deve, del lato opposto, lneerlrete tuttl IMled. la due IettereA-K. Il
termmelekcomerlportetenella peflnaprecedenteJtecltrnentelmlvtdueNlepemhe

Inserendo ll terminale poeltlvo nel loro contrasse-
gnato con un +. come appare chlaramente nello
Schema pratlco dl tig. 2.

A questo punto roveeciate Il clrculto stampato.
perche da questo lato dovrete ineerlre tuttl l dlodi
led. cercando dl non Invertlre l due terminali A-K
cloe anodo e catodo.

Come vedeel In tig. 1, il terminale plù lungo di
tale dlodo e l'ANODO e questo dovrete collocarlo
sempre verso I'eeterno del cerchio.

ln llg. 2. abbiamo riportato sul circuito stampato,
In corrlapondenza del due lori di ciascun dlodo led,
le lettere A e K` per evitare oualeiael lnvolontarlo
errore.

Non accorciate eccessivamente i terminal! dì
questi dlodi anzi. non accorciateli attatto, perche,
ee tenete Il saldatore troppo a lungo sullo stampato
con termlnall oortisaimi. potreste fondere la plasti-
ca dell'lnvolucro del dlodo led.

Dopo aver saldate tuttl l diodl. potrete saldare I
due llll del pulsante P1 equello dell'ìnterruttore Sl
dl accensione.

lnaerlte ora negll zoccoll i tre integrati. riapet-
tando il verso della tacca dl rllerlmento, per ICZ e
ICS e il punto poato ln proeelmlta del pledlno 1 per
IC1 e. per llnlre. collegate al clrculto la pila a 4.5

volt. cercando dl non lnvertlre ll terminale pofltlvo
con quello negativo.

Dopo aver lornito tenelone al clrculto tramlte ll
deviatore Sl. (subito el dovrà accendere un solo
diodo led) provate a pigiare e a rllaaciare il pulsan-
te P1. Così facendo vedretei diodl led "ruotare" e.
dopo qualche secondo. la ruota. rallentare e ier-
marai su un solo diodo led.

Constatato che tutto lunzlona regolarmente. lle-
eete il circuito stampato sul pannello serigralato.
facendo sporgere dei fori, il bulbo del dlodl led.

Il tutto pol, plla compresa, endra Inserito entro
l'epposito contenltore plastico e. a questo punte.
potrete eublto vedere ohl. tra I voetrl emicl. e ll plù
lortunato in questo gloco.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto Il kit. compreso il circuito stampato a tori

metallizzati, I tre integrati completi di relativo zoc~
colo. resistenze. condensatori. dlodl led. pulsante
e interruttore (escluso mobile plastico) L. 22.000

Il mobiletto in plastica completo dl pannello ln
alluminio lorato e eerigralato e due col L. 5.600

ll solo clrculto stampato LX.681 L. 6.000
Nel prezzo non sono Incluse le peee poetall.
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l turtl nei negozi. nei magazzini e soprattutto
negli appartamenti, sono all'ordlne del giorno e
durante i week-end e le ferie sl assiste a veri e
proprl saccheggi eseguiti con un'abilita e una dis-
lnvoltura tali da lasciarci allibiti.

Fllcorrere ai normali mezzi dl difesa come ad
esempio i robusti catenacci` o ai contatti elettrici
collegati a porte e finestrev serva a ben poco In
quanto la loro efficacia e completamente sminulta
dalla perizia di questi scassinatori.

GII stessi dispositivi ad ultrasuoni oa raggi infra-
rossi, a causa dei loro limiti e difetti, sono in pro-
gressivo abbandono e tutte le industrie specializ-

Arsenio Lupin rluaci a perpetrare furti rocamboleschl perche nelle
sue lrnpreee non fu rnal ostacolato da un antifurto "radar": oggi queatl
dispositivi esistono, per cui anche Il "genio dello scanso" avrebbe una
breve ed Infelice carriera` Usato con diligenza, Infatti, vigila anche
aull'angolo più nascosto dl un ambiente, tanto che nessuno riusci-
rebbe e lntrodurvlal senza scatenare I'allarrne.

:ata sl sono adeguate indirizzandosi verso i soli
antifurti radar, cercando dl perfezionerne la cavita
da 10 GHz ed aumentarne cosi Il livello delle pre-
stazioni.

Per questa ragione. la cavlta da 10 GHz che nol
avevamo utilizzato per l'anllfurto LXAGG, pubblica-
to sul n.76. e andata fuori produzione perchesupe-
rata da altre più dotate. pertanto anche il nostro kit
LX.468 è diventato obsoleto

Nell'intento di dare a tutti la possibilita di essere
in vantaggio nella difesa dei propri l:›eniv rispetto al
sempre possibile attacco di lestofanti` abbiamo ri-
tenuto opportuno riprogettare un nuovo antifurto
radar più perfezionato.

Prima di presentarvi lo schema elettrico. voglia-
mo illustrarvi il suo principio di funzionamento.
onde evitare che la parola "radar" (usata comune
mente per definirne il tipo) possa far pensare a
cose diverse da quelle che in realta sono.

Infatti il radar rivela su un monitor la presenza di
un oggetto. specificandone la posizione e. se e in
movimento. anche la velocita.

Il nostro dispositivo invece. pur lavorando sulie
stesse frequenze, non sl base sulle misurazione
della distanza ma sfrutta l'"effetto Doppler", che
spiegheremo più avanti.
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In un radar. il trasmettitore invia un fascio dl
onde radio nella regione che sl vuole esplorare e
poichè le onde radio usate in questo campo hanno
un comportamento "ottico". quando incontrano
un ostacolo si riflettono come su uno specchio e
rltomeno sul luogo dl emissione. dove un ricevito-
re e pronto a captarleA

Confrontando il tempo intercorrente tra I'emis-
sione e le ricezione del segnale e tenendo presente
che le velocita di propagazione e di 300000 Km al
secondo. e possibile risalire alla distanza dell'osta-
colo ed osservare su quale posizione dello scher-
mo video. appositamente graduato. appare tale
ostacolo.

Poichè in un'antifuno non eimportante determi-
nare le "coordinate" di un ledro o di una qualsiasi
altra persona, bensi Ia sua presenza. sapendo che
per portare e termine il suo "compito" questo ha
bisogno di muoversi, e possibile individuarlo tra-
mite "l'etfetto Doppler". i'unico in grado di rivelare
Il movimento che. se pursilenzlosissimo` è inevita-
bile.

La parola "Doppler" non indica un sistema come
“Supafeterodina” o "Reflex" oppure l'Superreettl-
vo", ma il nome di un famoso fisico a matematico di
Vienna, Christian Doppler, che nel 1842 scopri ll



fenomeno lisico (che da lui preee il nome) Il quale
afferma che:
la frequenza dl un'onda. ele acustica o elettrome-
gnetice. viene rilevate da un ouervetore. con veiori
dlvenl le c'e un movimento rispetto llla urgente;
cioe :e queltl al allontana le frequenza ll ebbene.
u ll lvvlolnl all'ouervetore. le frequenza lumen-
ta. Tell veneziani dl frequenza sono proporzione"
llll velocità dello lpoltlmento.

Sappiamo bene che questo breve enunciato, en-
che se per molti potrebbe risultare già esauriente.
per altri non e sufficiente a far comprendere il tun-
zionamento dell'entiiurto e poichè il nostro scopo

segnale si sovrappone pol l'onde riflessa delle pa~
reti che, compiendo un percorso più lungo. giunge
aemprl In ritardo rispetto all'onda diretta e i'eftetto
Doppler sfrutta per i'appunto questo "ritardo" ri-
spetto ell'onda diretta4

Considerando che una persona. introducendosl
in une stanze. modifica sempre Il percorso che
l'onda emessa deve compiere per giungere al rice-
vitore. ll ritorno avverrà in un tempo maggiore o
minore rispetto a quello riscontrabile quando nella
stanze non esistono persone o oggetti estranei In
movimento

Per illustrarvi come si sfrutta questa differenze.

ll terminale HX (ricevente) à facilmente ri-
oonoeclblle perche. eu dl Quo. rlluitl gli
collegate Il reelnenu R1. Come .piegato
nell'anlcoio. queen rolletenu non dovrete
mai toglierle, se volete evitare dl mettere
tuori uso ll diodo ricevente Schettity.

Dal loto opposto della cavità . troverete Il
terminale TX (imminente) che dovrete
collegare, come visibile nello .cinema elet-
trico di tig. e. ad una normale Melone lh-
blllmtl dl I volt.
Oueata cavità trumothln gemme 10 mix.

non e solo quello di presentare progetti e fornire le
Istruzioni per poterli realizzare, me anche quello dl
dlvulgezione. cercheremo dl spiegarvi come. que-
sto eiletto Doppler. viene sfruttato delle cavità a lO
GHz per segnalare la presenze di un'estraneo in
una stanza.

Come potrete notare. la cavità e composte da
due vani separati. in uno di questi risulta fissato il
diodo trumlttente che irradie ell'esterno la ire-
quenza dei iO GHz. nell'altro il diodo ricevente.
necessario per captare i 10 GHz che le pareti, o gli
eltrl oggetti. rifletterenno nuovamente verso le ce-
vità.

Occorre precisare che al dlodo ricevente giunge.
In vla dlntta. anche una parte dei segnale! iOGHz
che esce dll vano dei dlodo trusmlttente e a questo

siamo ricorsi ed un disegno nel quale. per comodi-
tà di lettura. abbiamo rappresentato onde quadre
al posto di quelle sinusoldali emesse in realtà dalla
cevita e 10 GHL

Come vedesl in iig. 1. ll treno d'cnda superiore
indicato "TX". e quello diretto emesso del trasmet-
titore. mentre quello indicato con "RX" proviene
della riflessione del medesimo ed opera delle pare-
tI e che pertanto. risulterà sempre leggermente ln
ritardo rispetto al primo.

Dalla miscelazione di questi due segnali “sfasa-
ti", si ricava una frequenza dl battimento. come
riportato nel treno d'onda posto in basso.

Se nella stanze non esiste nessun oggetto In
movimento. lo sfesemento rimerrà costante per
cul. Integrando questo segnale e applicandolo
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Fli- 1 SII diodo Minh Schotky, altri Il and. gonum dal diodo lrumli-
hllh (MI and. Indicata TX) giunga, loggcrmmu Il ritmo, Inch. Il mi!!
Iiiiuoadlilo pur-ii (vidi and. indicata RX). Dll bllflmanhdl quuii duemimi
Mawwmwmmlndnlinnhmpumwmm

Fig.ìùndulhnunonuimnomotfllnmwlmflcdmmamomlduc
mi 'I'X-RX rimani costante o, in lall eondldonl. Il lunedi! doll'lpohtioo voil-
Imtm, da noi lnufiio. rimani immobile (vidi Ilg. 1). Un qualsiasi mm In
nwvllmmo. modificando questo limmnnlo, hrã vlrim la ionnl lidi. umioruiø
podilvl I mm.

-xr-mwamßšlä
Fl.. 3 Com. polti. nei". in ilg. 2, 'lauihndo Il umionda politivl dol ugual. IIIX
più lam doll. umlondl negativa, il volimctro rllcvurù più london. podüvl, In
quod-l ilgum Invia, rlauihndo il umionda posiliu piùmdi quella mgiflvl. il
voihnciro rllmrñ una minor hmicm rllpmc alla condlzlom prenderli..



mlmdmflrmmudmobohdomehom
flpombhflg100ühdnlalnhmpohbvoduqdúnhldollml
Whole RX o quollo TX.

ELENCO COMPONENTI LXM 1114-_ 1M.0Il1 ohm vinmor
R1 150.000 ohm 1/0 vllh

500 Ohm 1/4 Wlfl
R1 : 10.000 ohm 1/4 'uh 4.100 ohm1/4 Il!!
R2 : 50.00000um 1/4wm 1 Mmohm 1/4 mn
R3 : 10.000 ohm 1/4 'Ill R 2.200 ohm 1/4 '111
R4 : 3.300 0hm1/l "Il 150.000 ohm 1/4 un!
RS :100.000 ohm 1/4 vull
RI :1M.0000hm 1/4Ilì1
R1 : 4.100 ohm 1/4 “11
R0 : 100.000 ohm 1141"!!
R0 : 10.000 ohm 1/4III11
R10 : 1m.000 ohm 1/4wofl
1111 : mphm 1/4 mt!
1112 : 2.000 ohm 1/4Uofl
R18 : 4.700 ohm 1/4 'Ill

mF 01.11'. 10 vol!
_ mF polluìon

081-084 = 00001140140
DS! : dlodø "44001
DL1 : dodo lod
F11 : M tipo IPF102
TR1 : NPN llpo 50131
IC1 : 11002
102 : "2141555
lhlò 0 vofl 1 numblo
Omm 10 GN:



ll luppcrlo dalla uvlla dlapona, lmnlalmanla, dl un lllam ella
poll-l mara lnnaalalo au qualalaal pannallo ad lncaaac flelnø par
llnplanll almrlcl, provvlalo dl lra vanl par lnlarrullofl o pulalnll.
Coma vodnal nella lolo qul nella, au lala pannello rlmlrra llbaro uno
Iplxlo cha potrala ullllnar. par ll nannala lnlemmon luca.

Il uno canlrala dl lala pannallo, lo ull-
lzarale par la sulla, quello dl dallra
par polar leader. al due lrlrnlner R14 a
R21 dalla aanalblllla a dal llmar manlra ll
vano poalo a alnlalra. par lnaallra un
normale lnlarrullon ullla par aeoanda-
Il Il luca dOIII Ibm.

Sullo al eopercnlo lronlala :ha coprlrl
ll pannello ad lncauo, dovrale lnaarlra
qual wlllla rlllqllo dl plallica bianca
cha vl lomlreremo nel kll. Non cerca"
dl millulre quasla plastica con allro
malarlala parchi, qualla da nol lomlla.
praaanla la cafallaflallca dl non alla-
nuara ll ugual- dal 10 Gllx.
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(come vedasi in tig. 1) ad un voitmetro elettronico.
la lancetta rimarrà immobile. come se. a questo.
avessimo applicato una tensione continua.

Se qualcuno entrasse nella stanza. togliesse da
un tavolo un soprammobile. o aprisse uno sportel-
lo di un'armadio, le onde riflesse giungerebbero ai
ricevitore con un diverso stasamento e produrreb-
bero (come vedesi in tig. 2) una variazione di fre-
quenza sul segnale miscelato (vedi il treno d'onda
del battimanto posto in basso alle fig. 2 a 3).

Mentre in precedenza la lancetta del voltmetro
rimaneva immobile. ai centro scala, ora oscillare
verso destra o verso sinistra a seconda della veloci-
ta di spostamento della persona. Se la persona che
abusivamente si e introdotte nella stanza. sapendo
che esiste un'antiturto radar. rimanesse immobile.
lo sfasamento tra onda diretta e onda ritlessa as-
sumerebbe nuovamente un valore costante. per
cui il radar si porterebbe. come vedasi in tigV 1. in
condizione di equilibrio; ma è sufficiente che que-
sta persona muova un braccioo una qualsiasi altra
parte del corpo. perchè tornino a ricrearsi le condi-
zioni di tig. 2 e 3, facendo cosi scattare l'allarrne.

Per questo motivo un'antifurto l'radi-ir" e in grado
diottrire la massima attidabilita perchè .aditferen-
za di tanti altri. nella stanza in cui e installato. e ln
grado di individuare qualsiasi movimento.

Dopo questa premessa possiamo passare allo
schema elettrico. per vedere come è stato proget-
tato questo semplice ma perfetto antifurto.

SCHEMA ELETTRICO
La cavità da 10 GHz utilizzata ln questoantifurto.

come giù vi abbiamo accennato, e composta da
due scomparti: uno contiene il diodo GUNN ne-
cessario per generare il segnale SHF da irradiare.
mentre nell'altro e situato il diodo SCHOTTKYche
servirà a captare il segnale riflesso dalle pareti e da
ogni altro oggetto presente nell'ambiente.

Come vedesi in tig. 4. il terminale del diodo
Schottky lo si riconosce perche su di esso risulta
collegata la resistenza di protezione R1 che non
dovra mai essere dissaldata dalla massa. onde evi-
tare che questo delicatissimo diodo venga messo
fuori uso.

Per irradiare. tramite il diodo Gunn. il segnale
SHF sui 10 GHz. esutficiente applicare sul termina-
le TX una tensione stabilizzata di 8 volt e poiche
tale diodo assorbe una corrente di circa 110 mil-
lismpere, non preoccupatevi se la cavità si scalda-
ra leggermente, in quanto ciò dipende dalla dissi-
pazione del calore generato dal diodo Gunn.

L'onda riflessa prelevata dal terminale RX (quel-
lo con la resistenza di protezione) risultando molto
debole. verrà subito preampliticato dal let. Indicato
nello schema elettrico con la sigla FT 1.

Se la stanza. in cui e applicata questa cavita. e
priva di persone cha compiono movimenti. non si

verificherà nulla di anormale in quanto la tensione.
Il cul valore dipende dall'ampiezza delle onde ri-
flesse. non potra mal raggiungere il piedino non
invertenta (numero 5) deil'operazionale lCt-A.
perche bloccato dalla presenza dei condensatore
CS.

Se invece una persona tentasse dl entrare in tale
stanza. le onde riflesse provocherebbero sul diodo
ricevente delle fluttuazioni di tensione.

Ad esempio. se ln condizioni normali. su tale
diodo risulta presente una tensione continua di 3
millivolt. In presenza di un oggetto In movimento
tale valore oscillare da 2 a 5 millivolt. a seconda
delle dimensioni deil'oggetto e della velocita dei
suo movimento.

Poichè ii tet guadagna circa 10 volte, sul drain si
avra una tensione variabile da 20-50 millivolt.

Questa tensione variabile e paragonabile. a tutti
gli effetti. ad un segnale alternato (la treouenza di
tale segnale può variare da 10 a 1.000 Hz) e. come
tale. passando attraverso il condensatore CS. potra
raggiungere il piedino non invertente di IC1 -A che
la ampliiicherà di circa 20 volte quindi. sul piedino
di uscita 7. sara disponibile un segnale variabile da
un minimo di 100 millivolt ad un massimo di 500
millivolt.

Poichè tale ampiezza risulta ancora insutficiente
per raggiungere la sensibilità che questo antifurto
deve possedere. il segnale verra ulteriormente am-
pliticato di 10 volle dal secondo operazionale indi-
cato nello schema elettrico con la sigla lC1/B. par-
tanto sul piedino 1 di questo stesso Integrato. sara
disponibile un segnale alternato la cui ampiezza
variera da 1.000 a 5.000 millivolt, pari cioe a 1-5
volt.

Non abbiamo ritenuto opportuno aumentare ul-
teriormente il guadagno per non alterare la stabili-
ta del circuito ed evitare quindi quel falsi allarmi a
cui normalmente tutti gli antiturtl sono soggetti.

ll segnale alternato disponibile su tale uscita.
verra radd rizzato dal duplicatore di tensione. com-
posto dai due diodi 081-082. ottenendo cosi una
tensione continua NEGATIVA rispetto alla massa
che. livellata dal condensatore poliestere C15 de 1
microtarad. verrà applicata ad un estremo del
trimmer R14. che utilizzerete per regolare ia senat-
btllta alla distanza del vostro radar.

Ruotando il cursore tutto verso R15. iI radar ri-
uscira ad individuare un'oggetto In movimento ad
una distanza massima di 2-3 metri circa; ruotando-
lo tutto dal lato opposto. cioe verso R12v riuscira a
captare un'oggetto in movimento ad una distanza
di circa 10-15 metri.

In pratica il circuito entrerà in allarme quando la
tensione, sul piedino 2 di ICE, scendere dagli 8volt
positivi normalmente presenti. a circa 2.5 voti.

l due diodi DSS-DSd. collegati al positivo di ali-
mentazione tramite la resistenza R3. sono Indi-
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Flg. 0 Sehoma pnflea dl mont;-
glo dal "condo atlmpaìo siglato
LXJOO/B. Nella monmlen pool: I
sinistra, Inviaremo Il hnslono nubi-
llmh degli ß volt. lu quolll dl Mn
ulclranno lduo flllchn Iannocapod
conti" dol relè.

Flg. 5 Schcma pratico dl
mont-“lo del clrcullo .hm-
plìo LXSIOIA. I du! flll polti I
llnlltrn. dovrete collegarll Il
mmlmll TX n RX doll: um),
qll altri due Illl Il corrispon-
donll rlpofllfl ml dlmnc d
Ilg. 0.

Flg. 1 Dal lulu opposto dl quanto
nono clmulie lmnpllo. lmøflnh l
due Irlmmor In mlnlaìurn. ullll pour
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In questo lolo pooolomo "don II
"condo circulio slumpolo
LXJlO/B compro vlclo dll Illo
oompononll. Sl noilno il mlnlnlò,
lo duo momhluo o lncou I due
loll Incontri por pour lluoro
mwellculio oull mlt.

Por locillinrvl ll monllgglo, ripor-
llamo qui dl loto Il loto lngrcndlin
dll circullo slumpolo LXMIA
vllil dal lllo componenti. Sl nell
Ii oonøcnniore 64 collocato In
posizione orizzontale e l due lori '
sul clrcullo llampllo cho uilllno-
rolo por Mndlnlinmcnlo quo-
lio circuito cul corpo doll. uvlli.

Comovlclbllo In llg. 7, cui Illo op-
posto dl quulo ciocco clrcullo,
lnurlroiclduo lrlmmormlollll
od Il diodo lcd. rlploglndo I L I
suol duo lormlMll. In modo cho Il
como pom poi Immonlo luo-
rluoclro dal rlilgllo dl pilllca "ro-
dom'.



epsnsabili per ricavare una tensione dl rilerlmento
di 1,4 volt positivi, necessari per evitare che, ruo-
tando ii cursore del trimmer R14 tutto verso R12. ll
rele possa eccitarsl anche in assenza di un segnale
d'eliarme.

L'lntegrato lCZ. come vedasi nella lista compo-
nenti. e un C/Mos lCM.1555 che nel circuito espli-
ca ia lunzione dl comperatore e di temporizzatore.

In pratica, quando la tensione sui cursore di R14
scende sul valore di 2.5-2,6 volt. i'integrato ici,
dopo circa 20 secondi, porta a livello logico 1 ll
piedino di uscita 3À

Questo ritardo di 20 secondi, determinato dal
condensatore 013 da 47 mF collegato sul piedino 4
di ICE. ci servirà per evitare taisi allarmi che po-
trebbero essere causati de un insetto dl grosse
dimensioni che casualmente passasse vicinissimo
alla cavità.

Una persona, risultando di dimensioni decisa-
mente diverse da quelle di un insetto. provochera
variazioni sul segnale rlilesso molto ampie. quindi
il condensatore C13. cericandosl più velocemente,
porterà in brevissimo tempo. l'uscìta 3 a livello lo-
gico 1. Cio vuol dire che su tale piedino giungere
una tensione positiva la quale, oltre ad accendere ll
diodo led di controllo. polerizzera la beso di TR1
provocando l'eccitazlone del rale.

ll trimmer R21, applicato sul piedini 6-7 di IC2.
servirà per determinare il tempo di eccitazione del
reie.

Ruotando il suddetto trimmer da un estremo ei-
l'altro,èpossibile variare il tempo di eccitazioneda
un minimo di 12 secondi ed un massimo di 40
secondi. dopodichè. se nella stanza non si veriti-
cano altri movimenti. il relè automaticamente sl
diseccltera.

Ritornando al nostro schema elettrico. abbiamo
accennato che tutto Il circuito funziona con una
tensione stabilizzata di 8 volt preievsbile da un'ali-
montatore che utilizza un traslormatore con un
secondario di 10 volt. un ponte raddrlzzatore e
un'integrato uAJBOB (vedi schema riportato in lig.
10).

Poiche occorre premunlrsì anche contro even-
tuali "tagli" del lilí di rete. conviene abbinare e tale
alimentatore, anche una piccola batteria a 12 volt.
In modo che tutto il circuito d'allarme venga ali-
mentato in qualsiasi condizione.

La resistenza Ri, applicata in parallelo ai diodo
DS1. serve per mantenere la batteria sempre sotto
carica.

Tuttoil circuito assorbe. a riposo, 120miiliamper
circa e 150-200 miiilamper con rele eccitato.

SCHEMA PRATICO
Innanzitutto vi anticipiamo che i'antliurtoe stato

progettato per essere inserito direttamente in una

Ho. I Il primo circuito stampato,
eiflato LXJlI/A. lo appoogererno
drethrnente cui corpo della cevlß,
non dimenticando di collegare, con
un corto spezzone di filo, le massa dl
questo stampato sul tennlnele delle
resistenza R1, collegata a messe lul-
laoevlta. Sopra e tale stampato, inse-
ritorno Il secondo stampata siglato
LLM/D. tenendolo dlltandelo dal
primo con l due distanziatori da 15
mln Iomltl nel kit.
Ovviamente l due Illl RX-TX dei cir-
cuito LLSIO/A il collegheremo alle
cevlta e l due Illl "+7 e 'segnele",al
secondo circuito posto sopra e que-
lb.



TLIIIZ 80137

Flg. O In Illa, lo eonneulonl dagll
Imcqnìl vm. da sopra. o quollc del
M IIPFJM. vlah dl MM.

Sulla dann, la Iøíø dclll clvlll con
lopflgllfluaulducclvculflmp.-
Il. lnlnnumanln. nel du. vnnl doll.
culti, al Inmvvodc I dum Il diodo
rimani. Scholtky o a slnlurn Il dio-
do (fiammante Gunn.

In qual. loto vl lanciamo vo-
dorc la sul" vllh dll Inn dal
dlodo lrnmlttonh, con :apr-
gll "mu l due clrculli :lampa-
Il LXW/Ae LINO/B. Sl nofl Il

loggormønlc dal clrcullo
"Impala, Prima dl Iomln lon-
llonn, conìrollale che non ul-
lh. sono Il clrculIo LXMIA,
qualcm mmlnalo che vada In
sono con Il corpo doll. culti.

bulbo dll diodo led che uu ›
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FI'. 10 ldløml 010111100 ddl'dlmønhb-
n ohhlllxxm. gli previsto per I collegi-
mntu wn una binaria hmpono.

ELENCO COMPONENTI Lwl

R1 : 10 ohm 1/2 'un
G1 : 1.0011 mF 010m. 25 V
c: = womo pF pulman
c: = 100.000 pF palmo-n
081 : diodo 1114001
IC1 : uAJSO!
R81 : 10010111 Amp"
T1 : prlmuio 220 vol!
ne.10vofl1A(n.ß)

Flg. 11 Dlugno n grandom natu-

El ma": i*

...fr
MTIII

Fly. 12 Cennuslonl ddl'lnhgmo mblllmton uAJflll o .dum pnfleo dl
mamma doll'nllmonmon sublllmlo cha nechludcmno a plm, In un piccolo
munito". Sulla monofiloru pooh In blue, colloghmmo Ii locanda-lo dl un
tralonnllon In grado dl mn 10 un 1 amp" (n. 25).



acatola ad incasso dove esistono gia gli Interruttori
per il normale Impianto elettrico.

Questa soluzione e molto comoda per uso do-
mestico mentre. per proteggere un locale molto
più ampio` come un grande magazzino o negozio.
e prelerlbile installare la cavità in alto su una pare-
te, direzionandola verso la porta d'ingresso o in
posizione di un passaggio obbligato.

Per poter collocare tutto il circuito. comprese la
cavità, in una di queste scatole per impianti elettri-
ci, abbiamo disposto tutti i componenti su due
piccoli circuiti stampati a lori metallizzati siglati
LX.680/A e LX.680/B. sagomati in modo da poter
essere llssati direttamente sulla cavità.

Sul circuito stampato siglato LX.680/A troveran-
no posto il let e I'integrato lCl cioe li TL.082. men-
tre sul secondo stampato. siglato LX.680/B. trove-
ranno posto l'integrato iC2 cioe lCM.7555, il tran-
sistorTRl e due morsettiere. una per entrare con la
tensione di alimentazione e l'altra per poter co-
mandare un rele esterno di potenza a cul va colle~
gata la sirena di allarme.

Iniziate il montaggio dal circuito stampate sigla-
to LX.680/A. inserendo subito lo zoccolo per l'lnte›
prato 161, poi tutte le resistenze, i condensatori. l
dlodi al silicio e il letV

Come vedesi dallo schema pratico di llg. 5. ll
condensatore elettrolitico C4 va llssato orizzon-
talmente. il let deve essere inserito con le parte
piana rivolta verso R2, mentre dei quattro diodi al
silicio visibili sulla destra, solo DSZ deve essere
rivolto con la lascia, che contorna ll corpo. verso
l'eaterno

Sul circuito. in basso, partono pol trespezzoni dl
lllo cosi indicati:
+ I volt : da collegare sul corrispondente loro
del circuito stampato LX.680/B (vedi tip. 6)
maeaa : da collegare al terminale dl massa della
resistenza R1, cioe sul terminale che si collega sul
corpo metallico.
segnale : da collegare sul corrispondente loro
dal circuito stampato LX.680/B come vedesl In llg.
6.

Sul lato sinistro luoriescono invece due llli inol-
cati:

RX : da collegare sul terminale RX della cavità.
Eseguendo questa operazione. cercate di non
scollegare la resistenza dl protezione R1. Per mag-
gior sicurezza, tale lilo potete stagnarlo diretta-
mente sul terminale più lungo della resistenza.

TX : da collegare sul terminale TX della cavlta.

Terminato il montaggio, Inserite nello zoccolo
I'lntegrato IC1, collocando la tacca dl rilerimento.
a volte sostituita da un piccolo loro incavato. verso
il condensatore CS.

Ancora una volta vi raccomandiamo dl lare delle

ottime saldature e di controllare, con una lente
d'ingrandimento. che qualche goccia di stagno
non sia caduta tra le piste.

Terminato il primo stampato. passate ai secon-
do, siglato LX.680/B; anche su questo. ll primo
componente che vi consigliamo dl inserire e lo
zoccolo per l'integrato. dopodichè potrete monta-
re le resistenze I condensatori e li transistor TR1.
collocando Il lato metallico del corpo in avanti.
come vedesi dal disegno dello schema pratico di
llg. 64

Per completare il circuito montate ancora le due
morsettlere. ll relè miniatura e l due trimmer HH a
R21.

Questi due trimmer. a dillerenza degli altri com-
ponenti, devono essere montati dal lato opposto
del circuito stampato perche. fissando la cavill sul
lrontale della scatola di derivazione. potrete pol
tarani senza estrarre ll tutto dalla scatola ad Incas-
so. tramlte l'asola presente sul pannello frontale.

Il diodo led puo essere saldato direttamente sul
circuito stampato. ellettuando un toro sul pannello
lrontale oppure puo essere collocato a distanza
utilizzando uno spezzone dl lllo billlare.

l due lili cheescono lrontalmenta da tale circuito
sono indicati con:
+ l = va collegato al circuito stampato siglato
LX.680/A
segnale : vaoollegatoalcircultostampato siglato
LX.680/A

lnlattl come vedasi dal disegno dl tig. 8 e dalla
loto. i due stampati devono essere montati sopra
alla cavltù e tenuti distanziati tra di loro da due
colonnine di tubo in alluminio della lunghezza di
15 mm.

Per la morsettlera di alimentazione, vi consi-
gliamo di utilizzare un lilo di colore nero per la
massa ed uno di color rosso per gli 8voll positivi. VI
precisiamo chel invertendo l'alimentazlona, potre-
ste danneggiare il circuito. Prima dl lomlre tensio-
ne aI circuito. controllate che qualche terminale un
po più lungo del richiesto, non vada a contatto con
la parte metallica della cavita.

Per alimentare tutto il circuito, abbiamo previsto
un circuito di alimentazione separato sul quale e
presente anche la presa per una pila In tampone in
modo da poter lomlre sempre la tensione di ali-
mentazlone anche in mancanza della tensione dl
rete.

Lo stampato per tale circuito e visibile. a pran-
dezza naturaleI in lig. 11 e su questo dovrete mon-
tare tutti I componenti relativi a tale circuitov

Osservando la serigrafia riportata sullo stampa~
to ed anche il disegno del montaggio pratico visibi-
le ln llg. 12. tale realizzazione non presenterà alcu-
na difficolta. Raccomandiamo comunquedl rispet-
tare la poiarlta del diodo D81 e del ponte
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raddrizzatore R81. ii verso del terminali del con-
densatore elettrolitico Ct ed infine di montare l'in-
tegrato stabilizzatore IC1. un uAJBOB, su di una
piccola aletta di raffreddamento. che troverete nel-
la confezione del Kit.

A montaggio ultimato controllate con un tester
che. sui terminali di uscita. siano presenti gli 8 volt
richiesti e. fatto questo. potrete subito passarealla
prova pratica del vostro antifurto radar.

PROVA E COLLAUDO

Una volta alimentato il circuito. l'antllurto tun-
zionera immediatamente. Per poterlo appurare
appoggiatelo prowisoriamente su un tavolo e col-
legate sulla morsettiera "uscita rele" una piccola
lampadina da 4.5 volt alimentata con una pila qua-
dra per poter controllare a distanza. tramite l'ac-
censione della lampada. quando il relè si eccitera.

Prima di fornire tensione al circuito. ruotate idue
trimmer Fl14 e R21 a meta corsa. poi allontanatevi
dalla cavità e rlmanete immobili fino a quando la
lampadina non si sara spenta.

A questo punto provate a fare qualche passo in
avanti o all'indietro e dopo pochi secondi vedrete
nuovamente riaccendersi la lampadina.

Ruotando il trimmer R21 da un estremo all'altro.
potrete regolare la temporizzazione del relè. cioe la
durata d'azione della sirena, mentre ruotando il
trimmer R14 potrete regolama la sensibilità.

Applicando I^antifurto in una normale stanza.
con 814 a metà corsa avrete gia una elevata sensi-
bilità. applicandolo invece In un magazzino dl arn-
pie dimensioni. dovrete necessariamente ruotare il
trimmer quasi verso il massimo.

Con due o tre prove, vi sara facile stabilire su
quale posizione conviene ruotare R14 in funzione
della dimensione del locale.

Ricordatevi di non tenere nella stanza contenen-
te l'antiiurto. nessun animale domestico perche
questi. muovendosi. farebbero subito scattare l'al-
lanne.

Insetti delle dimensioni di una mosca o di una
farfalla. non provocano l'innesco deli'allarme poi-
che . come gia vl abbiam spiegato. nel circuito e
stato inserito un ritardo per evitare questi falsi el~
larrnl.

FISSAGGIO NELLA STANZA

Nel pannello coprlscatola per Impianti elettrici
da noi fornito. incastrerete la cavità in posizione
centrale.

Poichè frontalmente, su tale pannello. e presen-
te un sottile coperchio. se voleteche il segnaleSHF
fuoriesce dalla cavità e si espande nell'ambiente.
dovrete toglierlo. facendo su di esso una leggera
pressione.

Nella fessura. posta di fronte alla cavita. dovete
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poi. applicare quel ritaglio quadro di matulaleple-
etico bianco presenta nel kit, che servev non solo
per nascondere la cavità. ma anche per evitare che
qualche mosca o ragno entri nella fessura4

Questo ritaglio di plastica da noi fornito. e un
materiale speciale chiamato "radom" che ha la ca-
ratteristica dl lasciar passare la SHF senza atte-
nuarie. quindi non cercate dl sostituirlo con della
normale plastica perche gia da ora possiamo assi-
curarvi che ll circuito potrebbe non funzionare an-
ll. se quest'ultima dovesse risultare troppo spessa.
il diodo schottky potrebbe bruciarsi.

Se non volete racchiudere questo antifurto In
una scatola per impianti elettrici. potrete sempre
fissarlo nell'interno di una qualsiasi scatola di pla-
stica o metallica (lasciando sempre una apertura
frontale di dimensione uguale alla plastica "ra-
dom").

IHPORTANTE
Quando la cavità rtluttaallmenhta non avvicina-

tevi con gli occhi a 10-12 centimetri. dal vano tra-
smittente, perche .ad una distanza cosi breve. an-
che se la potenza risulta di soli 10 millivvatt circa, il
fascio concentrato di segnali ad alta trequenza che
fuoriesce. potrebbe creare fastidiosi disturbi agli
occhi.

Ad una distanza di 50 cm. questo inconveniente
non si verificherà più perche il fascio si e gia
espanso e pertanto la potenza del diodo trasmit-
tente arriva attenuata, tanto da risultare Innocua
sia a persone che ad animali domestici.

Precisiamo questo perche. dato che dal vano
trasmittente esce un fascio Invisibile che non per-
mette di essere notato. qualcuno potrebbe essere
tentato di guardare internamente anche per lungo
tempo. ponendosi con gli occhi vicinissimo alla
cavità.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione di questo

progetto. cioè cavità, i due circuiti stampati
LX.680/A e 680/8. Integrati completi di zoccolo. il
let ed il transistor. il minirele. le due morsettiere.
tutte le resistenze. condensatori. i distanziatori. il
supporto plastico d'incasso. compreso il coper-
chìoe il ritaglio di plastica Radom (escluso il solo
stadiodi alimentazione) L. 110.000

Il solo circuito stampato LXASSO/A . L. 2.200
Il solo circuito stampato LX.SBO/B L. 2.200
Tutto lostadiodialimentazione LX. sibile in

tig. 10 e 12. completo dei trasformatore n. 25 (es-
cluso la batteriaa 12volt) ..... LÀ 13.000

La sola cavità a 10 GHz. prowiata di un diodo
trasmittente Gunn da 10 milliwatt più mascherina
Ticinoe schema "RADOM" L. 85.000

l prezzi sopra indicati. non cludono le spese
postali.
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Se viaggiata spesso In euto, vl saretecertamente
accorti che II “trlangolo” non aeslcure. a chl sl trova
ln penne. quelle sicurezza su cul molti lanno afli-
demenlo.

ln autostrade poi, a causa dello spostamento
d'aria provocato dal passaggio di un'auto o dl un
camion, spesso si cepovolge e quindi. tuttl coloro
che sopraggiungone successivamente, non pos-
sono più notare il vostro segnale dl pericolo.

Dl notte o, peggio. con la nebbia, ll solo triangolo
non riesce assolutamente ed assolvere la sue im-
portante funzione di preavviso ed è proprio per
questo motivo che spesso, in teli condizioni. av-
vengono dei disastrosi tamponamenti a catena.

Per evitare Il ripetersi dl simlll incidenti e proteg-
gere cosi la proprie vlta e quella di tanti altri, una
soluzione esiste ed è proprio quella che oggi vo-

gliamo proporvi. aloe l'lmpiego dl un Iampegglato-
re a llash stroboscoplco.

L'idea non e nuove. inlattl e una soluzione adot-
tetta sugli aerei per renderli vislblll a notevole dle-
tanza, nei treni persegnalare la flne del convoglioe
anche su molte auto delle Polizia Stradale.

Come voi stessi avrete notato. già ad una distan-
za di circa un kllometro, sono visibili questi "spraz-
zl di luce intensa" e. a tele distanza, e possibile
rallentare dolcemente lasciando, anche a chi vi
segue. tutto lo spazio necessario per decelerere
ed, eventualmente. fermarsi.

Cosi lecendo non esistere più il pericolo dl tam-
ponare ne di essere temponatl, qulndll se una
semplice lampada può riuscire a tanto, perche non
adottarla fra gli accessori della vostra auto.

Ovviamente esistono tanti altri campi nei quell

- LAMPEGGIATORE

quale Iampegqlatore a ilaah.

ll tanto decantalo triangolo dl emergenza nervo a ben poco u la
vlalblllta non è buona. DI notte c nelle giornate dl ploggla o, ancor
peggio. In presenza dl nebbia, lo al veda solo quando orrnal e troppo
tardl. Se vl preme la vostra sicurezza e quella degli altri. adottate

ELENCO COMPONENTI LLW
N1 : 80.000 ohm 1/4'011
Il: : 1.000 ohm1/lvratt
RS : .000 ohm 1/4 watt
114 : ,1 Meqaohrn 1/2 watt
H5 : 0 Meqaohm 1/2 vratt
R0 : 100 ohm 1/2 vvalt
fl1 : 10.000 ohm 1/2 vrltt

q.1 Schemaelettrlcodellamglmndlamemonn.

- 1.000 Ohm 1/2 wait
W a elfltr. 25 troll
.700 pF poliestere
2 mF poliestere 1M volt

C4 : 100.000 pF pol. 1.000 volt
65 : 1 mF pollntere 800 volt
081 : dlodo Il alllclo 1N.l001
DS! : dlodo Il alllelo 1N.4001

083 : diede al elllcto "1.4001
'I'R1 : NPN tlpo TIP.31C
DIAC - diodo dial:
80111 : SCR TAGßZT/IW
T1 : traalorrnatore modjß
T2 : trentennale" di lnneaco
Sl : Interruttore
Lampad- ume-copie.
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di emergenza a FLASH
Fly. 2 Conneaolonl del tranelator 119.31 a del

I diede SCR 116.621. ln lele progetto e poulbllo
lneerlre qualalul altro tipo al SCR plutlco, pur-

) ch. la lui tensione maealma dl lavoro non rleultl
Inferiore a 800 volt. lI translator TIP.31 va flaello
dlrnlamenla eopra ad una piccola allttadl ral-
lnddamento (vadl loto copra) unanouuna ml-

K A 6
"6521

OI lwllnt..

poter slruttare questa lampada. ad esemplo eu
cancelli radlocomandatl, su cavalletti dl Ievorl in
corso, s'u carichi sporgenti, perentilurti,persegna-
lazioni in alta montagna perla richiesta di soccor-
so. ecc. e. In generale, In tutte quelle applicazionl
nelle quali il "farsi notare" e. ee non vitale, sicura-
mente Importante.

SCHEMA ELETTRICO
In llg. 1 e rlportato lo schema elettrico di questo

Iampeggiatore llash e subito potrete notare che.
perla sua realizzazione, e necessario un solo tran-
slator. un diodo SCR e logicamente la lampada
llash.

Questo circuito, rispetto a qualsiasi altra lampa~
da dl emergenza, presenta un'altro notevole van-
taggio. cloe quello di avere un limitato consumo.

lnlattl, I'aesorblmento di tutto II circuito e per! a
quello dì un "diodo led" (circa 20 milliemper) e solo

ln presenza del lampo. ragglunqe un ploco mmi-
mo di 120-150 milliamper.

Se considerate che una normale lampada a illa-
mento assorbe medlemente 4 amper, cioe circa
200 volte di plù. non correrete mal più il rischlo dl
trovarvi. dopo poche ore, con la batteria totalmen-
te scarica.

Il circuito, come vedesi. è costituito da un eleva-
tore di tensione con il quale, delle tensione dl 12
volt lomita dalla batteria (o da plle) sl ottiene una
tensione contlnua di circa 500 volt.

Per questo stadio del clrcuitol sl e utllizzato ll
transistor TRl come oecillatore "bloccato" che
lunzíona su una frequenza dl circa 20.000 Hz. Per
evitare che questo oscilletore possa spegneral. la
base di TR1 viene lorzatemente polarlzzata dalla
resistenza R1 da 33.000 ohm 1/4 watt.

DIII'avvolgimanto L3, presente nel trasformato-
re T1. viene prelevata une tensione alternata. che
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prowederete n ruddrlzzare tramite il diodo DSZ. un
normale diodo alsiilciotlpo1N.4007 o altro equiva-
lente. in grade di lavorare e iino ed un massimo di
1.000 voltt

Tale tensione, di circa 500 volt. verra utilizzata
per alimentare l due elettrodi della lampada ilash.

La irequenza di ripetizione. (un lampo al secon-
do) e determinata da un semplice circuito e rilas-
samento. costituito dalle due resistenze R4 ed RS
poste in serie tra loro. per un totale di 14.7 mega-
ohm e dal condensatore 03 da 2,2 microiarud.

Considerato I'eleveto valore di FM e di R5' il con-
densatore CS si caricherå lentamente e. raggiunto
il livello di soglie. il diodo diac DCt ecciterà Il gate
del diodo SCR che si porterà in conduzione, scari-
cando sul primario del trasiormatore d'innesco T2.
la tensione immegezzinata dal condensatore C4 da
100.000 pF.

Sul secondario di questo trasformatore. risulterà
cosi presente un picco di extretenslone di circa
10.000 volt che, raggiungendo il terminale dl inne-
eco della lampade stroboscoplca. ilrà scoccare il
lampo.

il condensatore da 1 mF. posto In parallelo al
terminali di alimentazione. servirà come "serba-
toio" di energia, per poter iornlre alla lampada, la
necessaria potenza richiesta in fase d'innesco.

Prima di concludere. precisiamo chela lampade.
necessaria in tale progetto. deve necessariamente
risultare per uso STROBOSCOPICO, perchè se
lnserirete une normale lampada per flash lotogre~
iicl, questa si esaurire In brevissimo tempo

REALIZZAZIONE PRATICA
Tutti i componenti richiesti per la reallzzlzione

di questo progetto troveranno posto sul circuito

Hg. 3 il tfuiormlton elevatore “l'1
mod. 595 dlepono di 3+! terminali
dhpoetl In modo llmmetrlco. Per ovi-
tare di lnurlrlo In modo .mio sul
circuito stampato. controllato da
quell lato del oorpo risulti lppllooto
un "bollino" di rilerimento, dopodi-
chè. come vedul nella figure qui eol-
to riportato. collocate qumo lato
uno l'uoeita della lamped- strobo-
eooploe.
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stampato siglato LX 664.
Ftllerendovi al circuito stampato visibile ln llgV 5.

inlzierete il montaggio dalle resistenze pol. dopo dl
queste, inserirete tutti I dlodi, cercando di colloca-
re il lato contornato da una lascia bianca come
visibile nello schema pratico.

Solo per il diodo DIAC none necessario rispetta-
re llcune polarità. in quanto è bidirezionale.

Monterete inllne il condensatore elettrolitioo CI .
ll ceramico 02 e tutti quelli al poliestere.

A questo punto lnaerlrete nel circuito stampato
I'SCR. collocendo le parte metallica del suo invo-
lucro verso il condensatore C4.

Fatto questo. potrete inserire il transistor TRI,
ripiegandogli I terminali a L . In quanto questo
dovrà essere montato su dl una piccola alette dl
relfreddemento.

Quando applicherete il trasformatore elevatore
T1 sul circuito stampato. dovrete lore molte atten-
zlone a non invenlrlo Inlatti. dllponendo dl una

Flg. 4 Schema pro-
Hoodlrnontlldodel
Ilmpegglltore dl
emergenza.

Flg. o Se ll hflnlnllo pooltlvo non o
conmuognlto dl un punto coloro-
lo, potrete Ildlrnonh lndlvldtlfio
perch! lntememonto, questo rllulta
più lottllo del negativo.
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coppia dl 3 terminali dlepoetl in modo simmetrico,
e iaclle inserirlo ln senso errato.

Per evitare questo errore, ebhlamo lncollato au
dl un solo lato del contenitore plastico, un "bollino
color oro" e questo. come vedesi anche nello
schema pratico. deve essere rivolto verso la lam-
pada stroboscopica.

Inserendo il minuscolo troetormatore d'innesco
T2. non dovrebbero esserci del problemi in quanto.
da un lato escono i due lili del primario e dal lato
opposto. il solo lllo (color marrone) da applicare
all'elettrodo d'innesco della lampada llash.

La lampada atroboscoplca, sempre a torma dl U.
può presentarsi come vedeal In tig. 6. con il torml-
nale d'innesoo "E", collegato In corrispondenza
del termlnale di alimentazione negativa, oppure su
entrambi.

Detto questo. risulta intulbile che. Inserendo
questa lampada sul clrculto stampato. dovrete rl-
spettare la polenta + e - di questi due termlnall.

Normalmente sul vetro. ln corrispondenza del
terminale positivo. dovrebbe risultare presente un
"punto rosso" ma. anche se non dovesse esserci.
riuscireste facilmente ad individuare questo termi-
nale perche. Internamente. Il conduttore risulta più
sottlle dl quello del negativo.

Se volete tenere la lampada stroboscoplca dle-
taccata dal clrculto stampato. per i due lili dl ali-
mentazione da 500 voltl potrete utilizzare due nor-
mali llll isolati in plastica. mentre. solo per Il tilo
d'lnneeoo da collegare al terminale Ev dovrete utl-
llzzare del cavetto per alta tensione (tipo quello
utlllzzeto per alimentare l'alta tensione del clne-
scopi, o per te candele dell'auto) In quanto au tale
tllo risultano presenti 10.000 volt d'inneeco e per-
cio, se non risultasse ad alto isolamento. tele ten-
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alone. potrebbe scaricarsi eu uno del due lili dl
alimentazione. lmpedendo coel ll tunzlonamento
della lampada.

Per utilinare questo llash come lampada di
emergenza. dovrete necessariamente collocare.
sopra alla lampada stroboecopice, una campane dl
vetro o di plastica color "roseo"V

Presso negozi dl autoricambi, potrete trovare del
tanalini posteriori per auto gia completi di spec-
chio riflettente e plastica trasparente dl color ros-
so. che potrete usare per contenere il circuito
stampato. collocandolo sotto il lanale stesso.

Per l'allmentazione. conviene acqulstare. sorn-
pre in uno di quaati negozi per auto. una spina da
lnneatare nella presa dell'ecoendlno elettrico, dl
cul ogni vettura e dotata.

Ogni qualvolta vi troverete in penne. sara eufll-
ciente innestare tale spina nel cruscotto della vo-
stre auto e collocare la lampada llash sulla cappot-
ta dell'auto. cosl facendo, chi soppraggiungerå ad
elevata velocita. potra gla a notevole distanza, ve-
dere questo segnale di pericolo equindi rallentare.

0081'0 DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario perquasta reallzza-

zione. cioè un clrculto stampato monoleccia serie
LX.664. resistenze. condensatori. diodi. transistor.
SCR. traslormatore di impulsi e trasformatore per
il survoltore. più la lampada stroboecopica. I'aletta
di reltreddemento per il transistor. ll DIAC. ed i
terminali da stampato

ll solo clroulto stampato LX.664
l prezzi sopra riportati non includono le spese

postali.

IL'HOBBISIA
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Se possedete un tuter, realizzando queato aempllce progetto, potre-
te controllare, Il guadagno dl qualsiasi translator PNP e NPN e verifi-
care contemporaneamente. anche tutti I diodl al germania a al slllclo.

Come al preaenta
ll provebetl I oo-
atruxlone ultima-
Il.

PROVA “BETA”
per TRANSISTOR

Poter conoscere l'Il guadagno" dl un transistor.
stabilire se e In corto o e lnterrotto e se risulta un
PNPo un NPN. esempre stato, pari giovani hohbl-
sti, un problema alquanto dlllicile da risolvere.
Spendere una cilra consistente per un "provatren-
slstor" che. al massimo, sl utlllzzera due o tre volte
al mese. non è vantaggloso, pero se un laboratorio
neeslomito, ci si accorge subitodi quanto sia utile
questo strumento. per rilevare il guadagno e l'efll-
cienza di qualsiasi transistor.

Poichè il “tester”I e uno strumento che in genera.
quasi tu possledono. abbiamo pensato di reallz-
zare un "provatransistof' veramente economico,
laclle da montare e che. abbinato al tester, vi per-
metta di stabilire se II transistor inserito risulta
buono o bruciato. se e un PNP o un NPN e il suo
esatto guadagno.

lnlatti, come voi stessi potete constatare. pren-
dendo 10 transistor tutti con la stessa identica sl-
qla, tra l'uno e l'altro riscontrarete sempre notevoli
dltterenze nel guadagno per cui. sostituendo un
transistor, con un'altro apparentemente Identlcø.
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potreste passare da un guadagno di 300 volte ad
uno di 60 o viceversa e coal lacendo. moditlcharate
le oaratteristlche del progetto.

Disponendo di questo "prova beta", i transistor
"recuperati" da delle schede o tolte da un vostro
vecchio montaggio, potrete subìto selezionarli e
catalogarli in funzione del loro guadagno basso-
rnedio~altoequindi stabilire, e seconda del proget-
to, se risulta più conveniente utilizzare quello a
medlo guadagno o ad alto guadagno.

Anche se questo provatransistore molto sempli-
ce, la preclslone di lettura è totale percio, chi anoo-
ra non possiede un tale strumento, potra autoco-
struirselo. completando così la strumentazionedel
proprio laboratorio.

Sapendo che oltre ai transistor. l'hobbyeta,
spesso. si trova in difficolta anche ad individuare le
polarlta di un diodo rivelatore o raddrlzzetore. per-
che non sempre la lascia che contorna il corpo
risulta ben definita, abbiamo previsto due boccole
per controllare anche questi semiconduttori.



R1 : 1.000 ohm 1/4 Il!!
'MISIIM I ml

M _ 47.000 ohm trimmer
R5 : 41.000 ohm 114m

Oo

lui;
@-

.` ram. i-,n

'è :III lai-,al

M: 1.0000hm1/4Ilfl
R1: lmohmillflfl
DL1:dlodoled
81 :CommJotJvleflpom
e: :cunmmzmopu

“HE-A ELETTRICO
Come potetevedere delloscheme eiettricodi tig.

1, per realizzare questo prove-beta occorrono mio
due commutatori rotativi. due trimmer e cinque
resistenze.

li primo commutatore rotative. sigiuto 31.- 4vie
- 3 posizioni (ogni vil e ldentiiiclte con A-B-C-D)
viene utilizzato per le seguenti funzioni:

1`poelz=NPN
2:poelz.:0FF
S pollx.:PNP

mentre li secondo. eigilto 52. l 2 vie - 4 posizioni.
viene utiilmto per controllore il GUADAGNO e

più precisamente:

1° polli. :oonuneeermmdbeeellflniue-
unpomuttlltnneletofeoneuetlemo
interienlm.

2' poeta. = conuneconenhdibeeedlimmievo-
Impentuttiltrmeinweonguedegne
lnterioreem.

S' peelx. : oonuneconentedibuedi 10m
empu, tutti Itrlndeloroon
eomprelo tra un minimo di 300 ed un
mmimodi 3.000.

e' peul:- = controllo Manni-d PERDITA
nenbeeeepene.
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Flg.2 Dlaegtolerlgralleomonlutlelediolmnriehlemperfl ellrlperteìeaul
Mo ouperlondi questo elroulto stampato chevl permetterannodl utltlmneuom
provatnnoiotor anche un. racchiudono In un moble.

Osservando questa tabella. vl chlederete perche
abbiamo previsto due portate con una diversa cor-
rente di base (10-100 microemper) per guadagni
Interiori a 300 ed una sola da 10 microamper per
guadagni maggiori a 300.

Il motivo e presto chiarito: la prima portata la
utilizzerete pertuttí I normali transistor praampliti-
catori di BF e AF. per I quali una corrente di base di
eoll 10 microemper. è più che sutticiente per misu-
rare il beta mentre. la seconda portata la utilizzere-
te per misurare il guadagno dei transistor di medie
ed elevata potenza per i quali. solo pllotando le
base con una corrente dl 100 microamper. e possi-
bile ricavare l'esatto valore del guadagno. la terza
portata invece. potrete utilizzarla solo per transl-
stor preamplitlcatori di BF o AF il cui guadagno
risulti maggiore dl 300.

Ritornando al nostro schema elettrico. noterete
che i due terrnínall della pila a 9 volt, risultano
collegati al cursori centrali del due commutatori
St-AeSt-B. alla resistenza R1 ed al diodo led DL1.

Inserendo. nelle due boccole "diodo in prova",
qualsiasi diodo al silicio o al germanio con il cato-
do rivolto verso il diodo led. oueet'uitlmo si accen-
dere.

Se Il diodo viene applicato In sensa inverso. il led
rimarrà spento. se Invece si accende. vuol dire che
lt diodo ln prova e in cortocircuito, diversamente
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se. Insarendolo sia in un verso che nell'altro, ll led
non si accende. significa che tale diodo e bruciato.

Ruotando il commutatore S1 nella prima post-
zione. sulla base e sul collettore del transistor.
giungerà il positivo di alimentazione e sull'emetti-
tore Il negativo pertanto. in tale posizione sara
possibile controllare tutti i transistor NPN.

Contemporaneamente. S1-C e St-D lara giun-
gere sui terminali d'uscita. a cui coliegherete il
tester, la giuste polarità + e -.

Ruotando St in posizione centrale. escluderete
dai circuito la tensione della pila. per cui II prove-
transistor risulterà spento.

Fluotandolo sull'ultlma posizione. sulla bau e
sul collettore dei transistor. giungerà il negativo di
alimentazione esuli'emettitore il positivo, pertanto
in tale posizione sera possibile controllare tutti i
transistor PNP.

Contemporaneamente St-C e St-D. prowede-
ranno a rovesciare icollegamentl sulle due presedi
uscita del testerln modo che. sul puntale positivoe
su quello negativo di quest'ultimo, giunga sempre
la giusta polaritai

ll commutatore SZ-A. servirà invece. e fornire
alla base del transistor in prova. una corrente dl 10
microamper (vedi R2 e R3) oppure di 100 micro-
amper (vedi Re-RS) ed a collegare in serie al coliet›
tore. tramite SZ-B, una resistenza da 1.000 ohm



(vedi R6) oppure da 100 ohm (vedi l¦t1)` che costi-
tuire il carico di collettore per il translator In prove.

Al cepl di tall resistenze. sarà presente una ondu-
ta dl tensione che, letta dal tester, corrisponderà al
guadagno del transistor.

Utilizzando un tester commutato sulla portata 3
volt fondo scale. potrete leggere dlrettamente il
guadagno moltiplicando, perle due prime portale.
In tensione rilevate X100 e eull'ultime portata. mol-
tipllcundolu X1.000.

Così se. nella prima portate la lancetta dello

Feto del progetto vlm del
lato posteriore. Per le uoel-
h E-B-C. Inter e A-K po-
trei. aldo" dlretlllninh
nullo ohmpate del till pm'-
vlotl di eoocodrllll, oppure
applicare delle piccole
boccole.

strumento lndicherù 1.5 volt, Il transistor ln prove
disporrà dl un bela puri e 1.5 x 100 : 150, se
lndlcherà 0.6 volt. Il bet- rlaulterå pari e 0,6 n
100 : 00,:einvecetnletenslcneln rlleveretesul-
l'uItlmn portate, il guadagno risulterà dl 0,0 l
1.000 : 600.

Le lormule che vi lare conoscere quale tensione
dovrà apparire ai cepl della resistenza In lunzlone
del "beta" del transistor. e la seguente:

V: (lblR):1.000.000



NUN-HX ti`

Flo-0 Doponerileeatoeulciruateetempeteldmcermnutteterifl-u.
devretecoflegnellemtermlnafldkplmdeidrctlteatarnpetemflllnendodd
cortilpenenldllloilrarneleeiatelnpleetlce.

dove:
V e la tensione ei capi della reelatenu R6 o R7
le e la corrente dl bue In microemper
I e ll beta del transistor
Il e lI valore in ohm di RS o R7
1.000.000 e un numero lieeo. il quale tiene conto
dei tetto che nelle lorrnuia al utilizzano del micro-
arnpef. anziche degli Amper.

Quindi, avendo un transistor che disponga dl un
bete di 60 misurato con una corrente dl baaedl 10
microamper e con In serie el collettore una real-
etenza da 1.000 ohm (vedi H6). el capi di queet'ui-
time. dovrete rilevare unacadute dl tensione pari a:

(10100 I 1.0M):1.Mm : OJVOII

La quarta ed ultima posizione in cui potrete ruo-
tare ll commutatore SZA-B. vl permettere dl valuta-
re le corrente dl perdita di un translator Beee aper-
ta. cioe non polarizzeta.

Come vedete le miaureche ei possono effettuare
eu dì un transistor. utilizzando questo semplice
circuito, eono molteplici.

Come vl abbiamo gle precisato. sulle boccole dl
uscita del "prove-beta". dovrete porre un qualllui
teeter. commuteto sulla portate meeelme di 3 volt
tondo ecela CC.

Ovviamente. ee mieurerete dei translator con
guadagno minore di 100. per ottenere una misura
più preclee. potrete commutare il teeter da 3 volt
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tondo scala in una portata minore. cioe 1.5 o 1 volt
tondo ecale.

Questo vele. owiemente. anche nel caso in cui ii
vostro tester non disponga dl una portata con ton-
do scale de 3 volt ma. ad esempio. ne abbia una at
volt ed una a 5 volt. In questo caso. potrete utilizza-
re la prima portate per tutti l transistor con guada-
gno Interiore e 100 e la seconde per tutti quelli che
dispongono di un beta maggiore.

REALIZZAZIONE PRATICA
ll circuito stampato siglato LX.615 e stato predi-

apoato in modo da realizzare un acoeeeorio gia
pronte, da collegare al tester senza doverlo rec-
chiudere ln un apposito mobile.

Ovviamente. chi lo riterrà più comodo. potra
ugualmente inserirlo in un qualaiaal mobile in pla-
etlce o ln metello. completandolo con le bocoole o
lecendo uscire direttamente dei lili. provvisti di
lplnottl. da lnneetere nel tester.

Come vedeai in tig. 3. nulla parte superiore (dal
leto dove non e presente il rame) lneerlrete le cin-
que reeistenze richieste dello scheme e l due trim-
mer. cercando di non Inserire quello da 50 Klloohm
(o 47 Kiloohm) el posto di quello da 500 Kiloottm (o
470 Klloohm) o viceversa.

Sempre eu questo leto. dovreteapplicare Il diodo
led. iaoendo attenzione e non invertire la polarità
dei terrnlnali se volete che queeto al accende
quando lnaerirate il diodo In prova.



Per l'alimeniazione. dovrete saldare idue liil dei-
la presa pilaa9volt,collocando il flioroeaosul loro
indicato con + e ii nero. ovviamente. su quello
indicato con _.

Per poter collegare Il "transistor o il diodo in
prova". potrete tar iuoriusclre dal circuito stampa-
to, del iiii colorati flessibili completiI aileestremlta.
di piccoli coccodrilli necessari per pinzare l tra
terminali E-B-C dei transistor e l due tenninaii A-K
del diodo.

Diversamente potrete utilizzare anche delle pit.`
cole boccole per Innestare delle minuscole bana-
ne. completa di un corto spezzone di illo e di coc-
codriiio.

Proseguendo nel montaggio. del lato rame di
questo stessoclrcuito stampato. inserirete. nei due
lori presenti. i due commutatori rotativi. l cui ter-
minali. come vedesi in ilo. 4. dovrete laidarii al
circuito stampato con corti spezzoni di illo di rame
laolato in plastica.

Controllate accuratamente questa connessioni
perche. se collegate ii terminale centraledl un solo
settore In una pista errata. Il circuito non potra
iunzionare.

Terrnlnato il montaggio. dovrete tarare i due
trimmer R2 e R4. operazione questa. cite potrete
effettuare sempre con lo stesso tester che utilizze-
rete poi per le misure del beta.

I TARATUM ›
Dopo aver collegato nella presa la pila da 9volt`

potrete subito verificare se il diodo led DL1 estate
inserito nel giusto verso. cortocircultando aern'pii-
cernente i due tenninaii in cui andrebbe inserito il
diodo in prova.

Se li led si accende potrete proseguire nella tara-
tura mentre. se rimane spento. dovrete dissaldarel
due terminali del led ed inserirli in senso contrario.

Verilicato il corretto funzionamento di questa
sezione. potrete passare alia taratura del due
trimmer R2 ed R4.

Per iar questo. cornmutate il vostro tester sulla
portata "misura in corrente CC" (la più bassa rap-
qlunpiblle. cioe 50 microamper oppure 100 o 250
microamper tondo scala). collegatelo sul due ter-
mlnali di uscita BASE ad EMETTITORE in sostitu-
zione del transistor. poi posizionate ii commutato-
re Si sulla posizione NPN ed il commutatore 82
sulla posizione "beta 300 - 10 micro ".

A questo punto dovrete ruotare lentamente il
trimmer R2 lino a leggere sul tester una corrente di
10 microamper.

Eseguite questa operazione. commutate il tester
sulla portata di 100-200 microamper tondo scala.
dopodichè portate Il commutatore S2 sulla posi-
zione "beta 300 - 100 micro/t" e ruotate il trimmer
H4 lino a leggere sul tester una corrente di 100
microamper.

Dopo avereiiettueto queste duesemplicl opera-
zioni. potrete togliere il vostro tester dalle uscite
BASE e EMETTITORE e collegarlo sull'usclta
“TESTER” dei prova-transistor. commutandoio
sulla portata 3 VCC tendo scala. A questo punto. ll
vostro strumento e gia pronto per veriilcare ll “be-
ta” di tutti i translator in vostro possesso.

Prima di inserire un transistor. controllate se ap-
partiene alla categoria del PNP o degli NPN, in
modo da sapere su quale posizione porre il com-
mutatore St pol. lnserendolo nelle prese E-B-C.
cercate di non invertire questi tre terminali.

Prima di commutare Si su NPN o PNP. motate
S2 sulla posizione 4. cioe quella che controlla la
corrente di perdita dei transistor.

Commutata ora Si su NPN se il transistor e un
NPN o su _PNP. se questo risulta di polarità oppo-
sta. Sell transistor non ha perdite. la lancetta dello
strumento dovrà rimanere immobile su 0 volt, se
invece si portaa iondo scala. provate a spostare St
da NPN a PNP o viceversa. perche potreste aver
inserito un transistor di poiarita opposta.

Se in entrambe le due posizioni PNP e NPN il
tester indica una tensione. e inutile controllare Il
guadagno perche tale translator e sicuramente
iuori uso.

Dopo aver appurato che ii transistor non ha per-
dite, potrete ruotare S2 sulla posizione 3. cioe sul
“beta 3.000- 10 microA". Se la lancetta del tester si
muove appena. signiiica che il guadagno di tale
transistor e minore di 300 (ad esempio 200 o 100)
per cui vi converra passare sulla portata "beta 300
-10 microamper' per piccoli transistor o sulla por-
tata "beta 300 100 microamper" per transistor di
media ed elevata potenza.

Per coloro che dispongono dl un tester con por-
tata 3 volt e 1 volt tondo scala. potranno leggere un
beta massimo di:

100cenllteetereutvoit(82eu102)
moonlltaeterauãvoitß2wtol)

LMMIIWIUIMßZWS)
smmummnuaruttszaua)

Come gia avrete intuito. la lettura sulla scala
graduata dei vostro tester risultare taciiissima per:
che. per ottenere direttamente il “guadagno” dei
transistor in prova. sara sufficiente moltiplicare la
tensione rilevata. rin o 11.000.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario perquesta realizzazione. cioe

circuito stampato LX.675. resistenze. trlmrrìer.
diodo led. commutatori. manopole. sette cocco-
drllii. più presa pilaevoit

il solo circuito stampato LX.67
l prezzi sopra indicati non includono iespese per

la spedizione postale.
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Chi possiede un Commodore Vi020 o 664 e
vuole dotarlo di una stampante. deve necessaria-
mente acouistarne una "seriale" costruita apposi-
tamente per questo computer e. ammesso che po-
co gli importi del suo costo, non molti senno che
tele stampante servire solo ed esclusivamente per
Il Commodore, per cui un domani, cambiando
computer. dovranno acquistarne una nuova per-
che quella che già possiedono non si adatta a nes-
sun altro computer.

La Commodore intatti. utilizza come protocollo
di comunicazione un sistema tipo IEEE.488 SE-
RIALE. mentre tutte le stampanti reperibili in
commercio risultano del tipo CENTRONICS PA-
RALLELO e anche se si riuscissero a reperire dei
modelli con ingresso seriale. lo standard utilizzato
edel tipo RSZBZC equlndi anche quest'uitime non
potrebbero essere utilizzate sul Commodore

L'interiaccia che ora vi proponiamo. serve per

Solitamente Iniatti. nei veri modelli di interiaccle
da noi esaminati prima dl intraprendere questo
progetto, vengono utilizzati un computer. una
eprom per il programma. una memoria per I dati
correnti più tutta una serie di integrati TTL. neces-
sari per realizzare l'intertacciamento ira computer
estampente. ln alcuni modelli poi, abbiamo trova-
to. In aggiunta a tutto cio. un integrato specializza-
to per la gestione di periieriche. In deiinitiva. per
riassumere, abbiamo sempre notato delle schede
con una larga proiusione di integrati a nostro awl-
so decisamente sovrabbondanti (e perciò anche
troppo costose).echecomunquesvolgevenotutte
le stesse identiche lunzioni.

Se conirontate il nostro circuito con altre inter-
facce. noterete una notevole differenza In quanto
noi impieghiamo un solo integrato, più precisa-
mente un solo microproccessore tipo MC.68705
programmato. più due transistor.

Un'altro problema che tutti lpoueeaori dei Commodore VIC20 e 664
non riescono a risolvere ae non acquistando le interfacce originali
della COMMODORE. e quello della stampante. Con l'lnteriaccia che
ora vl proponiamo, potrete collegare al voatro computer tutti i tipi di
atampentl con Ingresso parallelo. reperibili in commercio.

convertire un'usclta IEEEJGB SERIALE in una
CENTRONICS PARALLELO e questo vi da. come
e iaciie intuire. la possibilita di utilizzare tutte le
marche ed i modelli di stampanti reperibili In com-
mercio. (tutte le stampanti utilizzano questo stan-
dard) con il vantaggio di poterta collegare. in un
eventuale futuro. anche a qualsiasi altro tipo di
computer che acquistarete.

Detto questo. se volete dotare il vostro Commo›
dore di une stampante, per scrivere lettere, prepaQ
rare dei tabulati o stampare I messaggi ricevuti con
la RTTY. vi presentiamo I'intertaccia idonea a tale
iunzione.

SCHEMA ELETTRICO

A conoscenza di questo handicap "stampante"
del Commodore, diverse ditte hanno subito cerca-
to di preparare delle schede di interfaccia, idoneea
convenire un'uscita lEEE.488 SERIALE in un
CENTRONICS STANDARD FAHALLELA ma ln
modo complesso ed anche decisamente costoso.

ELENCO COMPONENTI LLBUZ

R1 - 3.300 ohm 1/lwllt
3.300 ohm 1/l Hlfi

.300 ohm 1/4 vrett
0.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 Will
5.000 ohm 1/1 'MI

. 00 ohm 1/4 vllll

0 mF elettr. 16 volt
mF poliestere

1 NPN tipo 2N2221 -m
2 NPN tlpo 2N2221 - 2162222

_ MC 68705P3/682

H2
I!
R4
H5
Hi
R7
RI
I!
Ci
G2
cl
11|
TR
IC
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Foto dei progetto gu ln-
urito nella scatola.
completo del due api-
nottl d'lngreaso.
Nota : nel kit e com-
preso un solo spinotto.

Oitre a semplificare notevolmente lo schema.
ottenendo cosi una scheda molto compatte ed al-
iidablie. abbiamo anche il vantaggio di avere un
basso consumo di corrente evitando cosi proble-
mi di sovraccarichi per l'elimentatore delle stem-
pante e cui il circuito andra collegato.

Come potrete lecilmente constatare osservando
lo schema elettrico riportato in tig. 1. in lele circui-
to non e presente alcun quarzo in guanto il micro-
processore MC.66705 dispone internamente di un
circuito oscillatore di ottime stabilita che. per que~
sto tipo dl applicazione, può essere egregiamente
utilizzato in sostituzione di un normale quarzo. ln
questo modo. si ottiene una ulteriore eempliflca-
zione circuitale, un minor costo ed il tutto e van-
taggio dell'eliidebilità dei circuito.

In pratica. questa CPU, e un seconde micro-
cemputor inserito esternamente al VIC20 o al 664.
sfruttato solo ed esclusivamente per dlalogarecon
ia stampante e per gestire le esatte temporinezloni
per la conversione dal codice seriale IEEE.488 al
codice PARALLELO CENTRONICS.

All'interno di questo microprocessore sono dis-
ponibili inoltre due porte di comunicazione pro-
grammabili a B bit: le prima (PORT A) è stata utiliz-
zate per lntertacciare la scheda con il VIC.20 o il
664 e l'altra, (PORT B) Invece. estate utllizzata per

interlacciare li microprocessore con la stampante.
Come vedesi in iig. 1, si devono utilizzare gli

ingressi PA7-PA6-PA5-PA4, cioèi bit 7›6-5-4 delle
porte A. che fanno cepo ei piedini 27-26-25-24. e
cui giungeranno dal computer le iniormazioni reia-
tive aì dati da stampare e più precisamente avremo:

ATN : (abbrevietivo dall'inglese "ATTENTION")
Su questa linea il VIC.20. o il 6.64, comunica con le
periieriche seriali. trasmettendo un segnale di
chiamate (appunto "ettenzionei") per inlomiare
I'interleccle stampante che il computer e pronto
per iornlre l dati da stampare4
Cl( : (abbreviativo dall'inqlese "GLOK") Su que-
sta seconda linea viene trasmesso il segnale di
clock per sincronizzare i dispositivi esterni sul se-
gnale inviato.
DATA : Éovviamentelelinea principaledicomu-
nicazione sulla quele scorrono i dati.
GND : (abbreviativo dall'inglese "GROUND")
Terminale comune di MASSA.

Precisiamo subito che la trasmissione del dati
avviene in modo BIDIREZIONALE cioe dal VIC.20
(o dal Ct64) verso l`interlaccie e viceversa. cioe
dali'interleccle verso il VICtZO (o il 6.64).

lniatti. come potrete constatare dallo schema
elettrico di iig. 1,íl piedino 24 dl lCt risulta collega-



to alla linea "DATA" attraverso il collettore del
translator TR1 ed In questo modo. quando i'inte-
grato dave comunicare del dall ai computer. ll in-
vlera sulla base di tale transistor che. a sua volta.
prowedera ad applicarli alla linea DATA. Con tale
semplice circuito. si evita qualsiasi lnterierenza tra
i dati in ricezione e quelli trasmessi in quanto. in
"trasmissione". il pledlno 24. risultando a livello
logico 0. non permanere al transistor TR1 dl pola-
rizzarsi. percio il suo collettore sara un circuito
aperto e non potra iniiuenzare in alcun modo la
Ilnea DATA.

Quando invece il VIC.20 o 6.64 deve leggere un
dato dalla perllerlca. allora I'MC 68705 invierai dati
richiesti sulla basedei transistorTFtl Il quale. pola-
rinandosi. li traslerira sulla linea DATA.

Osservando lo schema elettricodi iig. i . noterete
un duplice ingresso ATN-CK-DATA-GND. da noi
previsto per poter collegare una presa DIN lemmina
volante. identica a quella presente sul computer.

In questo modo. collegando l'interlaccla stam-
pante al computer. potrete disporre sia dl una usci-
ta tipo PARALLELO CENTRONICS a cui collegare
la vostra stampante. ala di una seconda uscita. tipo

..a
2|l 2221
2|! 2221

M068105P3

Fig. Z Cenneulenl deli'lntegrato dei
translator e del connettore a spinotto. viste
da dietro. cioe dal lato In cul dovrete salda-
re l llli del cave d'lngmco.

lEE488 SERIALE. sulla quale potrete collegare
un'aitra qualunque scheda perilarica dl espansione.

Su questo secondo connettore. potrete collega-
re anche una seconda interfaccia stampante e ge
stlre separatamente. come ved remo più avanti. en-
trambe le stampanti.

Proseguendo. vorremmo iarvl subito notare l
due ponticelli. siglati P1-P2. collegati al piedini 20
e 21 dell'MCGBTOS.

Cortocircuitando a massa i due piedini 20 e 21.
essi verranno iorzati a livello logico 0 mentre. esp
cludendo i due ponticelli. questi due piedini. perla
per ia presenza delle due resistenze R4 ed H5. si
porteranno a livello logico i.

Cosi lacendo. si impostano due lunzloni partico-
lari all'interno del MC.68705 che sono:
P1 : Lne Feed automatloo
P2 : Indlflflo della periferica

Vediamo subito cosa significano tali lunzlonl e
come sl Imposlano. agendo sui due ponticelli.

La prima. serve per adattare il comando di
“avanzamento della carta" (Line Feed In inglese.
aignilioa appunto "Linea a Capo"). ai tipo di stam-
pante utilizzata Inlattl. normalmente. la stampa dl
una riga di testo avviene con la seguente procedura:
- Il computer invia sequenzialmente tutti i caratteri
da stamapre e quindi. terminata la riga. Invia due
comandi del quali ll primo e sempre un CR (cioe
Carnage Return) che comanda il ritorno del carrel-
lodi scrittura all'inlzlo della rigaed il secondoe un
LF (cioe Line Feed) con il quale le stampante la
avanzare la carta sulla riga successiva.

Su alcuni modelli dl stampante pero, quando
vlene Inviato il comando CR si ottiene non solo ll
ritorno del carrello all'inizio della riga ma anche
l'avanzamento automatico della carta sulla riga
successiva.

In questo modo. seguendo la normale procedura
dl stampa sopra descritta, II testo rlsultera spaziato
dl 2 righe anziche di una riga come normalmente
dovrebbe essere. Per eliminare tale diletto. a sulll-
ciente non Inviare Il LF dopo ogni comando dl CR a
per lar questo e suliiciente scollegare ii ponticello
P1. lasciandolo aperto.

Il secondo ponticello presente su questo circuito
serve per assegnare l'indlrizzo all'lnteriamla
stampante e cioe:

newton-taluno
"chiuse : Indrluoä

In questo modo. avendo la possibilita di asse-
gnare due Indirizzi diversi al circuito. sara possibi-
le. come gia abbiamo accennato. collegare due
interfacce per stampante aull'uscita del computer
a questo verranno correttamente riconoaclute dal
VIC.20 o dal 6.64. grazie ai due diversi indirizzi ad
esse assegnati.



circuit-to.

nq. e I seri-m muco u montaggio :lettini-nm u pm-
grlmma che vi abbiamo preparato pmeda che P2 risulti certo-
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Rlauumendo percio. le iunzlonl svolte dal due
ponticelli P1 e P2 possono essere raggruppate nel-
le seguente tabella:

P1 CR CR+LF

PZ M5 bid-4

Delinito i'lndlrlzzamento dell'lnterlaccia. per
trasferire l dati sulla stampante. si dovrà utilizzare
una piattino flessibile collegate sui piedini 12-13-
14-15-16-17-15-19dl ICI` suiquali sono disponibili
gli 8 bit paralleli del dati da trasmettere. Su tale
piattine invieremo anche i segnali dl controllo ne-
cessarl per comandare la stampante. prelevati sui
piedini 22 e 23 deII'MCSB705, e precisamente ST e
BUSY che sono due tipiche linee di comando uti-
lizzate nelle porte con standard parallelo oentronics.
In definitiva percio. su tale connettore avremo:

00-01 : Sono leottollnee paralleledacui escono
i dati da stampare.
81' : (abbreviazione dall'inglese "STROBE").

>Clueaeto segnale lnlerma le stampante che. l'lnlor-
mazione presente sugli otto bit dei dati è pronto
per essere letto. E perciò un comando one il micro-
processore MCGB705 lnvla alla stampante.
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IUSV : E un segnale generato dalla stampante
ed e utilizzato per lnlormare Il microprocessore
che essa e pronta a ricevere un nuovo carattere.

La resistenza R6. collegate al piedino 5 dl ICI,
serve per determinare la frequenza dl clock del
microprocessore (nell'ìntemo di tale integrato, e
presente uno stadio oscillatore appositamente
predisposto per tale lunziene).

Con il valore di 15.000 ohm da nel calcolato, la
frequenza di clock risulta di circa 2,5 MHz.

E importante ter notare che non esisteranno mal
problemi di sincronizzazione in quanto. come ab-
biamo precedentemente accennato. Il VIC/20 (o Il
0.64) genera sulla linea "CK" un segnale di clock
per lasincronizzazionedeliacomunicazione e. per
quanto riguarda la stampante, talelunzioneesvol-
ta dalle due linee appositamente predisposte. cioe
ST (STROBE) e BUSY.

Il condensatore C3, collegato al piedino 28.
svolge un'altra importante Iunzione. cioè quella
del RESET iniziale del microprocessore. Tele ope-
razione e svolta molto semplicemente da un gene-
ratore di corrente costante, presente nell'intamo
dell'MCSBTOã. il quale prowedarà a caricare molto
lentamente il condensatore C3 collegato a tale
piedino.

in questo modo, quando si collega l'interiaccla
alla stampante e si iornisce tensione al circuito.
tlntanto che il condensatore 03 non si sarà total-
mente caricato, sul piedino 28 sara presente un
livello logico 0 che resettare il microprocessore

Il valore cia noi assegnato a tale componente e
quello che cl tia permesso di ottenere la più eillca-
ce azione di reset.



inline. la tensione di alimentazione del 5 voit.
necessaria per il funzionamento dell'lntertaccla.
viene prelevata direttamente dalla stampante. tra-
mite il piedino 13 del connettore di collegamento.

lnlatti. le stampanti standard del tipo PARALLE-
LO CENTRONICS dispongono. sul loro connetto-
re, di un piedino. sul quale e presente la tale ten-
sione stabilizzata a 5 volt. prevista proprio per II
collegamento con lntertacce esterne.

Tale piedino ellnumaro18e. attraverso Ii cavat-
to dl collegamento che troverete tornito nella con-
tezlone del Kit. la tensione di alimentazione sara
riportata. come abbiamo detto. sul piedino 13 del
connettore posto sullo stampato. Abbiamo tatto
questa precisazione per un motivo ben preciso: su
alcune delle stampanti utilizzate per l nostri test.
pur essendo previsto dallo standard che sul piedi-
no 18sla riportata latenaione del 5 voltstabillzzatl.
abbiamo riscontrato che tela tensione non ara pre-
aenla In quanto. lntemamente alla stampante. il
piedino 18 del connettore risultava scollegato.

In questo caso. ovviamente. i'lnterlaccia. non
essendo alimentata. non può certo lunzionare e
perciò e necessario verificare, dopo avere collega-
to I'lntertaccia ai connettore della stampante. che
esista la tensione di alimentazione dei 5 volt sul
piedino 13 dei connettore posto sul circuito stam-
pato. collegando un tester tra ia massa ed II punto
indicato con + 5 volt come troverete indicato nello
schema pratico dl llg. 3.

Se cosi lesse. dovrete prelevare tale tensione
dall'alimentatore della stampante e portarla. con
un illo isolato. sul piedino 16 del connettore In
modo da ripristinare tale connessione.

A parte questa operazione aggiuntiva. non esi-
alendo nessun trimmer o compensatore da tarare.
ii circuito. come voi stessi potrete constatare. tun-
zionere Immediatamente senza nessun vostro In-
terventoA

REALIZZAZIONE PRATICA
La realizzazione pratica dl questo progetto e

molto semplice dato che impiega un solo Integra-
to. due transistor e pochi altri componenti passivi
per cui. disponendo del circuito stampato LX.682,
potrete subito iniziare il montaggio di questainter-
taccla stampante per VIC.20 e per 0.64.

Tale stampato. risultando a doppia taocla e con
lori metallizzati. non richiede alcun collegamento
supplementare tra le piste superiori e quelle inte-
riori. in quanto la metallizzazione del tori prowede
gia a tali connessioni.

inserite come primo componente. lo zoccolo per
l'lntegrato lCl. quindi tutte le resistenze ed icon-
densatori. controllando che il condensatore C2.
l'unlco eiettroiltlco presente nel circuito. risulti
disposto come visibile nei disegno dello schema
pratico

Fatto questo. Inserite l due transistor 2N2221
(vedi TR1 e TR2), rivolgendo la linguetta metallica
che sporge dal loro involucro. come visibile nei
disegno dello schema pratico. quindi terminate li
montaggio inserendo le due striscedi contatti peri
ponticelli Pi e P2. i terminali da stampato per i'in-
gresso sul PORT A da collegare al VIC.20 o dal
C.64ed inline il connettorea 13+13 poli perl'uscl-
ta della stampante.

Come avrete modo dI constatare. le due strisce
di contatti peri due ponticelli P1 e P2. dispongono
ciascuna di tre terminali mentre. ovviamente. ne
basterebbero solamente 2 per ogni ponticelloA

Abbiamo prelerito aggiungere questo terminale
in più sui due connettori in quanto. volendo lascia-
re aperti i due ponticelli. avrete la possibilita di
montarli ugualmente sullo stampato. inserendo"
nei terminali più esterni per non perderli quando
rimangono non utilizzati.

Una volta inserito l'integrato ICI con la tacca di
riferimento rivolta verso le resistenze R4 ed R1. vi

Fate dei progetto.
Poichè I'lnlegrato
lC1 risulta pro-
erammato,estato
da nel siglato
IIC-SUONO".

71



rimane solo da preparare i collegamenti sul due
cavetti di collegamento per applicare la scheda al
connettore di uscita del VIC.20 o del (2.64, posti sul
retro dei contenitore del computer.

Come potete vedere nello schema pratico di fig.
3. sul connettore posto In alto andre collegato il
connettore MASCHIO che applicherete alla presa
sul computer mentre. su quella in basso. dovrete
collegare la presa FEMMINA la quaie. come gia
abbiamo accennato precedentemente. potra esse-
re utilizzata per collegare altre periferiche al com-
puter. senza dover scollegare l'inlerfaccia della
stampante. Owiamnete. tele connettore ausiliario.
andrà collegato se vorrete utilizzare tale uscita per
collegare altre interfacce di espansione o un'altra
Interfaccia stampante, contrariamente potrete an-
che evitare tale parte del montaggio.

Terminate anche queste operazioni. potrete ln-
serlre il circuito all'interno della scatola che trove-
rete fornita nel Kit e per tar questo dovrete prima
praticare eui bordi esterni di tele contenitoreI due
fori per il passaggio del tilo di due connettori DIN
maschio e femmina, ed una finestrella rettangola-
re, per il connettore della stampante.

Per rendervi conto più lacilmente di come ese-
guire questi fori, potrete guardare ia foto del proto-
tipo da noi montato nella quale risultano ben visibi-
lI i lori da noi praticati.

NOTA IMPORTANTE = L'Integrato micropro-
cessore MC.68705. utilizzato per questo progetto.
e stato da noi programmato per svolgere la funzio-
ne di convenire un ingresso IEASB SERIALE In
un'usclte PARALLELO CENTRONICS e pertanto,
per distinguerlo da un normale microprocessore
MC.68705 vergine, lo abbiamo siglato 68705/682.
Evitate quindi dl acquistare dei normali MC.68706.
perche questi. non avendo il programma di con-
versione. risulteranno Inutilizzablli.

ALCUNI ESEMPI DI UTILIZZO
Anche se questa periferica non necessita di par-

ticolari istruzioni di programmazione per poterla
utilizzare` vi riportiamo alcuni esempi di stampaI
per dare a tutti la possibilta dl provare e di usare
questa perilerica senza alcuna difficolta.

l comandi relativi alle stampante. sono solo 4 e
precisamente:

OPEN - PRINT ß - CID - CLOSE
e tutte le funzioni di stampa sono governato da
questa istruzioni. Vediamo quindi dettagliatamen-
te Il significato esatto di tali istruzioni e come ap-
pllcarie per ottenere la stampa dei testi. del pro-
grammi o dl tutto cio che ai desidera trasferire “su
certa".
OPEN n1,l,n2 oppure OPEN niåmi

Con quefle due Istruzioni si “apre” ll canale dl
comunicazione fra il computer e la stampante e
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perciò, quando si desidera stampare del dati, si
deve sempre scrivere, per prima cosa, l'lstruzione
di OPEN.

Le due istruzioni sl differenziano fra loro soltan-
to per il numero 4 o 5 che compare ai loro Interno
ed il significato di tale numero e molto semplice.

Come abbiamo gia accennato precedentemente.
utilizzando la nostra interfaccia, avrete la possibil
di utilizzare contemporaneamente due stampant . a
le quali. tramite il ponticello P2. dovrete assegnare.
ad una I'indin'zzo 4 e all'altra l'indirizzo 5.

Detto questo` risulta owia la differenza fra le due
Istruzione riportate e cioè la OPEN n1,4,n2 indiriz-
zera la prima stampante di indirizzo 4 mentre l'i-
struzlone OPEN n1,5.n2 indirizzere la seconda
stampante, di indirizzo 5.

Fiesta percio da spiegare. per questa istruzione,
Il significato dei due termini nt ed n2.

Il primo, cioe ni. serve per assegnare alla stam-
pante indirizzata (cioè la 4 o la 5). un determinato
canale di comunicazione. Perciò. al posto di nt.
dovrete scrivere un qualunque numero. compreso
fra 0 e 255. che sarà il numero di identificazione del
canale di comunicazione della stampante.

Cosi. ad esempio. scrivendo:
OPEN 1,0

Avrete Indirizzato la stampante di Indirizzo 4 ad
avrete assegnato a tale stampante il canale di co-
municazione 7.

Per le stampante di indirizzo 5, valgono ovvia-
mente le stesse Identiche considerazioni.

ll secondo numero che compare nella Istruzione
di OPEN, cioe n2. e un termine facoltativo e percio
può anche essere omesso senza che il computer
segnali alcun errore. Questo numero serve per se-
lezionare diverse possibilita di "modo" di funzio-
namento dell'Intertaccie e, se non viene specifica-
to, Il computer automaticamente assume che que-
sto sia il modo O.

Per n2 quindi. potrete scrivere iseguenti numeri:

0:"0400
In questo modo. tutti l caratteri MAIUSCOLI so-

no stampati come caratteri grafici della stampante
mentre i caratteri MINUSCOLI diventano MAIU-
SCOLI.

Per quanto riguarda i caratteri graticl, come Il
"cuore". il "quadrifogllo" ecc. questi vengono
stampati con il corrispondente carattere semigra-
fice della stampante. Poiche tall caratteri sono
sempre diversi da modello a modello. dovrete con-
sultare Il manuale della vostra stampante per veri~
ficare la corrispondenza fra i caratteri generati dal
VIC.20 o dal 0.64 e quelli generati invece dalla
stampante. La nostra interfaccia comunque, invia
in uscita tutti l caratteri. sia altanumerici che semi-
grafici e percio potrete sfruttare totalmente le ca-
ratteristiche dl scrittura della vostra stampante.



oli razional metodi dl produzione.
Sall'autornazione, eu soluzioni

ù recenti nel cam o
dell'elettronica
e dell'

Una particolarità di programmazione richiesta
sia dal VIC20 che dal 6.64. e quella di invertire il
CHRSUS) con il CHR$(20) e. In tale mododi stam-
pa, e rispettate tale convenzione.

1:"0607

in questo "modo" di stampa. tutti i caratteri
MAIUSCOLI vengono stampati in MINUSCOLO
mentre. viceversa. i caratteri MINUSCOLI vengono
stampati In MAIUSCOLO. l caratteri semigraiicl. In
questo "modo". vengono tutti lnvertltl, aii'lnterno
dei COMMODORE, in caratteri normali in MAIU-
SCOLO.

Anche in questo caso risultano invertiti il
cHesns) con il chiamo).
5:"0605

Oueat'ultirno "modo" di scrittura. e deilnlto co-
me "modo trasparente" In quanto tutto ciò che il
COMMODORE invia ail'lntertaccia. viene trasiari-
to direttamente. senza alcuna elaborazione, sulla
stampante. In questo modo perciò. potrete inviare
direttamente tutti i caratteri di controllo presenti
sul vostro modello di stampante ed ottenere da
questa ii massimo delle sue prestazioni. Non es-
sendo presente, volutamente. alcuna elaborazione
eui caratteri inviati. anche i CHRSUS) ed il
CHH$(20) non subiscono alcuna alterazione.

d'avaaguanlla nella tecnica dela
immissione dl notizia, euil'lrnplep
della microelattronìca pll'l Innovative
eurlleteenicllepiìreeentioerlo
sfruttamento ed I maneggio di eaer-
liakn'aItrafieraiingl-adall
offri-vi tanti inpuiel creativi per la
vostra Impresa.
la poche parole, Hannover v,l di
renault completi arl pi roeeatl
svlnppl dal'elettronlca e
del'elettroteodca.

Mercatomondiale
Elettronica
Elettrotecnica

Mercoledi 11- mercoledì 24 aprile.ma
PRINT ß rl.datl

Questa istruzione e del tutto slmiie alle normale
istruzione PRINT del balic del VIC.20 o dal 6.64.
con la soia diflerenze che i dati non giungeranno
sul video. bensi sul canale dl comunicazione speci-
llcato con il numero l“n”. Per maggior chiarezza.
iacciamo subito un primo esempio dl stampa e
perciò inserite l'interiaccia stampante neiia presa
posta sul retro del computer. collegate il cavetto di
uscita dell'lnteriaccla alla stampante e quindi ac-
cendete sia il computer che la stampante.

Come abbiamo accennato nell'istruzlone prece-
dente. dobbiamo prima di tutto scrivere una Istm-
zione dl OPEN per definire il canaie dl comunica-
zione e per Inlormare ll computer che la periierica
ad esso collegata a una stampante. Dovremoquin-
dl digitare ad esempio:
OPEN'I,4

Cosi facendo. abbiamo detto al computer che
che II canale utilizzato per comunicare i dati ail'ln-
tertaccia stampante. e il numero 7 e che la stem-
pante scelta ha l'indirizzo 4. A questo punto non cl
rimane altro da iare che inviare I dati su questo
canale e perciò ecrlveremc:

PRINT 30 1, “NUOVA ELÉITRONICÃ"
La stampante ora scrivere su di una riga la scritta

NUOVA ELETTRONICA. dopodc la carte avan-
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:era automaticamente e la teetina ei posizionare
all'inlzio della riga successivaV

Questa Istruzione. come abbiamo accennato ai-
i'inizio. e del tutto analoga a quella normale di
PRINT e perciò valgono tutte le regole dl elnteael
relative a tale istruzione.

In particolare. aggiungendo un al terminedel-
l'letruzione. cioè scrivendo:

PRINT # 1, “NUOVA ELETTRONICA';
otterrete la stampa dei vari caratteri eu di una atea-
ea riga pero. In questo caao. c'e una note importan-
te da aggiungere lnlatti. digitando l'lstruzlone coei
come e riportata. la stampante non scrivere nulla
ed il computer non legnaiere alcun errore. il moti-
vo di questa apparente "anomalia" e motto eempli-
ce: aggiungendo ll al termine dell'latruzlone. ll
computer Invia I datl alle stampante ma non gli
lomlace ll carattere di “CR” (cioe Il “ritorno del
carrello" o. In lngleee. Carnage Return) e percio la
atampanta carica i datl all'intamo della aua memo-
ria ma non li traelerisce "sulla carta" non avendo
ricevuto il comando CR che identifica la line dei
meeeeggio.

in questo caso. la stampa avviene solo quando ll
numero dei caratteri ricevuti euperera la capacita
della memoria presente nelle stampante. ,

A seconda del tipo di stampante che utilizzerete.
cioe de 80 colonne o da 132 colonne. la stampa
avverra dopo aver lmmagazzinato In memoria 80 o
132 caratteri.

CIDn
Questa istruzione "tofu" il computer ad inviare!

dati che normalmente glungerebbero eul video.
sulla porta perilerice il cui nome e specillcato dal
numero ""n ll signilicato di tale numero e lo eteseo
del caso precedente ed e quindi sempre In relazio-
ne e quello epecllicato neli'lstruzione di OPEN.

AI solito. per maggior chiarezza. lasciamo un
esempio pratico utilizzando tale istruzione. Digita-
te quindi le seguenti Istruzioni:

OPENM
Cosi facendo. come gia sapete. aprite il canale di

comunicazione 3 ed intormate Il computer che eu
tale canale e presente una stampante (per la quale.
in questo esempio. abbiamo utilizzato t'indlrlzzo
4). Fatto questo. digitate poi:

CMOS
Da ore in poi. tutto olo che dlgiterete. invece dl

essere visualizzato sul monitor, verra scritto im-
medletamente sulla stampante.
(Nota: dopo i'istruzione di CMDn. prima di ricniu-
dere ll canale dl comunicazione con l'lstruzlone di
CLOSEn descritta qui di seguito. e neceeearioacri-
vere PRINT =it n peravuotare la memoriadeilastam-
mm»
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CLOIEII
E l'ultima istruzione relativa alla stampante e

serve. ell'oppoeto della OPEN. per chiudere ii ce-
nale dl comunicazione utilizzato in precedenn per
inviare i dati de stampare.

Il numero "n" el rileriace ovviamente al numero
del canale che vorrete chludereedovracorriepon-
dere a quello precedentemente detlnlto nell'lstm-
zione OPEN. Vale a dire. riprendendo l'eaempio
letto. dove avevate scritto il primo eeernpio di
atampa:
OPENTA
per chiudere II canale dl traamlaalone con la etern-
pante. dovrete scrivere:
PRINT fi 1
CLOSET

Nell'ultlrno eaempio. dove avevamo scritto
OPENSA, per chiudere il canale di traamlaelona
con la stampante. dovrete scrivere CLOSEG. Ter-
minata Ia descrizione delle istruzioni necessarie
per utilizzare la stampante, prima di concludere
questo articolo, vogliamo proporvi alcuni esempi
pratici di stampa che potrete utilizzare. assieme a
quelli gia visti, per veriiicare il funzionamento sia
dell'interlaccla che delle stampante.

Anche se dovrebbe risultare a tutti owio, preci-
alamo che le nonnall stampanti tipo Centronlce. ad
esempio la Microline, la Espon ecc. reperibili In
commercio, non dispongono di caratteri grafici
speciali, come ed esempio il "cuoricino - trilogllo
-picche" ecc.. e lo stesso dicasi per il “modo grati-
co", in quanto tali caratteri non vengono utilizzati
in pratica ne per scrivere lettere. ne per fare del
tabulati quindi. essendo caratteri speciali, non po-
tranno mai essere stampati su carta.

Comunque. come abbiamo detto nella descri-
zione dei vari "modi" di funzionamento, e però
possibile sfruttare la carratteristlche dl semìgratlca
presenti nel set di caratteri della stampante e per-
cio. con un pò di pratica, riuscirete ed ottenere
stampe anche elaborata e contenenti non solo
normali caratteri ma anche ligure, pratici ed altri
disegni.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per questa realizzazione. cioe

circuito stampato. micro MC.68705/682. transi-
stor. un connettore d'usclta. uno spinotto cl'entm-
ta, connettori e spinotti per P1-P2, contenitore in
plastica ...... L.1e.000

ll solo circuito stampato LX.682 ...... L. 4.200
1 piattino cablata lunga 60 cm completa di con-

nettore per I uscita interfaccia e per i ingresso
etampantetipo Centronics... ...L 21.000

l prezzi sopraindicati non includono le spese
postali.

per
consultare, analizzare,
costruire, organizzare
manuale _
dl elettronlça _ _
telecomunlcazlonl
energla nucleare
as eaubomon, so upnøu. 2500 palm,
4500 name, 150 mi.
Compilare e spedire e: EDIIIOOI CIEIONEI
50190 S. Croce. l7 - Mia FIRME
Dan
Con la prflante VI ordiniamo n._copie
dal volume
“NUM-E DI michWI
“GIÀmi
alprazzodiLMßmced. (+L19Mperapaeepoiallda
voi anticipate) spedizione in contraaeapno.

Finn!

Cognome e nome

Regione aodaia

Indirizzo
Citti_Cep.
SI Ilmi ll'flflull. Indian ll numti petflh IVA

[EEEUIIIIIEEU "E
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La scheda perllerlca che ora vl proponiamo, permettere a quanti
dispongono di un computer Spectrum della Sinclair, di applicare
nulla sua uscita qualsiasi stampante per computer e poter quindi, con
questa. stampare delle lettere, listatl di programma, cataloghi ecc.

Dopo aver presentato sulla rivista diversi proget-
ti per il computer Commodore. una lolta schiera di
possessori di computer Spectrum Sinclair ci ha
assalito. ohiedendoci se esiste un valido motivo
per cui noi non abbiamo preso ancora in conside-
razione anche le loro esigenze cioe non abbiamo
ancora presentato, anche per questo computer.
una penna ottica e tutte le altre interfacce necessa-
rie per potenziare li loro sistema.

Diciamo subito che sul Sinclair ci stiamo gia
lavorando. soltanto che, come per ogni altro pro-
getto, occorre tempo. Infatti. per poter ottenere il
progetto che poi vedrete pubblicato sulle pagina
della rivista, occorre innanzitutto definirlo nelle
sue caratteristiche fondamentali. poi progettario
solo sulle carta dopodichè occorre preparare un
disegno del circuito stampato, farne dei prototipi e
provarli e poiche, passando dalla teoria alla prati-
ca. esiste sempre qualche piccolo “intoppu", biso-
gna successivamente perlezionarlo, rilare nuova-
mente tuttl i disegni ed il circuito stampato ed alla
line, dopo averlo adeguatamente coi iaudato. pos-
siamo linaimente presentano ai nostri lettori.

Tutto ciò. tradotto in “giornate di lavoro". vuol
dire che. dal momento della partenza al punto lina-
le di arrivol passano senza accorgersene, un mini-
mo di 25-30 gioml.
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Se oggi abbiamo avuto l'OK dal reparto collaudo
per questa scheda stampante. possiamo assicu-
rarvi che stiamo gia lavorando sull'interlaccla per
la "penna ottica" e quindi pensiamo di proporvela
sul prossimo numero della riviste

A coloro che ci hanno proposto di dedicare al-
meno "mete" rivista aii'inlormetica. rispondiamo
che gia perqueste poche pagina dedicate a proget-
ti dl espansioni per computer, si sono levate lamen-
tale da parte di chi vorrebbe abolissimo totalmente
tutto ciò che riguarda il computer
Trovandoci tra "due luochi", cercheremo di accon-
tentare un pò gli uni e un po gli altri, evitando di
proporre pagina su pagine di programmi, che po-
trebbero veramente inlastidire coloro che vorreb-
bero progetti di ben altro tipo e lacendo eventuali
opuscoli. anche di poche pagina, dedicati ad ar-
gomenti specifici in modo che. a coloro ai quali
interessa tele settore. abbiano la possibilità, acqui-
standoli. di vedere svolti più ampiamente tali pro-
blemi. senza Intaccare la caratteristica della nostra
rivista.

SCHEHA ELETTRICO

Per poter collegare una stampante ai computer
dalla SlNCLAlR. abbiamo utilizzato il connettorea



"pettine" posto sul retro dello SPECTRUM. sul
quale sonodisponibili. in parallelo. gli Bbit del dati`
i 16 bit degli indirizzi e alcuni segnali di controllo
necessari alle gestione delle periferiche come ad
esempio ia stampante.

Tale connettore, e costituito da due tile di 28
contatti, posti su due tacce di uno stampato. ed
ogni contatto e contraddistinto da un numero, ov-
viamente da 1 a 28, più una lettera A o B. che indice
in questo caso, su che faccia della stampato el
trova il terminale. La IettereA indica il lato superio-
re mentre la lettera B indice quello Interiore.

Osservando lo schema elettrico di iig. 1. potrete
subito notare che, attraverso il NAND lCt a otto
ingressi e i quattro OR siglati iCZ-A` lCZ-B. IC2-C
ed lCZ-D, abbiamo realizzato un semplice decodi-
ficatore il quale prowedera ad abilitare I'intertec-
cia stampante quando sul BUS degli indirizzi appa-
rire la locazione 251.

l dati da stampare sono invece prelevati dai ter-
minali 6A-7A-8A-11A-12A-10A-9A-3A del connet-

temmlna da innealare nei computer.

Nelle toto In alte l elnletrl, i visibile i'interilooio gli lnrintata
sul lato posteriore dei Sinclair. qui dl lato la stona Interim:-
oia, sulla quale potete vedere Il diapoeixiona dei connettore

tore di ingresso e trasteritl sul pledini8~1+1+13-
17-18-3 di ICS e sul piedini 9-7-5-14-12-16-18-3 dl
ICS.

il primo integrato. cioe ICS. e un TTL tipo
74LS374, all'intemo del quale sono presenti otto
ilip-llnp necessari a tresierire l dati del connettore
di ingresso a quello di uscita per la stampante e
mantenerli stabilmente presenti per tutto il tempo
necessario perche la stampante li possa leggere.

II secondo Integrato invece, un TTL tipo
74L$244 e un'amplilicatore di linea bidirezionale e
serve, come vedremo più dettagliatamente, per
ampiiiicare e squadrare ii segnale dei dati prove-
nienti dal computer par poi applicarli el secondo
connettore di uscita ausiliario

Precisiamo subito che la stampante andrà colle-
gata ad uno solo di questi connettori. precisamen-
te quello posto in alto a destra, mentre il secondo
connettore. posto in basso e destra, ci serve per
avere un'uscita parallela alle quale collegare altre
periferiche di espansione o un qualunque altro
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dispositivo che potrete coel comandare attraverso
Il vostro computer.

Questa interiaccia. oltre a servire per la stam-
pante. potrà pilotare. con questa uscita supple-
mentare. del transistor o. con semplici clrcultl dI
comando. dei relè. delle lampade o dei sensori at-
traverso i quali "gestire". con II microprocessore.
un antifurto o qualsiasi altro circuito esterno.

Ritornando allo schema elettrico di tig. 1. note-
remocheaui connettoredalla stampante. oltreagli
8 terminali dei dati (vedi DO-D'I) ed al collegamen-
to comune di massa. (vedi GND). troviamo altri due
terminali. siglati rispettivamente STB e BUSY.
Quest'ultimi, sono due linee di controllo per la
stampante e sono presentati in ogni interfaccia
con standard PARALLELO CENTRONICS.

Il terminale STB. chee I'abbreviazione in inglese
della parola STROBE. serve per iniormare la stam-
pante che I'intormaziona presente sugli 8 bit dei
dati. e l'valii'.ta" e perciò puo essere stampata.

Tale segnale. come potete vedere nello schema
elettrico di ligt1. è generato dall'integrato ICS. un
14L$123. nel cui interno sono presenti due mono-
stabili utilizzati per generare I'esatta ternporizza-
zione su tale segnale.

Abbiamo gia Incontratoaltre volte, su altri clrcul-
ti. tale segnale e vorremmo ora aprire una breve
parentesi per capire meglio II motlvo per cul elndi-
:pensabile aggiungere questo integrato su tale
circuito di Interiaccia.

Osservando lo schema elettrico. potrete subito
notare che l'uscita del decodificatore di indirizzi
sul piedinoít di ICZ-C. risulta collegata ai piedino 2
di ICSed al piedino 11 dl ICSA Quando II decodifica-
tore riconosce I'índirizzo 251 assegnato. come ab-
biamo vlsto in precedenza. alla nostra periierìca.
sulla sua uscita sara presente un impulso positivo
che` attraverso i due piedini ad essa collegati. co-
mandare il trasterírnento dei dati dal computerver-
so la stampante.

A questo punto pero. dobbiamo considerare che
l'integrato ICS. sulle cui uscite verrano prelevati i
dati da Inviare alla stampante. impieghera un certo
tempo per trasferire i dati presenti sui suoi piedini
d'irlgresso 8-7-4-14-13-17-18-3 sui corrispondenti
piedini di uscita 9-65-1542-16-194 per cui. se
dicessimo alla stampante di procedere Immedia-
tamente. questa non potrebbe "leggera" dei dati
sul connettore di uscita. perche i dati non hanno
ancora raggiunto tale connettore.

Per questo motivo. e necessario aggiungere su
tale Inteflaccia. uno stadio di temporizzazlone che
tenga conto di questo inevitabile ritardo introdotto
da ICS per trasterire il segnale dal connettore di
Ingresso a quello di uscita.

Cosi. quando il decodificatore ICI-iCZ ricono-
sce I'Indlrizzo 251 che. come abbiamo gla visto.
corrisponda alla nostra interiaccìa. sul pledlnoßdl
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IC2-C sara presente un impulso positivo che tara
partire II prlmo monostabile. Trascorso un periodo
di tempo pari a circa 1 microsecondo stabilito dai
valori della resistenza R1 e del condensatore CZ.
I'uacita di questo circuito. (piedino 4). azionare
I'ingresso (piedino 10) del secondo monostabile.

Sul piedino di uscita 12 perciò. dopo questo rl-
tardo di 1 microsecondo introdotto dal primo mo-
nostabile. avremo l'impulso di STROBE. la cui du-
rata. ancora di 1 microsecondo circa. e stabilita dal
valori di R2 e di C3 e questo permetterà ad ICS dl
avere tutto II tempo necessario per trasterire i datl
dall'ingresso sull'uscita stampante

II piedino di BUSY invece, e un comando genera-
to dalla stampante e serve per "informare" iI corn-
puter chela stampante è pronta a ricevere i dati. In
pratica il BUSY dà "POK" al microprocessore. per
abilitarlo a tale funzione.

Come potrete constatare. questo segnale giun-
ge sul piedino 17 di ICS il quale. come preceden-
temente abbiamo visto. e un ampliiicatore di linea
bidirezionale che. dopo aver amplificato e squa-
drato tale segnale. lo applicherà in uscita. sul pie-
dino 3A, sul connettore del computer.

ELENCO cOMPONENTI LXIM

- 22.000 ohm 1/0 vrllt
n.000 ohm 1/0 watt

0 mF etettr. 16 volt
00 pF a dlsoo
00 pF a dlseo
00.000 pF poileotall
00.000 pF polluti!
SN 14L830
SN 14LSJ2
SN 74LS132
L129 o ult`llll0$¢¦lv
SN 14LS$14
SN 'MLSIM

E!

C1
CZ
C3
Cl
65
IC1
Ici
ICS
[Cl
ICS
IOS

Per I'alimentazione di questa inleñaccia. viene
prelevata direttamente dal connettore sul compu-
ter. una tensione continua di 9 volt che. applicata
all'integrato stabilizzatore (vedi IC4). un
uAJBMOSCX. cl fornirà In uscita i 5 volt stabilizzati
necessari per alimentare tutti gli integrati dl questa
interlaccia.

REALIZZAZIONE PRAflCA

Per questo progetto. abbiamo previsto uno
stampato a doppia taccla con lori metallizzatl. al-
glato LX.674.

Utilizzando tale stampato. In realizzazione prati-
ca di questo circuito. richiedendo soloSlntegrati. 2
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reslatenze e 5 condensatori. non presenterà alcuna
difficolta.

Come sempre. raccomandiamo dl usare la glu-
sta quantità di stagno, onde evitare delle shavature
che potrebbero provocare dei cortocircuiti.

Iniziate il montaggio inserendo per primi tutti gli
zoccoli per gli integrati, quindi le due resistenza R1
ed RZ. i due condensatori al poliestere C4 e CS.
quelli ceramici C2 e 03 ed intlne il condensatore
alettrolitico Ct. per il quale dovrete rispettare la
polarità dei terminali, come vedesi in tig. 24

Fatto questo. inserite l due connettori a vaschet-
ta, uno per l'uscita della stampante a 26 terminali e
l'altro per l'uscita ausiliaria a 20 terminali, quindi
montate l'integrato stabilizzatore IC4. rivolgendo
la parte metallicadelsuoinvolucro,versol'integra-
to 103.

realizzazione ma. prima dl lario. eseguite con una
lima tre linestrelle rettangolari per tar iuoriuscirel
tre connettori presenti su questa scheda.

Per tacilitarvi in quest'ultima operazione. ab-
biamo riportato le toto del nostro prototipo ultima-
to ed Inserito nel contenitore, nella quale risulta
evidente la disposizione del circuito ell'internc del-
la scatola.

Terminata anche questa operazione. potrete ln-
neetare il connettore della vostra interfaccia sul
connettore a pettine posto sul retro dello SPEC-
TRUM. tenendo la scatola dell'interiaccla sporgen-
te verso I'alto. Sul connettore a vaschetta a 10+10
terminali. andrà poi innestato il cavetto della stam-
pante e al termine. per verificare il buon iunziona-
mento dal circuito. procedete come segue.

WI" ml DI mm!

Flg. 2 Schema pratico di
montaggio. ll connettore
da lnneatere net computer
va lneertto dal lato oppo-
ato a quello dei compo-
nenti, per questo motivo
I'ebbiamo disegnato colo
cenno-mulo.

Girate ora lo stampato sul latoopposto ed inseri-
te ll connettore a pettine da 28+28 piedini.

Poichè l piedini di questo connettore risultano
molto ravvicinati tra loro. una volte terminate tutto
le saldature, vi consigliamo dl controllare molto
attentamente. con una comune lente di ingrandi-
mento. che non eeietano delle piccole sbavature di
stagno, euflìclentl a creare dei cortocircuitl.

Terminata questa verifica. potrete rigirare lo
etampatoed inserire neglizoccoli tutti gli integrati.
rivolgendo la tacca di riterimento presente sul loro
Involucro. come chiaramente riportato nel disegno
del montaggio pratico di tig. 2.

A questo punto, dovete solo Inserire il circuito
all'lntemo del mobiletto plastico previsto per tale

BO

COME Sl USA

Esistono due versioni dei computer SPECTRUM
della SINCLAIR, la cul dltierenza sta sostanzial-
mente nella diversa capacita di memoria presente
all'interno del computer: in un caso sono presenti
18 kllobyte di memoria mentre in un altro sono
disponibili ll kilobyte.

L'intertaccia stampante comunque si adatta.
senza alcuna modifica, ad entrambi i modelli esolo
il programma da utilizzare nei due casi sarà leg-
germente diverso in quanto cambiano alcune lo-
cazioni dl memoria a cul il programma tara rileri-
mento.

Gli esempi che seguono percio . saranno divisi
per questi due diflerenti modelli ed anche i com-
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menti ed i consigli per il loro tunzlonamento. sa-
ranno descritti separatamente per i due cali.

“DAW
ll listato del programma per Il gestione delle

stampante da utilizzare in questo caso. e siglato
Progremme 1 ed e riportato di seguito in questo
articolo. Questo programma e composto de due
parti distinte e precisamente dalla linea 10 alla li-
nel 'IO sono presenti delle istruzioni in BASIC che
servono ad inizializzere il computer e per creare
uno spazio libero di memoria, nel quale verrà inse-
rita le sequenze di istruzioni perla gestione della
stampante, mentre dalla linea 80 in poi sono acrit-
te, in linguaggio macchina. Ieistmzioni veree pro-
prio per tale gestione.

Foto del progetto, gli
Inserito nell'lntemo del
mobile pleetlco, vlelo
del leto dei componenti.

Una volta scritto tutto il programme dell'lnizio
ella ilne. ricontroliateio attentamente. correggen-
do eventuali errori di trascrizione soprattutto nella
seconda parte del programma dove, come potete
vedere, e presente una lunga sequenze di numeri
ed anche un solo piccolo errore In uno di questi.
non permanere il corretto funzionamento di tutto il
reato del programma.

Terminata l'inserzione e la correzione del pro-
gramma. digitate RUN e ENTER e sul monitor del
computer scomparire il listeto del programme e,
dopo un breve istante. assieme al suono del bee-
per, sul monitor apparirà le scritta:

OKAV
A questo punto. avendo le certezza che ll pro-
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gramma ecrltto In memoriseprivo dl errori. potrete
registrarlo su nastro in modo che. quando vorrete
riutilizzare la stampante. non dovrete riecriveretut-
te le volte tale programma ma sara disponibile,
semplicemente ricaricandolo dal registratore.

Vogliamo precisare che il programma, una volta
caricato lino a quando non spegnerete il compu-
ter. rimarrà sempre presente aii'lntemo della me-
moria, per cui volendo stampare Il lìstato di un
testo, non sarà necessario. ricaricarlo tutte le volte.

Detto questo. torniamo all'esempio di partenza.
dopo aver ottenuto sul monitor la scritta OKAY. per
ottenere la stampa del llstato del programma ooel
lneerito. digitate I'Istruzlorie:

LLIST
la stampante inizierà a scrivere tutto il Ilstato che
avete precedentemente inserito In memoria e. coli
facendo. potrete utilizzare questo primo pro-
gramma come test dl iunzionamento dell'lntertac-
cia stesse.

A questo punto. avendo a disposizione una
atampante collegata al voatro computer. vediamo
come e possibile ottenere ll llatato di altri pro-
grammi o la stampa di un testo. Senza spegnere il
computer (cosi facendo lnlatti. ai cancellerehbe
anche Ii programma di gestione della stampante
ora residente in memoria). digitate l'iatruzìone
NEW ed il computer automaticamente ripulire la
memoria corrente disponibile per il BASIC senu
cancellare pero la parte di programma in linguag-
gio macchina che serve per gestire l'interiaccia
stampante e sare quindi pronto ad accettare le
nuove letmzienl dei programmi che venete inserire.

Avendo "ripulito" la memoria dedicata al basic,
dovrete pero informare nuovamente ii computer
che e presente l'interiaccia dalla stampante. colle-
gata sull'uacita delle periferiche Per iar questo.
ogni volta che eseguite una istruzione dl NEW o
una istruzione di NUN dovrete Inaerire ali'interno
del programma dl stampa l'lstruzione:

RANDOHIZE USR 32551

Facciamo subito un esempio per vedere ln prati-
ca come iunziona tale istruzione. Ricopiate il lieta-
to del programma 2 riportato di seguito nell'artico-
lo. quindi. una volta digitate tutte le linee e control-
lato che non esistano errori di battitura. date l'istru-
zione di RUN e ENTRY e la atampante scriverl-

Interfazzia Stampante
PARALLELA CENTRDNXES

-NUDVA ELETTRCNI IZA-

Come vedete, alla linea 10 di quemo programma
di esempio. e presente l'istruzione:

10 RANDOIIZE USR 82551

In tal modo ll computer aa che e presente la etern-
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PROGRAMMA 1
Gestione della alempante per l
SINCLAIR nella veraiene a 1OK.

iO
20
30
40
50
60
70
DO
90
95

100
105
HO
“5
120
125

CLEAR 32500
FOR 1132520 T0 32594
READ DI POKE MEI IEXT X
RANDOHIIE USR 32551
DEEP 0.2, l7
PRINT "O K A V"
BTDP
DATA
DATA
DATA
DATA

20o,e4,51,2io, ic, la, 195,53, 127
:0.ee. 127,250. les. 218,8, 127,59
az, 127. ter,2oz.e, iz7,se,ee, 127
:os,e2, 11.2oi,zzi.42.79,92.:s:

non 17.127.221, 117, 15.221,11e. ie,2oi
nera semo. 127.205,49, 127,254, 13,192
pet-A se,et , 127, 157,2oo,e2, 10.245.219
Dare 251.203,39.ae.:so.2u,2u,25|.2ot
MTA 0,25535:

PROGRAMMA 2
Prove di tiempo.

5
1 0
20
30
4°
50

REH PRDBRAHHA 2
RANDOHIZE USR 32551
LPRINT "Interfaccia Sta-panta'
LPRINT 'PARALLELA CENTRONXCS"
LPRINT CHR. USM
LPRINT "-NUDVA ELETTRWICA-"

PROQRAIIAS
Listetedunprogrlnma.

5
1 0
20
30
40
30
60

REH PRDBRAHHA 3
PRINT "NUOVA ELETTRDIICA'
PRINT "Pregnana di prova'
FDR AI! TD 9
PRINT Al
PRINT " 'I
NEXT A

PROGRAIIIA l
Gestione della stampante parli

CLAIRnoIlIveMWIIK.

lO CLEAR 65250
20
30
40
50
60
70
80
90
95

100
105
HO
HS
120

FM X-632BS TU 65362
READ Cl HKE X,l¦| 'EAT l
RANDOHIZE USR 65319
DEEP 0.2,17
PRINT "D K A V'
STOP
DATA
DATA
DATA
DATA
DATA
DATA
DATA
DATA
DATA

:oa,ee.si.2tc, to, ta, :95.5335:
5030.235354, tes, 2|a.e.zsa.:e
n.255. 1e7,2oz. e,2as, se,eo,2as
20:, ez, 1 1,201 , :zi , 42, 79.92. 3:
17,255, 221 . 177,15, 221 . i u., 15,201
se. eo, 25:, 205,”. 255.254,13, 192
ee. ex . 2::,ie1. zoo, az, 10.245.219
:ai ,20:,av,:e.2so. 241 .2| i ,251,201
0.255,25:



pante e, su tale lnteriaccla. attraverso il program-
ma in linguaggio macchina inserito precedente-
mente, ha inviato. come avrete constatato. la scrit-
ta cosi ottenuta.

Per ottenere la stampa del listato di questo pro-
gramma, in cul e gia presente l'istruzlone RAN-
DOMIZE USR 32551. potrete semplicemente digi-
tare la funzione LLIST ed otterrete lo stesso "stato
del programma 2. Se invece, volete ottenere le
stampa di un'altro vostro programma. ail'interno
del quale non è presente tale istruzione. dovrete
scriverla prima di digitare LLIST altrimenti non ot-
terrete la stampa voluta.

Facciamo un semplice esempio e scrivetequindi
l'iatruzione NEW, dl seguito. rlcopiate il program-
ma a quindil al termine. digitate RUN. Sul video
apparire la scritta:

NUOVA ELETTRONICA
Proqnnlrledpreva
1234581..

All'lntemo dl tale programma. come potete con-
statare. non esiste alcuna iunzlonedl richiamoalla
stampante e perciò non è presente neppure l'lstru-
zione RANDOMIZE USR. Se ora digitate LLIST per
stampare su carta II vostro programma, non otter-
rete invece alcun risultato.

In questo caso intatti. per ottenere tale funzione.
dovrete digitare:

HANDOMIZE USR 33551
LLIST

e. cosi iacendo. otterrete la stampa del llstato del
programma 3.

Come abbiamo detto all" 'zio dl questo articolo.
utilizzando questa interlaccia. potrete collegare al
vostro computer qualsiasi tipo di stampante che
disponga dl un Ingresso standard PARALLELO
CENTRONICS e proprio per darvi la possibilita di
scegliere un qualunque modello. abbiamo previ-
sto. nel programma di gestione, la possibilita dl
modificare alcune caratteristiche di stampa in
quanto, nel diversi modelli di stampante da noi
provati, abbiamo riscontrato alcune dlversita nelle
modalita di stampa.

Normalmente intatti. quando si comanda la
stampa di un testo o dl programma, ll computer
invia. al termine di ogni riga, due comandi: al co-
mando dl CR (cioe ii "Carrlage Return" che, tradot-
to dall'inglese significa “ritomo del carrello") la
stampante risponde a posizionando la testina di
scrittura all'lnizlo della riga, mentre al comando di
LF (cioè "Line Feed" che, tradotto dall'lnglese, sl-
gnitice "Linea a Capo") le stampante risponde ia-
cendo avanzare la carta sulla riga successiva.

Su alcuni modelli perol quando si invia il coman-
do di CH. la stampante. oltre a portare la testina di
acrittura all'inlzio della riga, la avanzare la carta

automaticamentesulla rlpa successiva e perclo. se
il computer invia aucceaalvamete ll comando LF. la
scrittura risulterà spaziata di 2 righe.

Nel nostro programma perciò, abbiamo previsto
la possibilita di eliminare questo LF nel caso In cui
la stampante presenti quest'uitima caratteristica.

Per ter questo. una volta Inserito In memoria il
programma per la gestione dell'intertaccia. dovre-
te digitare:

POKE Smil

Normalmente tale comando e sempre presente
percio, ae non dlgltatequesta istruzione, il compu-
terdopo ogni CR genera anche un LF. Se invece lo
avete eliminato e successivamente volete rlprinl-
nano. dovrete digitare:

POKE 32503255
Oltre a questo. esiste un'altra possibilita di

stampa che abbiamo previsto per poterutllimrele
eventuali possibilita pratiche o eemlgraiiche della
stampante che avete acquistato.

intatti' per ogni modello di stampante, esiste un
codice speciiìco per poter scrivere caratteri ape-
ciall o per poter eseguiredeliestampe con caratteri
greflci epoiche visto Il numero praticamente illimi-
tato di codici dlversl, non e possibile prevederll e
geetirli direttamente con un unico programma. ab'
biamo inserito ail'interno della gestione. un'altra
possibilita di iunzìonamento, che consiste In una
Istruzione di POKE alla locazione 32592. Vediamo
un esempio pratico e supponiamo di voler Inviare
alla stampante un carattere speciale il cui codice
sia, ad esempio 160.

(Nota: tele numero e puramente indicativo ln
quanto. come abbiamo appena detto. I codlcl rela-
tivi ai caratteri speciali sono diversi a seconda del
modello di stampante utilizzata. Il numero 160. uti<
lizzando una stampante Microline 82^. corrispon-
de. ad esempio. ad un punto posto In baseoa sinl-
stra. ed e un carattere speciale di semigrafico).

Per iar questo dovremo scrivere:

POKE 32592100
RANDOIIZE USR 32551

Con queste due istruzioni perciò. dall'lntertaccla
stampante uscire il carattere teo (cioe un punto In
carattere semigralico se utilizzate una stampante
Microline 82^) ed analogamente sara per qualsiasi
altro carattere speciale che vorrete stampare, peril
quale dovrete inserire, ai posto del numero 160. lI
codice corrispondente al carattere voluto.

Esiste poi un'altra possibilita di stampa per i ca-
ratteri graiici o quelli aemlgrallcl e ciò quella dl
utilizzare l'istruzione:

LPRINT CHRS(n)
dove il numero n corrisponde. come nel ceeo pre-
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cedente. ai codice del carattere speciale che si
desidera stampare.

ln questo caso pero e necessaria una Importante
precisazione. Nel computer della SlNCLAlFi. le
Istruzione del basic sono tutte gia codlllcate sul
taati cioe. come sicuramente sanno tutti l posses-
sori dello Spectrum. per scrivere ad esempio
PRINT e sufllciente premere un solo tasto e non
tutte le lettere della parola PRINT. In questo modo
però. all'lnterno del computer, queste istruzioni
sono tradotte con un codice e questo può creare
del problemi quando si vogliono stampare dei ca-
ratteri speciali perche. se questi hanno un codice
che corrisponde a quello delle istruzioni del basic.
ll computer traduce tale codice nell'istruzione cor-
rispondente in basic e sulla stampante. al posto del
carattere grafico o semigratico desiderato. vi ap-
parirà la scritta dell'istruzione. cioe ad esempio
PRINT o RUN ecc.

Per eliminare questo inconveniente. e aufliclan-
te scrivere la seguente istmzione:

POK! 33.4.0
Per passare nuovamente alla stampa normale. e

auilicìente scrivere la seguente istruzione:

POKE “N.55
Per concludere aggiungiamo che. ae per qua-

lunque motivo vorrete lennare la atampanteduran-
tela scritture. sara sulllcente premerer BREAK e ia
stampa verra immediatamente interrotta.

ll programma per la gestione della stampante di
questo secondo modello dello Spectnim. e ripone-
to nel Programma l per il quale valgono tutte le
considerazione latte per il computer da 16 KV L'u-
nica diflerenza intatti. consiste nelle diverse loca-
zlonl assegnate ai POKE per le lunzlonl del LF. per
eliminare la stampa delle istruzioni e per l'lstruzlo-
ne di HANDOMIZE USR.

Per non ripetere inutilmente tutto ciò che ab-
biamo descritto per tali lunzioni. ne riportiamo più
semplicemente l'elenco corretto rimandandovl al
paragrafo precedente per la descrizione più parti-
colareggiato del loro iunzionamento.

Per eliminare Il LF dopo I'istruzione di CH. dovre-
te digitare:

POKE .5301.0

e per ripristinario dovrete scrivere

POK! “M1,55
Analogamente, per eliminare la stampa delle

istruzioni BASIC codificate. dovrete digitare:

POKE .53.2.0

M

mentre per ripristinare Il normale funzionamento
di stampa, dovrete scrivere:

POKE “362.255
Inline. anche per l'latruzione dl RANDOMIZE

valgono le stesse regole riportate nei ceco prece-
dente. con l'unlca dlllerenza che ora dovrete acrl-
vere:
RANDOHIZE Ußfl .531.

ll programma di prova. (vedi programma 2) ri-
portato per il computer da 16 K, e quindi penetta-
mente identico anche per questo secondo model-
io. ad eccezione della linea 10. al posto della quale
dovrete owiamente scrivere:
10 RANDOHIZE USR 05310

PER GONCLUDERE
Poiche il vostro computer l'avrete acquistato

non solo per giocare ma anche per poterlo sirutla-
re in un prossimo luturo perstilare lettere. scrivere
circolari. prepare latture o testi. ora che avete la
possibilità di lario, anche se ancora non siete in
poseesso della stampante. non lasciatevi sluggire
questa occasione.

Quando un domani deciderete di acquistare una
stampante. non lasciatevi guidare solo dal prezzo
ma attendete magari qualche mese in più ed acquit-
statene una con ampie prestazioni. soprattutto che
abbia la possibilità di stampare su carta comune e
non solo su carta da computer in quanto, in questo
modo. avrete realmente la possibilità di redigere le
vostre lettere o le vostre fatture di qualunque lor-
mato e tipo.

Scegliendo una stampante da 80 colonne. che
accetta togli dl larghezza massima di 24 cm.. potre-
te stampare qualunque tipo di Iistato di program-
ma. lettere o circolari in quanto. con questa lar-
ghezza. potrete scrivere su tutti i più ditlusi lormatl
dl carta da lettere. di letture. di bolle e di tutti i vari
tlpl di prestampati commerciali esistenti.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale occorrente per questa inter-

faccia stampante. cioe un circuito stampato a dop-
pia laccia LX.674. resistenze. condensatori. inte-
grati completi di zoccoli. i due connettori d'uscita
ed il connettoredi ingresso, compresa la scatola in
plastican.. .L.39.500

Il solo circuito stampato LX.614. L. 4.200
1 piattlna cablata lunga eDcmV completa di con-

nettore per l'uaclta Interfaccia e per l'ingresso
atampantetipo CENTRONICS .. L. 21.000

l prezzi sopraindicati non includono le spese
postali.
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In passato abbiamo pubblicato diversi schemi dl
radlomicrofoni In FM, con due o tretransistor. pro-
getti molto semplici e quindi anche poco costosi
che però, non disponendo di un oscillatore quarza-
to. al variare della tensione di alimentazione o loc-
cando con le mani il circuito o l'antenna. presenta-
vano tutti l'inconveniente di "slittare" in frequenza.

Utilizzando questi radlomicrolonl come radio-
spla. I'lnconveniente poteva essere tollerato in
quante. nascosto nella posizione più idonea. dlttl-
cllmente qualcuno avrebbe potuto toccarlo percui
la stabilita in frequenza, anche se non perfetta,
veniva sempre compensata dal controllo automa-
tico dl frequenza dei ricevitore.

Utilizzandoli invece come minitrasmertítorì da
tenere in cintura o in tasca. per permettere ad un

=* RADIOMIGROFONO

- realizzare un piccolo mixer che converti Il segnale
trasmesso su 80-82 MHz. ln gamma 88-108 MHz.

La prima soluzione owiamente, la si potra adot-
taresesi dispone di un piccolo ricevitore FM. in cui
la :taratura dell'oscillatore non comporta nessun
problema. Atala scopo si potrebbe montare il mini-
ricevitore in FM con il TDAJOOD, presentato su
questo stesso numero della rivista e tararlo fuori
gamma 88-108 MHz.

La seconda soluzione, quella cioè di realizzare
un semplice convertitore (presentato anch'esso su A” "
questo stesso numero), vi permetterà dl ascoltare
la trasmissione su qualsiasi ricevitore in FM e an-
che su un'autoradlo. senza doverlo starare.

Operando su 80-82 MHz e utilizzando questo

Un radiomlcrotono prolessioneie in FM, stablllssimo in frequenza`
che potrete utilizzare come radiospla oppure come mlnltrasmettltore
utile a cantanti e annunciatorl per muoversi liberamente nella sala,
senza essere collegati con un lungo filo all'ampliflcatore. La lrequen-
:a dl emissione, grazie al sistema PLL con cul è realizzato Il circuito,
puo essere slntonlzzata sugli 80-100 MHz, agendo su un semplice
ponticello e con una lieve modifica, sul 144-146 MHz.

cantante o ad un presentatore di muoversi libera-
mente in una sala senza doversi trascinare dietro il
lungo cavo collegato all'amplificatore, questi cir-
cuitl risultavano instabili e percio Inadatti a questo
impiego.

Per realizzare un radlomicrofono con caratteri-
stiche prolessionaii, cioe perlettamente stabile in
frequenza a fedele nella riproduzione. occorre un
circuito più complesso. come quello che vi presen-
tiamo. in grado di trasmettere sugli 80-82 MHz.
Oppure sui 98-100 MHzed anche sui 144-146 MHZ.

Come frequenza di lavoro. abbiamo scelto la
gamma 80-82 MHz per avere la possibilità di tra-
smettere e ricevere fuori gamma 88-108 MHz. onde
evitare dl essere totalmente coperti da qualche
emittente privata. decisamente più potente dl que-
sto mlnltrasmettltore.

Per captare il segnale dei nostro trasmettitore su
questa frequenza “fuori gamma", esistono due
possibilità:
- atarare leggermente l'osciilatore di una radio FM.
in modo da portarsi sulla gamma 80-82 MHz da noi
prescelta.
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circuito come radiospia. avrete il vantaggio di ren-
dere ancor più segreta la vostra emittente.

infatti anche se questa minitrasmittente non dis-
pone di una potenza molto elevata, la sua portata e
più che sufficiente ad irradiare il segnale in un'am-
pla zona circostante quindi, se trasmettessimo in
gamma FM 88-108 MHz qualcuno. ricercando
un'emittente privata, potrebbe casualmente sinto-
nizzarsi sulla frequenza di emissione della micro-
spia ed ascoltare cio che Invece dovrebbe rimane-
re "segreto".

Operando fuori gamma. nessun ricevitore. ee-
cluso il vostro. potrà ricevere il segnale emesso
dalla relativa *'minitrasmittente", assicurandovi. in
tal modo` la massima riservatezza.

Come sempre, quando presentiamo un radiomi-
crolono in FM. la prima domanda che ci viene rivol-
ta non riguarda la fedeltà di riproduzione oil con-
sumo, ma la portata.

l dati che vi possiamo fornire, sono puramente
indicativi, perche subordinati alla posizione ln cul
si trovano rispettivamente Il trasmettitoreed il rice-
vltore.
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QuAnzAro i.. Hvi
Oul copra la toto del radlomlcrolono gia Inserito nall'lntemo del auo mobile. Nel vano
posto sulla destra dei mobile. collocnerete la plla da 0 volt. utilizzando l'appoalta pnee
duello'llrunondkltL'lttunMaelthpomtel-Iloehtadalmallemla i
'ollzlone due tilllate e vol fl't contnù.

Se il trasmettitore si trova a pianterreno. all'in-
temo dl un grande condominio tutto realizzato In
cemento armato, la portata risulterà minima4 ln-
stallandolo Invece al secondo piano dello ataaao
palazzo. la portata si raddoppiare; ea poi cl portia-
mo all'ultimo pianoe non esistono ostacoli. la por-
tata sl quadruplichera.

Come avrete notato, non abbiamo riportato dei
valori ben precisi ma solo le indicazioni riguardanti
gli aumenti dei doppio o del quadruplo,

infatti. da prove etiettuate. abbiamo appurato
che e praticamente impossibile determinare un va-
lora minimo e massimo. a causa del numero eleva-
to di lettori che concorrono a determinare tale por-
tata.

Collocando. ad esempio. il trasmettitore ai pian-
terreno di un condominio. con un ricevitore eb-
biamo raggiunto. da un lato dello stabile, un mas-
almo di 150 metri mentre. dal lato opposto, non
siamo riusciti a superare i 100 metri. Cambiando
ricevitore le portate si sono raddoppiata.

Collocando il trasmettitore al terzo plano la por-
tate e risultata quadruplicata pero, dal lato oppo-
sto. a soli 200 metri di distanza non ai riusciva più a
captare nessun segnale perche schermati del pa-
lazzo; ellontenandocl. sempre aullo stesso lato.
dopo 250-300 metri, il segnala giungeva nuova-
mente l'ortlaelmoÀ

Queste variazioni di portata sono più che norma-
li in quanto il segnale, in prossimità dello stabile,
rlaulte attenueto dal cemento armato mentre. a
maggior distanze, lo stesso segnale giunge al rice-
vitore. rilleseo da una parete dl un palazzo adiacente.

Per questo motivo preierlamo non illudere Il let-
tore con numeri che non hanno alcun valore preti-
co ma diremo. più semplicemente` che questi tre-
amettitori non vi permetteranno mal di superare
distanze elevate anche se. durante le nostre prove.
con il minitrasmettitore di maggior potenza. tarato
sul 145 MHz. slamo riusciti a captare il segnale a1
kilometro di distanza.

Accennando ad un mlnltraamettltore a maggior
potenza. è Impliclto che vi presenteremo due dl-
verei progetti e a questo punto vi chiederete il per-
che di questa scelta4

Il motivo e semplice: come gia accennato prima.
tutti concentrano la loro attenzione sulla portata
non considerando che. maggiore e la distanza che
si vuole raggiungere. maggiore dovra risultare la
potenza del trasmettitore e ln questo caso. anche Il
consumo della pila.

Se per voi e aufliciante una distanza di circa 200
metri. potrete realizzare II trasmettitore a minor
potenza. se invece volete raggiungere e superare l
400 metri, vi occorre quello a potenza maggiorata.

VI preclslamo subito che. per ll secondo model-
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Flg. 1 Schema e bioechl dei mlnltuemettitore In FN. Su un Ingresso dei eemperetored
hse. vene .pile-ta le Ireouenu dell'oecilleiere e quarzo divine 116 e euli'eitro. Il
Irequenu dei VCO divine :WI-852456, divisione, questa, ehe potrete eeieflo-
nere cenodreultmdo uno del cinque ponticelli presenti sulle eeeedlllce.

lo. una nonnele pill puo avere un'eutonomie mu-
sime di 1 ore, pertanto converrebbe alimentano
direttamente della rete con un'ellmentetore stebb
iimto che eroghi 9 volt.

Quello e minor potenze può essere utilizzato
come rediospie. ma anche come microfono senu
till per centnnti e ennuncletorì. in quanto le sue
portate. di circa 200 metri, e più che suliiciente per
questo uso.

Non tentete di aumentare le portata dei due rl-
dlomicroloni lomendogll une tensione dl alimen-
tazione maggiore di 9 volt in quanto, cosi tenendo.
potreste mettere Iuori uso gli integrati del circuito
PLL.

Anche la lunghezza dell'enten na. da noi ripone-
te per ambedue I modelll. deve essere scrupolosa-
mente rispettata perche. essendo state calcolete
per il massimo rendimento, coloro che le allunghe-
renno per aumentare le portata, otterenno esatte~
mente Il risultato opposto.

Se cosi non tosse. chi riceve mele une emittente
TVche trasmette In bande UHF. potrebbe risolvere
ii problema lnsteilendo un'entenna per VHF di dl-
mensloni maggiori ma. così iacendo. non rluscl~
rebbe più a captare nessun segnale.

Le portata. come giù abbiamo accennato, e de-
terminata dell'sltezza a cui il redlomicrolono viene
irlltllllto. delle sensibilità del ricevitore impiegato
e dell'intensltñ sonore del segnale cepteto del ml-
crolonot

Une persone che perla e basse voce e si trovi
molto distante del microlono. modulare meno il
segnale dl AF rlspettc ed un'eltra persona che per-
le e voce normale e abbastanza vicino al microlono
e. del due casi, il secondo permette di captare ed
ascoltare il segnale ad une distanze maggiore.

Pertanto i dati che possìemu lomirvi con eset-
tezze sono i seguenti:



SCHEMA DI PRINCIPIO STADIO AF/PLL

Prima dl passare alla presentazione dei due
schemi elettrici. sara utile spendere qualche parola
sullo stadio oscillatore e sulla logica relativa al
sistema PLL utilizzato in tale stadio. Se avete se-
guito gli articoli "Trasmettitori a Translator". que-
sto progetto sare un valido esempio dl come e
possibile slruttare un circuito PLL per realizzare un
perletto mlcrotrasmettitore modulato In lrequen-
za.

Diciamo subito che in passato. prima che il prin-
cipio del FLL venisse applicato. per ottenere un
trasmettitore quarzato modulato In FM. era neoes
aario disporre dl un numero elevato dl stadi
amplilicatori-duplicatori di lrequenza.

lnlatti. anche se un oscillatore quarzato poteva
essere modulato in FM. la massima variazione di
lrequenza che si riusciva ad ottenere si aggirava
sul 500 Hz circa per cul, volendo raggiungere una
deviazione dl circa 16.000 Hz. occorreva partire
con un quarzo molto basso e raggiungere Ia lre-
quenza richiesta con stadi duplicatori.

Ad esem pio, per realizzare un trasmettitoresugli
80 MHz con una deviazione massima di 16.000 Hz.
ammesso che sullo stadio oscillatore sl nasca ad
ottenere una deviazione di circa 500 Hz. partendo
con un quarzo de 2.5 MHz, occorrono almeno cin-
que stadi duplicatori:

STADI TX FREQUENZA DEVIÀZ. Fu
1 oecllleton 2.5 IH: SN H:
2 duplicato" 5 I Hz tm N:
i duplicato" 10 IH: 1m NI
I dupllcllon 20 IH! 4.”HI
5 dupllclbn 40 IH! ..m H!
I duplicato'. I) III: 10.” H:

quindi un numero eccessivo dl transistor e dl clr-
culti L/C da tarare sulla lrequenza duplicato. tall da
rendere ll trasmettitore molto complesso ed anche
critico per tutte le armoniche che ogni stadio du-
plicatore owlamente generare.

Poichè la deviazione massima richiesta per un
trasmettitore FM e di 75.000 Hz. le moltlplicazioni
di lrequenza che si dovrebbero ellettuare. risulte-
rebbero maggiori rispetto a quelle sopra riportate.

Slruttando invece il circuito a PLL, pur utilizzan-
do un quarzo per non pregiudicare la stabilita in
lrequenza, si ottengono direttamente, con un solo
stadio. gli 80 MHz richiesti e una deviazione In
lrequenza dl 75.000 Hz.

Owiamente, in sostituzione degli stadi duplica-
tori AF al impiegheranno degli lntegratidlgitall, ma
il circuito risulterà sempre più semplice e mano
critico.

Come nello schema a blocchi dl tig. 1. partendo
da uno stadio oeciliatore completo di quarzo
XTAL. (che deve essere scelto in iunzione della

lrequenza da trasmettere). la lrequenza generata.
dlvlaa x16. procurerii quella di "riferimento" da ap-
plicare sull'ingreseo del comparatore dl lese.

Dall'uacita del comparatore. gli impulsi generati.
integrati da una resistenza capacitlva. lomiranno
la tensione continua necessaria per alimentare i
dlodl VARICAP, posti in parallelo alla bobina di
sintonia del VCO. cioe deil'oscillatore variabile.

Il segnale AF generato dal VCO. oltre a pilotare
lo stadio linale di AF. verra applicato anche al divi-
sora PRESCALER a DOPPIO MODULO 40/41.

La lrequenza prelevata in uscita dal prescaler,
divisa x16, giungere sul secondo Ingresso dallo
stadio comparatore che. come gia sappiamo (vedi
articoli pubblicati ultimanente su TRASMETTI-
TOHI a TRANSISTOR) dovrà risultare ldentlca a
quelle generata dall'oscillatore a quarzo. cioe alla
lrequenza di riferimento da nol scelta.

Ritornando ai dlvlsore a DOPPIO MODULO. a
tale atadlo abbiamo aggiunto una DECODIFICA
per poter variare la lrequenza dei VCO. agendo
semplicemente sul tattore di divisione del presce-
lar.

Come vedasi In ilo. 1. su tale decodillca sono
presenti 5 ponticelli.

A seconda della posizione prescelta. cioe del
ponticello cortocircultato. si atterra una precisa
lrequenza di rilerimento pari a:

miuxunenuo
M¦:(Xbl:10)xl“
Peasflxunenm
PaehJ:(XH:10)x0$2
M!=(Xtal:10)1050

Scegliendo per XTAL un quarzo da 2 MHzoppu-
re uno da 2.4578 MHz, sara possibile conoscere la
frequenza che genererà ll microtraamettitore sulle
cinque diverse poslzlonl. eseguendo quam. cem-
plicl operazioni:

oumooazum
m1=izzmnuo=aaounz
mammina meme
maummlua non":
m4=iz=1eixm tua":
ms=iznoinsa=azoum
OUARZODAW'NIN:
M1 : (14510: 10)!040 :WIN:
mi : (145702101004 :KOIHI
M0: (145702101000 :WJIH:
M4:(14510210)1052 :IMJIIHI
m5 : (23510210)1050 :100,1Ili'tz

E owio che In tale circuito PLL si potranno Inle-
rire anche quarzi ol valore diverso da quelli da noi
consigliati, ad esempio 1.7 MHz-1.8 MHz~2.2 MHz-
2.8 MHz. porche la bobina del vOO risulti idonea a
lavorare sulla frequenza richiesta.
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Ad esempio con un quarzo de 1.1 MHz occorra
ineerlre neii'oeciilltore. una bobina in grado di ia-
vorsre da 61 e 10 MHz, con un quarzo de 2,0 MHz,
invece. una idonee e levorere nelle gemma com-
presa tra 100 e 107 MHz.

Utilizzando un quarzo da 3.5795 MH! (sono
quarzi di valore standard per orologi digitali) si
potrebbe reellzzere un mlnitresmettitoreo una rs-
dlospla che trasmette su queste frequenze:

mumnsnuonunmm
mansmnsnsu = mm un:
muunszmlm :144mm:
motesmnenm = "unum
msußmnenm = 140,1: um
quindi. chl giù possiede un ricetresmettltore porte-
tileln FM per is gsmme144-146 MHz. potre riceve-
re II segnale di questa minispla con ll suo apparato.

Non e possibile reallzzIre questo redlomlcroio-
no per irequenze superiori a 146 MHz, In quanto il
divisore C/Moe 00.4520. risultando troppo lento.
non riuscirebbe più e dividere regolamento x10 ll
segnIle applicato ai suo Ingreaso.

IOI'IEIA ELETTRICO
Dopo ever spiegato lo stadio e PLL impiegato in

questo radiomlcroiono, possiamo peseere elle tig.
2. che' rìports lo scheme elettrico completo dei
trasmettitore e MINOR potenza.

Lo scheme elettrico dei trasmettitore a potenze
MAGGIORATA si diiierenzle dal primo solo per
avere un transistor dl AFln più (vedi iiq. 3). pertan-
to le descrizione di tutto ll resto del circuito e valide
per entrambi I progetti.

lnizleremo subito dell'ingresso di BF, previsto
perquelslasi microiono plezoelettrico. (de utilizze-
rs qusnde il minitrssmettitore viene utilizzIto co-
me microfono senza illl per un cantante o un pre-
sentatore). oppure per un minuscolo microiono
preemplificato (le tensione di alimentazione, per
queeto mlcroiono, verrà prelevate dal terminale
posto in alto, indicato con la scritta +v).

ll mlcroiono preemplliiceto. disponendo di una
maggiorsensibilltà . lo si utilizzerà prevalentemen-
te come radiospie. II segnale oepteto dal mlcroto-
no viene amplificato dall'integrato operazionale
TL.061 (sostituibile con Il TL.071 o LF.351) Indie.-
to nello scheme elettrico con le sigle IC1.

Come si potrà notere guardando lo scheme elet-
trico. in parallelo sile resistenze R7 ds 1.2 mega-
ohm. posta tre l piedini 8 e 2 dl IC1, viene riportate
una seconde resistenze Iigleu R6 ds 220.000 ohm
che dovrà essere Inserita nel circuito SOLO E
SOLTANTO se si desidero ridurre la sensibilitàdel
microiono.

Escludendo del circuito le resistenza R8 da
220.000 ohm. l'integrato Implliice il segnale dl BF
di circa 120volte mentre. inaerendola. i'ImpiIiicI-
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zione ottenuta aara pari a 22 volte circa percui. una
volta montato il circuito e stabilito Il tipo di micro-
iono da utilizzare. sara possibile scegliere l'ampli-
tlcazlone più idonea in baae alla eenalbllita del
microfono scelto.

Il aegnale di BF coal preamplliicato. presente sul
terminale dl uscita Gdll01.vlene applicato. tramite
ll tlltro paese-basso costituito da 65. RB. 07 ed H9.
ai diodi varicap DV1-DV2 poeti in parallelo alla
bobina L1 dello stadio osciliatore4

La parte più Importante di tutto Il circuito e costi-
tuita dallo stadio oscillatore (vedi TR1 - L1/L2). in
quanto da esso dipende li regolare funzionamento
di :una i| progetto.

Ad esempio se la bobina L1 dispone di un nume-
ro di aplre maggiori o minori del richiesto. 'il PLL
non riuaclrå mai ad aqganolarai, per cui non ri-
uscendo a tenere sotto controllo I'oscllletore. que-
at'ultimo rimarra "libero" e alittera continuamente
in irequenza.

Pertanto. volendo trasmettere ln gamma 80-82
MHz ed inserendo nei circuito una bobine con
qualche aplra in meno, in grado di oeclllare aulla
gamma 93-120 MHz. il PLL non riuscirà mal a por-
tare l'oacillatore sulla gemma 80-62 MHz.

Lo stesso dicael ee la bobine L1 ha troppe spire
tanto da oscillare da un minimo di 'IO ad un massi-
mo di 79 MHz.

Proseguendo nella descrizione. la bobina L2. av-
volta eu L1. prelevera ll segnale generato dall'oscll-
iatore e lo trasierirå sulla base del transistor TR3.
un BFRBG (non sostituibile attualmente con altri
translator). che prowedara ad ampliiicario in AF,
ln modo da ottenere in uscita una potenza suffi-
clenta ad essere irradiata dall'antenna.

Noia = ll translator TR2 e presente aolo nei tra-
lmettitore a potenza maggiorata.

Passando al circuito digitale PLL, al conatatera
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che e composto da eoll tre Integrati lndlcatl nello
schema elettrico con le sigle lCZ-lCS-IC4.

L'Integralo ICZ e un C/Mos tlpo CD.4077 conte-
nente nel suo Interno 4 NOFi Esclusivi.

Il NOR lC2/A. come vedesl dallo schema elettri-
oo, viene utilizzato per realizzare I'oecillatore a
quarzo necessario viene per ottenere la frequenza
dl riferimento.

ll quarzo da utilizzare in tale stadio. come gia vl
abbiamo accennato. potra essere scelto da:
ZMIIHzpartflamottoradllúalflllHa
lmlllflxpartrlamelteradaìlaioßll'ix
3,5105lli'lzpertraamettereda143a 146 Idi-iz

Per ogni quarzo utilizzato, nel microtraamettito-
re dovranno essere adattate tutte le bobine e la
lunghezza dell'antenna (questi dati saranno ov-
viamente riportati a iine articolo).

II segnale generato dall'osciliatore a quarzo.
tramite il NOFi lCZ/B. viene applicato sul piedino
iOdelI'íntegrato 00.4520, un doppio diviaore bina-
rlo utilizzato per dividere x16 la irequenza di rlieri-
mento. A seconda del tipo di quarzo utilizzato in
uscita (pledlno14)el potranno rilevare le seguenti
irequerize:
IMHO : 15 KH:
2457..:16 : 130,81 KH:
lmäiß : 223.11 KN:

Nota: nell'operazione abbiamo convertito la ire-
quenza dei querzi de MHz In KHx.

ll secondo divisore x16 presente neil'intemo del
CD.4520. lo utilizzerete per svolgere contempora-
neamente due dletlnte iunzioni:
- dividere x16la irequenza proveniente dal preeoa-
ler IC4;
- programmare, tramite l due diodi DS] e D82. Il
NOR esclusivo ICE/D ed i cinque ponticelli 1-2-3-

Feto dei traamattito-
ra a potenza maggio-
rata, ooatruiio per la
gamma 00-82 MHz.



R14 : 82.000 ohm 1/4 watt
R15 : 10.000 ohm 1/4 “ti
O11 : 22 pF a disco
€13 : 4,5-20 pF compensato!!
614 : 41 pF a disco
L3-L4 : vedi testo
TR2 : NPN tipo 2N2222

4-5, il modulo di divisione (cioè 40 o 41) del presce-
ler a ECL. lC4.

La prima funzione non ha bisogno di alcuna
spiegazione essendo una normale divisione opera-
ta sulla frequenza d'usclta fornita dal prescaler
lCl, mentre perla seconda è necessaria un'ullerio-
re spiegazione.

Osservando lo schema elettrico di tig. 2, ai note-
rà che, dell'inlegrato CDJSZO, abbiamo utilizzato
due uscite e precisamente quella del piedino 5 e
quelle del piedino 6. che dividono:
-pledlnoã :al
-pledlno6:aß

Sfruttando le due uscite ai capi dei due diodi DSt
e DSZ e del NOR esclusivo ICZID, è stata realizzata
una semplice decoditioa e tre uscite. quest'uitime
collegate rispettivamente al terminali 2. 3 e 4 del
ponticelli di programmazione.

In questo modo. ogni 16 impulsi provenienti dal
prescaler ed applicati ai piedino dl ingresso 2 del-
l'lntegrato divisore ICS. sl avra. sul tre ponticelli,
una sequenza di livelli logici 1 e di liveli logici 0,
così distribuita:
Terminale! : quattro volle Dadodlclvoltal
Terminale! ottovolleOoottovolleI
Terminale! : dodici'otteOequattmvotle1

T1

ì-

“Il
Flg. 3 Parliamentar- la potenza eccone solo Inserire, tra _
loehdlooectllalonsloatadlollnalat-naletormle i
boblne LJ-Ll e II compensato" C13.

Gli altri due ponticelli, cioe II terminale 1 ed ll
terminale 5, risultano collegati il primo al positivo
dei 9 volt (livello logico 1) e Il secondo alla musa
(livello logico 0).

Come abbiamo gia spiegato negli articoli dei
TRASMETTITORI a TRANSISTOR, i premier a
doppio modulo hanno la prerogative di possedere
un piedino di controllo con ll quale è possibile
selezionare il lettore di divisione del prescaler.

Nel nostro caso, avendo utilizzato un ECL tipo
SPI/93 il cui piedino di controllo e l'1, si rluecim
ad ottenere due moduli di divisione in grado di
dividere x40 e x41. e seconda del livello logico
presente su tale piedino:

Plednotallvelloloølooß = dvldeall
MoìaltvellologlooI :Milli

Collegsndo tale piedino dl controlload uno del 5
ponticelli di programmazione. ai otterrano le se-
guenti divisio :

m1 4110 +40l10:0 +840
Ponflooloì_41ll +40!12:1fl+m

+320
100

MMS:41IU +40x0 :320
Wol:41l`2+40ll :m-i-
W5:41110+4ù0 :BSC-+0

Come potete constatare. tali lattori di divisione
corrispondono esattamente a quelli riportati all'i-
nlzlo dell'articolo eda noi utilizzati per calcolare le
varie lrequenze di emissione del mlnltraametlltoro.

A questo punto. ritenendo dl aver chiaramente
spiegato come ottenere la programmazione della
frequenza d'emiesione. possiamo riprendere la de-
scrizione dello schema elettrico.
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ENTRAMBI I MODELLI SONO REPERIBILI PRESSO “NUOVA
ELETTRONICA" e presso l nostri più Iomlii CONCESSIONARI.



Ritornando ail'lntegrato CDASZD, (vedi ICShul-
l'uacita 14 sare disponibile la trequenze di riteri-
mento generate dall'oeclllatore e quarzo XTAL1.
divise x16, mentre sul piedino 6 aare preeente la
irequenza generata dal translator oeciliatore TI-'i1
divisa del preeceler e dalla decodifica.

Con I'ultlmo NOR rlmeeto. cioe lCZ/C collegato
e queate due uecite dl ICS. ei realizzerà lI COMPA-
RATORE dl FASE sul quale e opportuno sotter-
merei per una breve ma importante precisazione.

Tele comperetore è realizzato con un NOR ee›
cluelvo e non con un OR esclusivo (come negli
articoli relativi al PLL del "Traamettltori e Trana!-
atof') per poterlo adattare al VCO da noi impiega-
to. intatti, tutti l VCO precedentemente pubblicati
avevano la bobina oscillatrlce poeta ira la base e la
messa del transistor. mentre In questo circuito.
come potete notare. tale bobine e poeta dirette-
mente aul collettore. in pratica il terrninaie "tred-
do" della bobina oaciiietrice, nei circuiti precedenti
risultava coliegatoa maeea. mentre in questo oecii-
Iatore risulta collegato al positivo dei 9 volt dl ell-
mentazione.

Per queeto semplice motivo. la tenelone dl con-
trollo del VCO dovrà risultare di polarità opposta a
quella del VCO precedenti e per ottenere queeto.
abbiamo utilizzato come comparatore di leee un
NOR esclusivo al posto dl un OR esclusivo.

Sul piedino di uscita 10di lC2/C, saranno quindi
dieponibili gli impulsi di elaaamento cl'ie` integrati
dal tiliro paese-basso (R24-R23-R21-024-C23-
022). si treeiormerenno in una tensione continue
necessarie per pilotare I diodi varicep applicati in
parallelo alla bobine oeciliatrice Lt.

Delle bobine L2, tremite il condeneatore 011. li
segnale AF generato dell'oeclllatore raggiungere
la base del translator THB che lo amplillchera.

Dalla bobine di accordo del tineie L5. il segnale
prime dl raggiungere lo apezzone di filo impiegato
come antenna, pueere attraverao Il trasformatore
balum T1, necessario per elevare l'impedenze dl
uecite di da 52 ohm a 300 ohm circa.

Poichè questo minltreemettitore potra eeeere
utilizzato anche come ECCITATORE FM per pilo-
tare etedi flnell ele per le gemme 88406 MHZ che
per la gemma 145-146 MHz. precieiemo che. per
ottenere in uscita un aegnaleAFcon un'lmpedenze
dl 52 ohm, è eufliclente eliminare il balum T1 e
collegaredlrettamenieiicavocoeeelaiedaSZohm
tra iI condensatore 618 e la massa. '

A tale condensatore e possibile collegare diret-
tamente anche un'antenne Ground-Piane o una
quelaleai antenne che preaentl eempre, un'lmpe-
denza caretterlatica di 52 ohm. lnataliando una al-
mlle antenna sul tetto di casa. il mlnltrasmettitore
potre raggiungere la portate dl qualche chilome-
tro.

Utilizzando un oeciiiatore controllato con un
PLL, si avra II vantaggio di ottenere un treemettlto-
re con una atablllte pari a quelle dl un qualaiael
oeciiiatore querzato. dl poterne modlllcere tacii-
mente la frequenza di trasmissione senza sostitui-
re ll quarzo e dl modulario In FM con eatreme
leclllta senza utilizzare etadl duplicatori di ire-
quenza.

Tutto il circuito. come riportato nello aoheme
elettrico. verra alimentato da una normale pile daß
volt. tipo da radio.
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STADIO FINALE A POTENZA HAGGIORATA

Chl volesse reallzzare un trasmettitore a potenza
maggiorata, dovra modlllcare lo schema dello sta-
dio dl AF. come vedesi in tig 3. cioe dovrà inserire
tra la bobina L2 e il tinale TRS. ll transistorTFtZtlpo
2N2222.

Sui collettore di questo transistor. abbiamo ag-
giunto ll circuito dl accordo, costituito dalla bobina

Y L3 e dal compensatore 613. per adattare l'uaclta di
TR2 con I'impedenza d'ingresso del transistorTRI!
ed abbiamo inserito. ln aerla al condensatore €14 .
la bobina L4.

IEAUZZAZIONE PRATICA
ll circuito stampato a tori metalllzzatl da noi sl-

glato LX.677. lo potremo utilizzare per realizzare
un:
-mlnltraemettltounmllwtll'tzamlnorpotelm
- mlnltrasmettltonsufl 00-02 IIHzl potanzameg-

dorata
-mInIIr-mettltonauIU-Imlll'lxlmhorpotm
- mlnltnsmettlrore cul 90-100 MHza potenzameg-

dorata
-mlnltrlamettltøflaul 140-140IIHxamlnørm
-nünltnemettltonsul 140-146I4Hzapotenzamep-
Uoreta

-eaualtntnqlmze,sostlttm|dollquafloerlta-
eendolabobhe

diremo ancora che, realizzando il minitrasmettlto-
rea minorpotenza sia peroll 80. peri 1000 perl145
MHz. non e difficile trasformarlo In seguito in uno a
potenze maggiorata. Per iniziare partiremo con la
radiospia a minor potenza idonea a trasmettere

Fotodet trasmettlto-
reapotenxameçolo-
rata, costruito per la
gamma 143-140
MHZ.

sulla gamma 80-02 MHz. descrizione questa che
risulta vellda anche per Il mlnltrasmettitore che
lavora sulla gamma 90-100 MHz senza alcuna mo-
dilice mentre. per la gamma dei 143-146 MHzv va-
rlere soltanto ll numero delle spire delle bobine per
le quali troverete in seguito le necessarie indica-
zioni.

ln possesso del circuito stampato, montate per
prlml l quattro zoccoli degli integrati ed Ii connet-
tore maschio che troverete sullo schema pratico
siglato P1.

Terminata questa operazione. potrete inserire
nello stampato tutte le resistenze. controllando
sullo schema pratico di tig. 5 quali dovrete inserire
in posizione orizzontale e quali In verticali.

Non Inserita per ora la resistenza R6 perche que-
sta. come vi abbiamo accennato nell'articolo, ser-
vlra solo a ridurre l'empllllcazlone del segnale di
BF captato dal microfono, pertanto la dovrete Inse-
rire solo in quel casi dove non occorre aver una
elevata sensibilità.

In seguito lnserirete i due diodi varlcap. che pos-
sono lndlllerentemente risultare siglati 38.105 o
58.505e l duedlodl al slliclo DS1-DS2. collocando
la lascia dl rilerimento come riportato nel disegno
dallo schema pratico e di quello serigralico.

A questo punto potrete proseguire, inserendo
tutti i condensatori al poliestere in miniatura, rì-
cordandovl, ancora una volta, che questi possono
essere siglati sull'involucro in mlcrotarad e nano-
tarad per cui:

.1 equivale a 10mm pF.
1n equivale a 1.000 pF.

.01 equlvele a 10.000 pF.
4n1 equlvale a 4.700 pF.
il! equlvele a 1m pF.
.n equtvlle a 220.00 pF.



owlamente, dopo l condensatori al poliestere, In-
serirete idue eiettrolitlcll rispettando la polaritadei
terminali.

Poichè il circuito stampato e completo dl tutte ie
piste richieste per poter ln seguito Inserire anche il
transistor TRE per maggiorarne la potenza. Il con-
densatore ceramico Cit, che ia capo al ilnk L2,
non lo dovrete collegare come indicato nella seri-
graila mala sua estramitl. la dovrete saldare diret-
tamente sulla pista alla quale risulta collegata Ia
basedel transistor TR3A (vedi schema pratico di iig.
5)

li quarzo da 2 MHz = 2.000 KHz che troverete
nel kit e che servirà partrasmettere da 50a 82 MHz.
andra saldato nello spazio contrassegnato dalla
sigla xTAL

inserite ora l due transistor TR1 e TFt3 poi il
compensatore 611 e. fatto questo. mettete da par-
te ll vostro montaggio. perche ora dovrete co-
strulrvi le due bobine ed il trasformatore di accop-
piamento T1.

Prendete il suppone plastico. completo dl nu-
cleo ierromagnetico di taratura, e sopra ad esso
avvolgete le due bobine L1-L2. Dal lato dove sono
presenti tre terminali (vedi iig.7) iniziate ad awoi-
gerele bobina L1 partendo dal primo terminale che
In seguito risulterà rivolto verso TRt.

Ricordatevi di raschiare le estremita dei iiio che
salderete pci sui terminali dello zoccolo. per to-
gliere io smalto isolante che lo ricopre.

llmlIIIIO-fillHZOH-1m
L1 : Ssplreunlta utilizzando del filo di ramesmal-
totc da 0.4 mm.
L2 : 1 spira awolta di seguitoa L1 semprecon iilo
smaltato da 0,4 mm.

VI precisiamo chela bobina L2 va sempre awoita
sul lato ireddo di Li. cioe dal lato dova li tenninaie
di questa bobina si collega al positivo dl alimenta-
zione. (vedi anche schema elettrico) perche, se il
L2 venisse avvolta sul lato opposto (cioe sul terrni-
nale che si collega al collettore di TR1), I'oscìllato-
re potrebbe spegnersi perche troppo caricato.

L5 : 6 spire di illo argentato o stagnato da 1 mm.
avvolto In aria su di un diametro dl 7 mm. A bobine
avvolta, le spire vanno spaziate in modo da ottene-
re un solenoide lungo 15 mm.

Prendete ora il nucleo in ierrite provvisto di due
i'orl ed entro a questo dovrete avvolgere ia bobina
l.
Taglietedue spezzoni di iilodl rame smaltato dei

diametro di 0,6 mm lungo circa 8 centimetri e, au
un solo spezzone. raschiatene le estremità per po-
terlo pol riconoscere dail'altro.

Fonete i due iiil appaiati poi. passando entro al
nucleo. avvolgoto 2 spire.

Prendete da un lato il illo cui avete raschiato una
estremità esaidateio al iilo che esce dal lato oppo-
sto non raschieto. Avvolgete assieme questi due till
(ovviamente raschiando anche l'altro iilo che at-
torciglierete) e questo sarà il terminale B dei tral-
tonnatore che andra poi a collegarsi al condensa-
tore C 1 6.

Gli altri estremi dl questo traaionnatore. cioe il
terminale A e C. potrete anche ìnvertlrii sullo stam-
pato senza che questo comporti nulla. Non utiliz-
zate. come qualcuno in passato ha a gia tatto, del
illo nudo (cioe sprowisto di vernice isolante) per
avvolgere le spire entro I iorl dl T1 perche . cosi
facendo, otterrete solo un cortocircuito sul segna-
ie in uscita.

Come vedasi nello schema elettrico. questi due
avvolgimenti devono collegarsi al condensatore
Ci 8 in opposizione di lese. diversamente in anten-
na non giungera i'AF generata dallo stadio iinalo.

Perla gamma 80-82 MHz potrete utilizzare come
antenna un corto spezzone di iiio di rame lungo
esattamente 78 centimetri.

Dopo aver Inserito le due bobine sullo stampato.
per ia soia L5 dovremo collegare a questa il collet-
tore di TFlS ed ii condensatore d'usclte 018.

Prendete un corto spezzone di illo di rame nudo
del diametro di 0,4›0.5 mm a partendo dalla pista
dei collettore di TR3 coilegatelo alla 3' spira.

Nei toro posto vicino a 018. saldate un'aitro
spezzone di illo e questo saldatelo sulla bobina L5
alla 2` spira. iniziando a contare dal lato della presa
pila.

Terminato tutto il montaggio. compreso le con-
nessioni per la pila da 9 volt. potrete inserire nei
circuito stampato íquattro integrati. rispettando la
tacca di riferimento e. a questo punto. ammesso
che non abbiate commesso errori. il circuito. dopo
aver eseguito ia necessaria taratura. dovra subito
iunzlonare.

TARA'I'URA
inserite prima di tutto ll ponticello di cortocircui-

to nei connettore P1, (sona questo ii PLi. non
funziona) tenendo presente che la posiziona t
(ponticello cortocircuitato ai positivo) si trova vici-
no al condensatore 627, mentre la posiziona 5
(ponticello cortocircuitato a massa) si trova verso
l'esterno del circuito stampato.

Con il ponticello posto sulla posizione i. il tra-
smettitore risulterà sintonizzato sugli 80 MHz. ire-
guenza che in uscita ancora non potete ottenerein
quanto il PLi. non risulta agganciato`

Come seconda operazione. dovete cortorcuitare
iterminall Ingresso-Messa del microfono` per evi-
tare che il praamplliicatore di BF capti dei segnali
spurii che potrebbero disturbare le operazioni di
taratura.
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ridotta, che potremo utillmn anche per la gamme 148-146 ll, modltieendo ovviamente il
quem e ie bobine. Sl noti nel dleeqno. come viene collegno ll eorioenaetore 011 pertueterire l
eegnele AF delle bobine L2 alle base del translator 1113 ei interi A-B-C entro ai quell lneerintel
temttnell del tresionnaton T1, poste In heeee a deetra.

A questo punto, per veriiicare I'aggencle del
PLL. avete tre possibilita:

1 - disporre di un ricevitore FM ln grado di sintoniz-
zarel sugli 00 MHz.
2 - dispone di un irequenzimetro digitale.
3 - disporre di un oscilioscoplo.

Se deponete dl un ricevitore FM, ponetelo a ci r-
ca un metro dal trasmettitore e sintonizzetelo sulla
irequenze di 60 MHz. Ruotete ora lentamente il
nucleo della bobina L1-L2 e. ed un certo punto.
sentirete nel ricevitore un ione iruscio. Ruotando
ancora il nucleo della bobine, sentirete un lischio
nel ricevitore. cio significa che siete già vicini el-
l'agganclo quindi. ruotando encore di poco il eud-
detto nucleo, il lischio sparirà esentlrete la portan-
te la penettemente pulite, vele a dlre che, nel ricevi-
tore. scomparire qualunque rumore o irueclo
prima presente.

Se disponete di un oeciiioeoopio, collegateio In
posizione CC sulla giunzione delle resistenze R21-
iii22-Fl23A Poiche il PLL risulta sganciato, sullo
scheme vedrete delle onde sinusoldell. come
quella che apperirebbero se misuraste un segnale
dl BF. Ruotate lentamente il nucleo delle bobina
L1-L2 verso I'alto o verso il hasso. ilno a quando
sull'oscilloscopio non apparirà una linea orizzon-
tale perfettamente pulite. In pratica, questa linea si
posizionare sullo schermo come se eveste applica-
to al puntale dell'oscilloscopio une tensione conti-
nua di 2,5 volt. Per questa lettura, non utilizzate il
tester perche il suo carico modificherebbe la ten-
sione presente in tel punto, impedendo al PLL di
aggenclarsi.

Se dlaponete di un lrequenzlmetro digitale. i'o-
perezione di taratura risulterà encor più semplice.
Applicate il puntale del lrequenzimetro sul piedlno
14 di lCã, su cui. come spiegato nell'articolo, sara
presente la lrequenze di riferimento del quarzo



divlsa x16 per cul. nel nostro ceso avendo utilizza-
to un quarzo da 2 MHz. al leggeranno 125.000 Hz.

A questo punto applicate il puntale del frequen-
zimetro sul piedino 6 sempre di ICI) e ruotate il
nucleo della hobina L1-L2,1ino a leggere la stessa
identica frequenza presente sul piedino 14.

Se non riuscite ad ottenere la stessa trequenza
sui due piedini o non riuscite a verificare le condi-
zioni di taratura descritte negll altrl due casi. potre-
ste aver awolto la bobina L1 con un numero di
spire maggiore o minore rispetto alla trequenza
prescelta. oppure potreste aver inserito i due dlodi
varioap in senso opposto o una resistenza di valore
errato o ancora potreste ever eflettueto saldature
fredde.

Una volta verificato l'eggancio del PLL, provate a
spegnere e riaccendere il trasmettitore dopodichèv
se la taratura del nucleo di'L1-L2 è corretta. otterre-
te sempre l'aggancio stabile del PLL e la stessa
identica frequenza in uscita.

Terminate questa operazione. se avete realizze-
to il minllrasmettltore a potenza magglorata. do-
vrete tarare i compenselori degli stadi di alte tre-
quenze, cioè C13 e C17 mentre. seavete reellzzeto
quello a potenza ridotta, dovrete tarare solo Il
compensatore C17.

A parte. realizzate la sonde rivelatrice riportate in
tig. 8 e epplicetela. con un eorte spezzone di tilo.
tra iI terminale del condensatore d'uscitn 019 e Il
massa (presa del terminale negativo di alimenta-
zione). Fatto questo collegate l'usclta di questo
circuito ad un qualsiasi tester. commutalo sulla
portata 3-5 volt fondo scala CG4

Collegate in uscita anche lo spezzone di tile per
l'anlenna. poi ruotate il compensatore C11 (ed il
C13) lino a leggere la massime tensione ln uscita.

Per agevolarvi, vi indichiamo le tensioni che eb-
blemo rilevato in uscita sui nostrl prototipi ale a
80-82. che a 143-146 MHz, nelle due versioni e
potenza ridotta e maggiorate. Per le gamma 96-100
MHz. la potenza e gll assorbimenti risultano enalo-

FIQJ Schemepmleodlmonteggleddmhlheunetfltoreepetflmmegderehperhmm
00-82 MH: e 98400 ll.
Cantrontendo queelo echeme con quello dl tlg.5, el noterà euhlto che nello epezlo precedente-
mente non utlllzzelre` troverenno poete Il treneleterTRI, le bobine LS-Ll ed ll eompenllton €13.
Il condensatore eeremlco C11, delle poelzlene precedente, verrà ore rlvolte vene le reetotenll
R15. Tele ecneme pretloe eerve anche per ll mlnltreemetlltore sul 143-146 MHz.



t.1 In questodisegno a vlalhlle la
bobina L1/L2 per la gemma lil-lì
Il": e 00-100 MHz (flgura dl sinistra)
.quella per la gamma 143146 MH!
(ligure dl dmn). Sul termlnale lndl-
cate l'lato caldo", lnlxlera l'avvalgl-
mento L1; sopra ad L1, come vadeal
ln ligure, avvolgente pol la L2.

ghi a quelli del due trasmettitori in gamma 80-62
MHz e per questo motivo li abbiamo emessi.

Ilnltraamettflore M2 MH: (potenza ridotta)
Antenna lunga ......................... 'le cm.
Tensione sulla sonda di carico 1,5 volt

Valore C19 da utilizzare

Ilnltraemettitorawlliztpetarmm)
Antenna lunga ................ 7. cm
Tensione sulla sonda dl carico 8.1 volt
Potenza uscita AF ..._...........
corrente assorbita
Valore C19da utilizzare ...
Nlnltraemaltltoro 143-146 Il": (potenza rldoth)
Antenna lunga ............ ...,...... 10 om
Tenelona sulla sonda dl canoe 0,! volt
Potenza uwlla AF ..
Corrente auorblta
Valore C 1 9 da utillna
m143-146 IH:mHW)
Antenna lunga .. 70 em
Tensione sulla sonda dl carico 1 vott

Valore €19 da utlllzaare
Facciamo presente che la tensione rilevata sulla

sonda di carico. servirasoloed esclusivamenteper
tarare il compensatore C11 e C13 e per adattare
l'uscita all'antenna impiegata. Non dovete quindi
calcolare la potenza del trasmettitore in lunzione
della tensione rivelata. anche perchè il segnale AF
vlene prelevato da un piccolo condensatore (vedl
C19). per evitare che T1 si sovraccaricni.

La differenza tra la potenze erogata sulla gamma
143-146 MHz e quella erogate sulla gamma 80-82
MHz, e del tutto normale in quanto, più si sale in
Irequenza, più iI rendimento dei transistor si riduce.
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Ancora su tall gamme noterete, tra I due mlnltra-
en'lettitori` una irrisorla differenza nel valore della
tensione rilevata dalla sonda di carico` dovute unl-
camente alla capacità interna del diodo rivelatore.
alla bassa capacità di (219, al valore della resistan-
za R1. posta in parallelo alla resistenza interna del
tester e anche al tatto che abbiamo gia inserito
un'antenna che Irradia AF.

Importante. Se, in fase di taratura. la tensione
che otterrete risulterà maggiore dl quella da noi
riportata. nulla di grave, anzi. tanto meglio. Se poi,
ruotando i due compensatori. noterete che la ten-
sione si raddoppia. non pensatedi essere riusciti a
raddoppiare la potenza perchè, purtroppo. quando
la tensione sale cosi bnucamente, signilica che lo
stadio preamplilicatore o lo stadio linale stanno
autoaclllando, per cul dovrete rltoccare nuovi!-
mente i due compensatori, lino a riportare la ten-
sione sul normali valori da noi indicati.

Se non disponete di un ricevitore in gamma 80-
82 MHz. per verilicare se il trasmettitore autoscllla,
potrete utilizzare anche un normale ricevitore in
gamma 88-108 MHz perchev in questo caso. sentì-
rete dei llschi. dei lruscli e delle interierenze che
dlsturberanno le normali emittenti private che ope-
rano su tale gamma.

A taratura effettuata. togliete dal circuito la son-
da dl carico dopodicha , per poter trasmettere,
dovrete solo collegare il mlcrotono sull'ingreeeo.

Se usate questo minitrasmettitore come normale
"microlono senza lili", potrete impiegare una nor-
male capsula piezoelettrica che collegherete sui
due terminali INGRESSO - MASSA, utilizzando del
cavetto schermate. tenendo presente che la calza
metallica va collegata a massa.

Se invece intendete utilizzarlo come radiospia, vi
occorre una capsula microlonice preampliiicata e
poiche questa richiede anche una tensione di ali-
mentazione. dovrete collegare il terminale + (vedi
tig. 9) sul terzo terminale presente sul circuito
stampato tra il condensatore C1 ed il 02.



In tutti e due l casi. volendo ridurre il guadagno
dei preamplitlcatore dl BF. come gia vi abbiamo
accennato. sara suflicianta applicare in parallelo
alla resistenza R7 la resistenza R6 da 220.0000hm.

MINISTRASIIETTITORE A POTENZA
WGGIORATA.
JSempre rimanendo in gamma 80-82 MHzoppure
98-100 MHz. se volete aumentare la potenza In
uscita, dovrete solo inserire nel circuito stampato Il
translator TRZ, le resistenze R14-R15. il piccolo
compensatore C13, il condensatore di accoppia-
mento C14 e realizzare le due bobine L3 e L4, come
riportato nello schema elettrico di tig. 3 e nello
schema pratico di tig. 6.

Ovviamente. se avete già realizzato il modello a
minor potenza. dovrete spostare il collegamento
del condensatore C11 perche il segnale del link.
dalla base dl THG. dovrete traslerirto sulla base del
transistor TR2.

L'ultima parte del circuito, cioe quella relative
allo stadio di TRS, rimarra totalmente invariata.

MODIFICHE PER ILTFIASIETI'ITORE A 146 Il":

Per completare lo stadio aggiunto. le bobine ri-
chieste dovrete autocostruirle con l dati qui sotto
riportati;
LJ = avvolgere 5 spire unite, utilizzando del tito
smaltato da 0.6 mm su un supporto del diametro dl
5 mm.
L4 = avvolgere 3 spire unite, utilizzando del illo
smaltato da 0,6 mm su un supporto del diametro di
5 mm.

Prima di togliere le due bobina del suppone.
raschiatene le estremità in modo de asportare lo
smalto isolante. quindi sul illo nudo depositate un
leggero strato di stagno. Fatto cluemov inserite tall
bobine nel circuito stampato e stagnatele.

fitttnernettltonperlagemrlleß-itltlth
Per portare questo mlnttresmettitore in gemma

90-100 MHz, occorre solo sostituire il quarzo da 2
MHz con uno da 2.4516 MHz.

ll numero delle spire di tutte le bobine. rimane
identico a quelle da noi riportate per la gamma
80-62 MHz. Solo nei oasi in cui, per portare l'osoll-
latore In gamma 98-100 MHz. e necessario ruotare
il nucleo della bobina L1/L2 tutto all'esterno, e
consigliabile awolgere L1 con 4 spire anziche 5.

Per il montaggio e la taratura. dovrete seguire le
stesse identiche note riportate precedentemente
per i due minitresmettitore in gamma 60-82 MHz.

Iltnttraemettltore tn gemma 143-140 III-tz
Chi volesse realizzare questo minitresmettltore

per la gamma FM 143-146 MHz, dovrà apportare al
circuito, sia nella versione a potenza ridotta (cioe
con TR2 escluso) che in quella a potenza maggio-
re. le seguenti modifiche:

1 - Utilizzare un quarzo da 3.5795 MHz.
2 - Inserire le resistenza H6 ma non più da 220.000
ohm. come precedentemente consigliato per la
gamma 80-100 MHz. bensi da 10.000 ohm, In modo
da ridurre la sensibilità sul segnale di BF ed ottene-
re una deviazione massima in FM di soli 5 KHz.

Infatti tutti i ricevitori in gamma FM sui 145 MHz,
sono realizzati per demodulare segnali AF con una
deviazione massima di 5 KHz. Se la sensibilità non
viene ridotta. in modo da non superare questo
massimo, la ricezione risulterà distorta.
3- Sostituire la resistenza R12 posta sulla baae del
transistor TR1. con una da 27.000 ohm.

Attualmente questa resistenza risulta da 68.000
ohm.
4 - Riavvolgere ll trasformatore T1, tagliando due
spezzoni di tilo di rame smaltatodel diametd 0.0
mm, lunghi circa 4 cm dopodichè . per riconoscere
un tito dall'altro. raschlate le estremlta dl uno dei
due.

Pig. 0 Semmetettrtoeddhaondadloofioootteuflflnnmpertahnùtndegllabdd AF.

RI = llmotlmi/lìail
Ci = iùMpFldlaoo
081 : M117algermenle
JAFI :VW
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Ponete i due lili appalati pol. passando nel nu-
cleo. awelgete nell'interno 1 eele eplra. Come gia
spiegato In precedenza, il iilo raschiato che esce
da un lato. seldatelo al lilo non rischiato che entra
dal lato opposto, in tal modo questi due fili rappre-
senteranno il terminale B del traslormatore mentre
degli altri due estremi. uno rappresenterà il termi-
nale A e l'altro ll C.
5 - Riawolgete la bobina Li/L2 come segue:
L1 = 2 spire con illo smaltato da 0,6 mm avvolte
sopra al suppone plastico del diametro di 5 mm.
completo dl nucleo di taratura.
L2 = 1 spira con iilo smaltato da 0.6 mm. awolta
dl seguito a L2.

Vi ricordiamo ancora che. l'inlzlo della bobina Ll
andrà saldato sul terminale posto vicino a R10. in
modo chela L2si trovi sempre sul lato freddo dl L1 .
cioe sull'ultima spira che si collega al posit dl
alimentazione.
6 - Riavvolgere la bobina L5. con 3 spire dl iilo dl
rame stagnato o argentato del diametro di 1 mm, su
un diametro di 7 mm eallungare le bobina In modo
da ottenere un solinoide lungo 15 mm.

La presa per il condensatore C18. andrà etiettua-
ta a 1/4 di spira dal lato ireddo, mentre ii collettore
di TR3 andra collegato a meta bobine, cioe a 1
spira e mezzo.
7 - Sostituire Il condensatore 619 da 6.8 pF con
uno da 1.8 pF.
B - Sostituire il condensatore 011 da 47 pF con uno
da 10 pF.
9 - Utilizzare, come antenna. uno spezzone di illo
lungo 70 cm. Volendo collegare al trasmettitore
un'antenna da 52 ohm tramite un cavo coassialedl
ldentica impedenza. si dovrà eliminare il traslor-
metore T1 e prelevare direttamente il segnale AF
tra il terminale del condensatore C18 e la massa.

Trasmettitore per 145 Illflxa maggior potenza
Volendo aggiungere al m trasmettitore il tran-

slator TR2 in modo da potenziario. dovrete eitet-
tuare, oltre a quelle Indicata poc'anzi. anche que-
st'ultime modiiiche:
1 - Sostituire la resistenza R14 da 82.000 ohm con
una da 47.000 ohm.
2 - Sostituire la resistenza R16 da 47.000 Ohm con
una da 27.000 ohm.
3-Sostituire il condensatore 011 da 10con uno
dl 22 pF.
4 - Avvoigere la bobina L3 con 3 spire unite. sopra
un diametro di 5 mm. utilizzando del tilo smaltato
da 0.6 mm.
5 - Awolgere la bobina L4 con 1 sola spira. sopra
un diametro di 5 mm, utilizzando sempre dei lilo di
rame smaltato da 0.6.
6 - Utilizzando questo mlnltresmettltore come ra-
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Flo. 0 Se nelle :eccolo del voetro ml-
croteno preampllllcato e presente, al
centro. una plate dl dimensioni maggio-
rl (vedi U). questa e II terrnlnale dl uscite
del segnale dl BF. ln questo caso. sulla
piata dl destra avremo la "musa" aem-
pre collegate elettricamente al metallo
del mlcrelone e eulle elnletra Il termine-
le + tll llllllentlxløne.

+ M

Se poeterlonnente trovate tra terrninell
In linee. quello centrale laoleto dalla
rnaeea sera ll terlnlnele d'ueclta del ae-
gnale dl BF, l'altro isolato ll terminale +
dl alimentazione ed Il term. sempre col-
legato al metallo del microfono. aara
quelle dl maua.

Se poeterionnente trovate tre plate di
ldentlche dlmenaionl. ne troverete
sempre una che risulta elettricamente
collegata al metallo del mlcrolono (vedi
Il). Prendendo come rllarlmento questo
piedino. ruotando in unae antlorarto
avrete ll terminale U e dl seguito quello
+ dl alirnentuJone.



dloepia. dovrete lmplegare come antenne. sempre
uno spezzone dl illo dl rame ileselblle lungo 10 cm.
se invece tale circuito intendete utilizzarlo come
eccitato'. per pilotare eventuali altri stadi AF, per
realizzare un trasmettitore in FM di elevata poten-
za, dovrete escludere il trasformatore T1 e preleva-
re direttamente il segnale dal condensatore C1 B.

Poichè tutti i ricevitori sul 145 MHz dispongono
di una maggior sensibilità rispetto ai normali rice-
vitori FM in gamma 88-108 MHz, la portata del
redlomlcrolcno. su tele gamma. risulterà più elevata.

Per terminare, ripeteremo che questo minltra-
emettltore. oltre a servire come redloepla o micro-
lono senza till. potrete utilizzarlo anche comeecol-
toton FM per realizzare anche emittenti private in
gamme 88-106 MHz (sostituendo semplicemente ll
quarzo) o trumcttltorl per radioamatori In gemme
145-146 MHZ.

s, n-n-Fi, si lege 'xl-mr', da le.

ed ottenendo un risultato garantito.
Difficile? No fidlissimo

Baszacquistaredel legnotruciolare unborznolodicollaedellzlamdivetm.
l disegni, le istruzioni e i componenti SPI-JtlQìRCRAFI' (altoparlanti e filtri) se li fornisce
WHARFEDALE la più grande costruttrice inglese di asse acustiche.

Per avere un idea di ciò che potrete coaruìre, richiedere gratuitamente i'opuscolo di 24
pagine dove troverete tutti i tipi di combinazioni possibili, i disegni delle case
e la guida all'asemblaggio.

Huuümv2$aütùlhmadmuaaMgmmbür4fl7M
ƒnznmbolliper oonlrüurome diqoedizíonem
Wehmndøm vmmuƒøm, ra-aozazmm

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ll necessario per la realizzazione del mlnl-
trasmettitore in gamma 80-82 MHz e potenza maq-
giorata. cioe Il circuito stampato LX.677 a lori me-
tellizzatl. Il quarzo da 2 MHz, il microfono preampll-
llceto. i transistor TR1-TR2-TR3, tutti gli Integrati
oompletl di zoccolo. Il supporto bobine L1/L2. Il
nucleo T1. i due compensatori, tutte le reelstenzel
due diodi varlcap, l condensatori, Il necessario per
realizzare la sonda dl taratura. ll connettore e lo
spinotto P1, il fllo di rame. le presa pill e 9 volt
(escluso il monile plutlm) ....................... I.. 41.soa

il solo mobile plastico (modello PPS) prowleto di
scomparto perla pill deãvolt .....

Il solo circuito stampato LX.817 . .
l prezzi sopraindicati non lncludono le epm

poetali.

L,I-H-FI
DA TE?

Padié proprio voi, hobbysti e bricoleurs potete oggi cosruire Eicìlmeme um qolendida
coppizdimsseacttstiche,rispmniandociralarneràdd lotocosto.divertendovi

&whuunmldmwmgamumum
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L'ulcora. come al ea. he un decorso irregolare.
Iniattl per meai e meal ai manifesta In iorrna latente.
cloèi soggetti colpiti non avvertono nessun dolore.
poi improwisamenle ai cambi di stagione. cioe al
passaggio dall'estate ail'autunno e dall'lnvemo alla
primavera. questo dolore ai ripresenta molto torte.
tanto da risultare Insopportabilev

L'elettroatimolazlone. oltre a lenire il dolore,
Opera un vero e proprio miglioramento a livello
ilslologico. cioe le lesioni localizzate nello stoma-
co o nel duodeno. dopo molte applicazioni. tendo-
ne a rimarginarai spontaneamente. lant'è vero che
in molti ceal si sono ottenute delle guarigioni corn-
plete senza alcun Intervento chirurgico.

Come ci ostato spiegato dai noetri medici coneu-

ientl. ae I'uicera e ad uno stato molto avanzate.
l'elettroetlmolazione non puo lare miracoli.

Cio non significa che per costoro questa terapia
risulta ineflicace. anzi. controllando le lastre al
raggi X. è stato appurato che con l'elettroatlmoia-
zione la ferita risultava di dimensioni più ridotte.
Dopo aver ascoltato dettagliatamente II parere dei
noetrl medici consulenti. abbiamo azzardato una
domanda che potrebbe riflettere un vostro luturo
dubbio e cioè:
"e possibile che l'elettrostimolazione. procurando
insenaibilita al dolore non permetta al paziente dl
accorgersi dell'eggravarsl della malattla7"

Cl e stato risposto che l'elettroatimolazione non
agisce sul nostro apparato digerente. solo come

In questo articolo vl indlcheremo i punti che occorre stimolare per
curare diaiunzionl e diaturbl che Intereeeano l'apparato digerente,
quali l'ulcera gastrica, la duodanala. le acldlta dl etomaco e i'anoru-
ale. cioè la mancanza dl appetito.

L ELETI'ROST MOLAZIONE
anestetico. ma stimola anche l'organismo a pro-
durre le sostanze chimiche necessarie per curare
la lerita e nello stesso tempo rallenta la produzione
di acido cloridrico che. come si sa. corrode la lari-
il.

Ovviamente dovrete saper evitare bevande gu-
sata (che diletano lo stomaco). cibi piccanti e do-
vrete mangiare poco e apeeeo.

ACIDITÀ GASTRICÀ : Per lanlra quae!!
disturbi dovrete applicare ll `'puntale nega-
tivo” aul quinto punto del meridiano che
parte dal dito aiiuca del piede e che al trova,
come vedeal In figura, ln proeaimlta del
malleolo. dopodichè dovrete appoggiare
una piulrlna metallica, collegata al termi-
nale poaltlvo. quattro dlta sotto al ginoc-
chio. Come sempre al lnlzlera con la mu-
aima inquanza, con la manopola della len-
alone malata a il volt, pol al alzera lI livello
della tenllone lino a quando ll paziente non
avvertire un leggero lormicollo. Dopo 2-3
minuti ai ahbamra la lraquanza e al aizlera
leggermente Il livello della tensione.
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ACIDITÂ GASTRICA : Ancor! pl! I'I-
ddlü game.. palme lglrl :ul plod. a
pudumenle vlclno all'unghla dal quar-
to dito. Oul d è stato comlgllflo dl lp-
pllclu I duo hmllnall doll'oløflrtmlmo-
moro, una lul piede llnlnra o I'nlìro sul
plodo domo, uppure dl tenero In mano
la placche": mohllka colloqui: ll W-
mlnalo “fummo” e dl appoggia', sul
phdc posto da! lau: ddl. mano. Il punk-
l. poihlvn.

~;.›É-. _.

ACIDITÀ GASTHICA : Un'lllro punlo dl dcflmümølln
po' l'lcldlll gnhlu, ò ammo sul mondo dlìo dal phdo In
pmslmlu dell'unghla. Oul dorme appoggiare ll “punhlc
nmflvo" mcnlrl Il placche". mmlllca, colløgah Il pollfl-
vo. nndrì applicata con un comm al ccnlm della gambi Id
un dlto sono Il glnoechlo. Volando. la placchm podflvl
pair-In tamil. "nm nulla mano posta .alle :una lib 60|
mammm.



ULCERA DUODENALE : Colleen" I du.
puma!! sul qulnlo punto dll maddlanoeho
plfll dll dito grano dal plui., ch. al Iron,
com. ò poulbll. "due ml dlngno, In
pmilmlß dol mllloolo. S' pnhrltc lqlu
lu un solo plodo, appoggi-ll nu quam ll
lumlullu polluvo l 'anch num, mila
mano pooh lullønino lllo dal plm, um
placebo". moblllca collegata al polo "m-
game".

ACIDH'À GASTRICA = Samy-pu
I'ncldlu guido.. patrol. lgln sul
mnvldlnno che parte dal contro dal
corpo. lppogglando ll punhlø "nl-
glìlvo" qulltm dll. nono lll'ombøll-
cc l Ilmndo Il pluírlnl collnglt Il
pollllvo due dlil wp" all'ombollco.
Per ogni uduu, nl consiglia un lum-
po mldlo dl 10-15 mlnull meal". POI
quinto rlgunda la Inquonu Il hu-
pll dovrà "unIlpfluk ognl glomo
Ino I mundo llll dammi spam-mo.



ULCERA DUODENALE : Un'lllm punlo
'mom W lonln I dolori doll'ulcørl duo-
ml., al ho" In pmulmlll doll'ungllll
dd "condo dllo del piede. ln llle punlo
nppllclmela ll punllle "negallvo", pol lp-
pogglmlo la plulllna metallica, collegat-
al poalflvo. lello al glnocchlo doll. "ma
gamba. L1 plulrlna (o un londlno molnlll-
oo) colloqui Il poilllvo, polrl "un ln-
clu men lonuu nella mano poll: nullo
sum Mo dal pldo olmmsllmolalo.

ULOERA DUODENALE : Sompro pu
ruleon duodcmll. palm mulino!!-
u ll nno punto dal mofidlnno :hoplui ll
unlm doll'ombolloo (qulllro dll: soprl II-
l'ombollco). nppogglandovl Il punlnlo "m-
glllvø" od applicare con un cucito In pho-
clultl, collogala Il poaltlvo, dlecl conllmo-
trl sopr- al punlo lndlcalo. Coma umpn al
parllrå con una luquonu elevnll o con un
livello dl Ionlløno accettato Il pazienti. pol
dopo 4-5 mlnutl al lbbamrà la lnqucnn o
al .IM human" ll llvnllo dl hnllom.



ULOERA OAS'I'IICA = Amm In pmnirrrifl doll'ouc ch.
, Iper'. sul polso, Il punti. poliilro, mmm la piuirinl mmiliu

colloqui: al “rugaiivo” doll'oMirostimoiln. dovrà «un appog-
fllia copri :lil giunzione dalla .inno buccia, coma ripari-io In
iigurl. La impia 6 sempre In sima, cioè ai Inizia con Impubl I
inquina lilvlil, pol .I riduca Il inquønu o ll liz- ll iivøllo di
inmiorn.

ULCERA GASTRICA : Eidirøliimoiln li ..condo punto
ama. em pm- dal am mignolo da pm..m u puru.
collegato al “negaiivø' dopo nur nppllcliocon un comiio
una pluirinl mcialllca, colloqui Il positivo, al mire po-
mriorn doll: 91mm. vl ricordiamo che ll puniti. dl lp-
poflinn lul punli Indiani, dovràmI. puma Inviami.-
h o non appuniiin.



ULCERA GASTRICA : Appllunldu.
pumlll lulll plm Inuflun dol corpo.
In dlh sopra all'ombdleo, a mm dla-
unu dal due fllnchl od olmronlmohn
quali due punIl, por dm 10-15 mlnufl,
con un llvollo dl 'milano umpn IOM-
hbll. dal pulonh. Ouufl due pun!! so-
no mollo Inland por Iufll lo millflll o
dflunzlonl doll'applnto dimm..

ULCERA GASTRICA = Sulla nehhnl o
pnelulnum sulla prima costola (eon-
undo dll blue). llla dllhnu dl du'
dll. :Im dall. colonnl vonohraln. od-
lh ll punto Indlcflo In liguri ch., ddl-
!ronflmolllo, vl ponnflhri dl lonln I do-
lori mu'umn gamma. I.. plumm al
polo oppone. aloe || pøuuvo, «ma
Ilmrla sulla lima llnøl a quattro dita
.ama ll calle. Se ll dolor. dopo più lp-
pllaxlunl non mmc.. dando uguln
In Istruzioni rlpomfimill flgun Mb.



` INAPPETENZA : Chl lofln dl ln-
\ lppohnu, poni ollflmllmolarl

qua!! duo punll post! sempre lui
du. mcddllnl Indica" mill figurl
pneodmln. cloi .om ad un dllo
dm dalla llnol ddrombcllco.

INAPPETENZA : Sempre por l'lnlppmnn. point.
colloca" Il punti' “Mqlflvo” In buio lull- gambi.
ml puma vlllbllc In Ilgurn od lppllfln Il ponlflvc lau-
nhnnnu In proulmlß dal ginocchio.

'3 ' "* lóNA lAperlnsvl --
"Nuova Elettronlca” Vla Borgacclo, 4 4 _

-MINUSIO(CH)--.Tel (0919335531
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' und. alla un lficzlonlu clientela che dal "
Illìäqomulflßäoulumløordlnulonldd le..

1 1 per un Importo suporlon a FRAU vorrà 't
_ - lato sul prmo dl llfllno svizzero uno M

`“ mmodens'l..
'É'- lomflvoorlnmpnrllsvln-nrlm
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Se non volete starare la vostra radio per e portarla luorl gamma e
ricovero cosi direttamente i segnali trasmessi dal nostro radlomlcro-
lono spia sugli 80-82 MHz. presentato su questo numero. potrete
realizzare questo semplice convertitore.

CONVERTITORE
per RADIO
SPIA

Tutti i ricevitori FM reperibili in commercio pos-
sono sintonizzarsl da un minimo di 88 MHz ad un
massimo dl 104-108 MHz qulndì. ricevere i segnali
del nostro rediomicrolono che trasmette sugll 80-
82 MHz. e normalmente impossibile.

Per non manomettere il ricevitore. cioè lasciarlo
integro sempre in grado di captare tutta la gamme
85-108 MHz sulla quale originariamente è taratO.
esiste una sole possibilità: costruire un CONVER-
TITORE che. sintonizzato sulla la lrequenza di 80-
82 MHz. convertatale frequenza in gamma 101-103
MHz, in modo da poterla poi captare con qualsiasi
ricevitore FM. sintonizzatore o le autoradio.

Precisiamo che, se su tale frequenza esistesse
una emittente locale sintonizzata sui 101-108 MHz
che potrebbe in teoria disturbarci. questa verra
automaticamente convertita su 121-124 MHz a
quindi iuori dalla gamma del ricevitore.

Solo se il collegamento tra I'uscita del converti-
tore e l'ingresso antenna del ricevitore FM risultas-
se molto lungo e non schermate. allora. e solo in
questo caso. la ireq uenza di questa emittente loca-
le potrebbe entrare direttamente nei ricevitore e
creare qualche Interierenza. ma questo inconve-
niente può essere tranquillamente eliminato modi-
licando la lrequenza di emissione del nostro mini-
trasmettitore spia.

Data la sua semplicità. questo circuito può esse
re anche utilizzato per altre applicazioni oltre a
quella da noi predisposta: modificando Ia due bo-
bine e sostituendo il quarzo di conversione. questo
circuito puo tranquillamente essere usato per con-
vertire iI segnale della banda amatorialea144 MHz
sulla frequenza di 100 MHz ed ascoltare cosi tale
gamma con un normale ricevitore in FM. Ovvia-
mente, in questo caso. Il quarzo dovrà essere da 44
MHz circa.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedesi in tig. 1 per realizzare questo sem-
plice convertitore. occorre solo un transistor tipo
BFRQO. un integrato oscillatore-miscelatore tipo
SOAZP. un quarzo a 21,4 MHz e due bobine.

Il segnale captato dali'antenna. che puo 'essere
costituita da uno spezzone di illo o da un'antenna a
stilo, viene applicato alt'emettitore del transistor
TRt. che costituisce il primo stadio di amplilìca-
zione a AF a larga banda.

Infatti. osservando lo schema elettrico di tig. 1.
potrete notare la presenza di due condensatori
(vedi CS e CG). collegati tra base diTRi ela massa
e questi, per il segnale di AF. rappresentano un
cortocircuito verso massa.

Abbiamo utilizzato questa configurazione in
quanto e quella che permette al transistordi poter
lavorare con maggioreificenza sulle frequenze più
elevate senza troppi problemi di adattamento
d'impedenza.

ln uscitadl questo primo stadio. troviamo la bo-
bina di accordo L1. in parallelo alla quale rlsuita
applicato un condensatore ceramico da 15 pF (ve-
di 04).

111



xul
"0.1 mmflmdlwflflzl1mfi-NSJIINZMFM.

ELENCO COMPONENTI LLSTI p; I dlsco vHF12
R1 .000 ohm 1/4 un 58 pF I disco VHF

0.000 ohm Ill Hill 12 pF IMVHF
.000 ohm 114m!! 12 pFodimVHF

100pFldllcoVHF 1.000pFodlscoVHF
1.000 pF l disco VHF 100 pF a disco VHF
10 mF eieflr. 10 V
15 pF I dlaco VHF
10 pF l disco VHF
1.000 pF a due» vnF
3.300 pF a disco VHF22

82
88

93
3

Fio. 2 La duo bobina Mori. por
quuh eonmilion vi umano iomih
gli molto 0 compio" di nucleo di hrl-
turl. L0 bobina L1/L2 la Il rioonoooo
dalla Lil/L4 per .vm ou L1 un maggior
numuo d .piro riapoflo olil L3.
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Agende sul nucleo dl cul Ia bobina è prowista.
questa la potremo facilmente slntonizzereaulla te-
quenze utilizzata In trasmissione, cioè su 80-81-82
MHzA

Sul lato freddo dl questa bobina, esiste un se-
condo awolgimento. indicato con L2, che preleva-
ra da L1 il segnale sintonizzato e lo trasferire sui-
l'ingresso dei SO.42P (piedini 7-8) per essere am-
plificato e miscelato con la frequenza generata
dall'oscillatore locale contenuto neil'interno dello
stesso integrato

I piedini relativi :questo stadio oscillatcre. sono
rispettivamente l' 11, il 10, il 12 e il 13 per cui.
collegando come vedesi dallo schema elettrico i
necessari condensatori di accoppiamento ed un
quarzo in 3` armonica da 21.4 MHz. otterremo un
segnale di AFche, miscelato aquello applicato sui
piedini 8-7. ci permetterà dl ricavare in uscite un
segnale che contiene la somma e la dilferenza fra
questa due frequenze.

Attraverso la bobina L3 ed il condensatore ce-
ramico C1 1l applicato in parallelo ad essa, si sinto-
nizzera il circuito dl uscita sulla frequenza dl
"somma".

Perciò. se il trasmettitore è tarato sugli 80 MHz.
collegando il convertitore all'antenna del ricevitore
FM. dovremo sintonizzara quest'ultimo sulla fe-
quenza di:

N + 21,4 : 101,4 HH!

se invece il trasmettitore e tarato su 81 MHz. do-
vremo sintonizzarci sulla frequenza di:

a1 + :1.4 = 102.4 un:
se abbiamo tarato su 82 MHz. dovremo invece sin-
tonizzarci sulla frequenza di:

“+213 :103.4 Il":

La frequenza convertita, verra prelevata dalla
bobina L3 tramite L4 che collegharemo sulla presa
ANTENNA-TERRA dl una qualsiasi radio FM che
poi sintonizzeremo su 101.4 - 102.4 0 103.4 MHZ.

Anche se nel nostro progetto abbiamo previsto
un quarzo da 21,4 MHz, il progetto funziona
ugualmente inserendo dei quarzi da 10-15 MH: e
sintonizzando poi il ricevitore su 80 + 10 = 90
MHzesu80+ 15 = 95MH1.

Utilizzando quarzi da 10 MHz, occorre aggiun-
gere una o due spire In più sulla bobina L3.

Come vedasi, questo circuito è versatile ed an-
che semplice e. considerando che per la sua all-
mentazione potremo indifferentemente utilizzare
una tensione dl 9 volto di 12 volt, avremo anche la
possibilita di installarlo In auto e captare i segnali
irradiati dalla nostra minitrumlttente in auto.

Fl'. 4 Il translator 'l'iil andre
montato dal lato rame. collocan-
de Il collettore (terminale più lun-
go) vane alrtiatfa.

SO up BFRII

flg. 5 Cormoealonidei'tome
del trìtllflor IFRJO.
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MIZZAZIONE PRATICA
La realizzazione pratica dl questo convertitore

non comporta alcuna dli'ilcoita In quanto le bobine
presenti nel circuito. che solitamente sono la parte
più "delicata" ed impegnativa del montaggio. le
troverete gia pronte ed awolte all'interno del Kit.

Prima di montare I componenti, controllate che il
toro presente all'interno dello stampato. nel quale
dovrete poi inserire il transistor TRI. sia delle dl-
mensionì esatte per potervi Inserire tale transistor.
In caso contrario. ailargatelo ieggerrnente con una
punta da trapano.

Fatto questo. iniziate il montaggio inserendo
come sempre, per primo, lo zoccolo per I'integrato
IC1. quindi tutte le resistenze ed I condensatori
ceramici e I'unlco condensatore elettrolitico (vedi
CS) per il quale dovrete rispettare il verso dl colle-
gamento dei piedini.

Fatto questo. Inserite le due bobine L1/L2 ed
L3/L4 che trovete. come vI abbiamo accennato. gia
evvoite sui loro supporti.

Per riconosceme I'una dell'altra. potrete sempli-
cemente guardare II numero delle spire presenti
sul primario (vedi tig. 2):

- La bobina Lt/LZ e composta 6 spire serrate più 3
spire dl link` avvolte sul lato lreddo della bobina.
- La bobina LSM e composta Invece da 4 spire
serrata più 1 spira di link, avvolta sul lato freddo.

Peril montaggio di tall bobine non esiste possibl-
lita di errore in quanto I pledlnl dei supporti sono
disposti in modo asimmetrico. cioe tre da una parte
eduedall'altra. per cui e poselblle lnserirle solo nel
loro gluato verso.

inserite il quarzo da 21.400 MHz e. dopo aver
capovolto lo stampato. Inserite II transistor TRl.
come vedeei llg. 4.

Prima dl saldarei piedini sullo stampato. control-
late che I terrnlnail non risultino troppo lunghi e
non vadano perciò e toccare lealtre plate adiacen-
ti. Se cosi tosse, tagliate la parte eccedente con un
tronchesino.

Capovolgete di nuovo II circuito e terminate Ii
montaggio Inserendo l tenninaii per l'allrnentszlo-
ne e perla presa d'antenna e di uscita. A questo
punto, potrete subito passare alle semplici opera-
zioni di taratura che ora riporteremo.

TARA'I'URA
Per tarare questo circuito non sono necessari

particolari strumenti; e suiticente. lnlattl. dispone
di un ricevitore In FM e dl un mengianastri, cite
utilizzerete come generatore di nota.

Disponete il minitrasmettltore. tarato su 80 MHz.
In una stanza ad almeno 7-8 metri da voi e ponete-
gil accanto il mangianestri, nei quale avrete Inseri-
to una cassetta con un brano di musica a voi noto.
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Fatto questo. prendete Il convertitore e college-
te. sulla sua uscita. uno spezzone di illo che arroto-
lerete attorno all'antenna del ricevitore FM a cul II
convertitore andre abbinato. Sull'ingreeso del
convertitore. dovrete poi collegare un'antenna a
stilo o uno spezzone dl illo lungo circa 50 cm.

Fatto questo. accendete il ricevitore e sintoniz-
zatelo sui 101.400 MHz quindi lomite tensione el
convertitore ed agite sui nuclei delle due bobine
lino ad ottenere, dall'altoparlante del ricevitore, Is
massima Intensità dei segnale proveniente dal tra~
smettitore.

Per eseguire una taratura più accurata, vi consi-
gliamo di allontare successivamente e sempre di
più. ii minitrasmettìtore e ritoccare i due nuclei per
ottenere sempre il massimo del segnale di BF.

Se utilizzate questo circuito in auto, dovrete to-
talmente schermare questo convertitore per evita-
re che entrino segnali spurli generati dalle candele.

Logicamente. dalla scatola metallica dovra luo-
riuscire il cavetto dell'entenna e quello di uscita del
segnale da aplicare al ricevitore. Per quest'ultlmo.
sempre a proposito dell'uso in autol consigliamo di
applicare il segnale di uscite direttamente sul con-
nettore dl ingresso. in modo da ottenere il miglior
trasferimento del segnale dal convertitore all'auto-
radio ed utilizzare I'antenna dell'auto per ricevere Il
segnale del minitrasmettitore.

IODIFICHE PER l 1M IMI.
Come vi abbiamo gia accennato. questo clrculto

si adatta molto bene ad altre applicazioni Ire la
quali puo essere molto Interessante la posiblilta dI
-poter ricevere il segnale della banda amatoriale a
144 MHz con un normale ricevitore in FM. Per lar
questo. dovrete utilizzare un quarzo compreso ira
40e50 MHze modilicare il numero delle spire della
bobina di ingresso awolgendc 4 spire perla bobi-
na L1 al posto delleãapireoriglnariamente presen~
tl e 1 spire per le bobina di link L2.

inoltre. variando la frequenza del quarzo, po-
trebbe rivelarsi utile modilicare il valore del con-
denaatore CQ, portandolo da56pFa47oa33pF, In
modo da adattare II circuito dell'osclllatore di con-
versione a questo diverso valore di irequenza.

COITO DI REALIZZAZIONE
Tutto li materiale per questo progetto, cioe uno

stampato LX.678. l'integreto 5042? completo di
zoccolo. un quarzo da 21.4 MHz. resistenze. con-
densatori. transistor BFFt.90. più le due bobine
complete di nucleo di taratura, iomite gia pronte
ed avvolte per le gamma 00-82 MHz.

Il solo circuito stampato LX.67B
l prezzi sopraindicati non includono e spese per

la spedizione postale.



CONSIGLI eMODIFIGI'IE 5,9
su progetti da noi pubblicati

IN QUESTO STESSO NUMERO.
I ERRORI DI SIGLA

Esistono due errori tlpograllci nel testo che qul
subito correggiamo. A pag. 34, nella realizzazio-
nepratlca relativa al progetto "L'OSCILLOSCO-
PIO in LABORATORIO",si parla di circuiti stampa-
tl siglati LX655 e LX655/A. Comeè possibile vedere
a pag. 30. la sigla corretta e invece LLI" e
LXOOSIA.

A pag. 52. nella lieta componenti dell'ANTIFUR-
TO RADAR. lo atadiodi alimentazione risulta sigla-
to LX.674 mentre la sigla cenetta. come risulta
evidente a pag. 50. e LXJTU.

Lxåll tt. Il
Il K DI BASIC SU EPROI

Molti lettori ci hanno telefonato per sapere se,
utilizzando questa espansione. era necessario o
meno togliere la EPROM e le RAM presenti sulla
scheda CPU del computer.

Questa precisazione, non essendo presenta nel-
l'articolo, ha creato non pochi dubbi e perplessità.
Possiamo comunque aflerrnare che si tratta di un
un “ialao problema" intatti, utilizzando la scheda
con ll BASIC da 16K residente, sia la EPROM che le
RAM presenti sulla scheda CPU sono del tutto
lnutlll e perciò possono essere tolte. Lasciandole
collegate, tali memorie verrebbero automatica-
mente disattivate dalla modilica eflettuata sulla
scheda stessa. ma procurerebbero. owiamente.
un maggior consumo dl corrente. per cul. in oqnl
cuc. e sempre conveniente togliere dalla CPU sia
la EPROM che le RAM.

Oltre a questo. nella descrizione delle tunzlonl
dei BASIC mancano le istruzioni necessarie per
registrare su cassetta un iile di dati. Tali istruzioni
sono:
PRINTfi-I, vlrllhlll
INPuTfi-I, Vlrlabfl

Utilizzando questo due Istruzioni. a possibile
salvare su nastro dei tile di dati, aiano essi variabili
numeriche, variabili stringa o costanti aliabetiche,
la cui lunghezza complessiva non superi In totale!
355 cantieri. Se un iile supera tale numero di cai
ratterl, a necessario registrano in due tempi auc-
cessivi, scrivendo separatamente due istruzioni di
PRINTfi-I.

Da notare che, per questa operazione, e poaaibi-
le utilizzare eolo II Muratore 1.

í

I

Per maggior chiarezza. riportiamo un breve
esempio della sintassi di tall Istruzioni. Supponete
quindi. dl voler salvare su cassetta il contenuto di
una variabile numerica N e di una variabile stringa
SS e. successivamente, di volerle ricaricareA Per tar
quemo. digitate ll seguente programma:
su :ma: :watons-
in mimi-1. mes, “Finz-
usror

Dopo aver acceso il registratore. ponetelo ln re-
gistrazione e digitate RUN e RETURN. coli iacen-
do salverete, aul nastro, le variabili N. SS a la oo-
stante aliabetica "FINE". Terminate questo opera-
zioni, il registratore si iermera automaticamente e
aul video apparirà la scritta IREAI( ln lo.

Riawolgeta il nastro a digitate il seguente pro-
gramma:

50 INPUTß-IAISJ'S
00 PRINT LIS."
10 IFTS : “FINE” END
N GOTO 10

Scrivendo ora, RUN 50, il computer rlcaricheri
dal registratore 1. Il iile di dati precedentemente
registrato.

Note: ll valore delle variabili lette con questo
secondo programma. viene memorizzato in varia-
blll con nome diverso ma dello stesso tipo. lniatti, e
possibile cambiare il nome delle variabili con cul
vengono memorizzati i dati, mentre è obbligatorio
che tali variabili alano dello ateaeo tipo (cioè sem-
pre variabili numeriche o varlablll stringa) ed ordi-
nate con la stecca sequenza usata per registraril.
Vale a dire che, nella linea 50 del programmaI ai
poteva scrivere anche INPUTß-1,F¦.A$.L$ ma
non lNPUTáI-tASƒlLS. perche il primo dato re-
gistrato nel lile, era del tipo variabile numerica
mentre il secondo era una variabile stringa e tale
eucoeseionedeva essereobbligatoriamente rispet-
tata anche in lettura.
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LW RIV. ß
LUCI PROGRAIIAIILI

Nello scheme pratico di montaggio. riportato a
pag. 39. tutti I triec (TRC1-THCB) sono atatl ripor-
tati alla rovescio. Essi lniattl. devono essere inseriti
con I'alette metallica rivolta verso DESTRA. e non
verso sinistra. come e stato erroneamente ripone-
to anche nella descrizione delle realizzazione pra-
tica.

Per questo stesso motivo. anche la disposizione
del terminali del triac, riportata nella iig. 8 di peg.
40. e alla rovescio. L'esette disposizione e. pertan-
do da sinistra: Ai-AZ-G.

Tuttavia la serigraile presente sullo stampato e
corretta per cui. seguendo tele indicazione, si evi-
ierù questo errore.

LXM'I/S" RIV. .0
TELECONANDO AD ONDE OONVOOLIATE

In alcuni circuiti che ci sono pervenuti, abbiamo
riscontrato delle dltticolte di aggancio del PLL, a
causa di tolleranze costruttive.

Se Il telecomando. de voi ooatrulto. presenta
questo inconvenientel sare suttlclenta ridurre il va-
lore dei condensatore CT, portandolo da 47.m0 a
8.000 pF.

mRIV. I
GENERATORE DI IF

Neil'elenco componenti riportato a pag. 13, il
valoredi Itl (1 ehm 1/4watt) equello dl C12 (82 pF
poliestere). sono errati. l valori di questi due com-
ponenti devono essere corretti come segue:

RizlflilohnH/l'att
O12 :02.000pollaetave

Pulche in alcune riparazioni abbiamo riscontra-
to delle auto-oscillazioni aulia portata più alte (200
KHz). per eliminano e stato neoesaano aumentare
ii valore del condensatore Oi. portandolo da 15 a
41 pr.

miRIV. N
CHIAVE ELETTRONICA

Nello scheme pratico riportato a pag. 33 ed an-
che nelle serigrafia. la posizione dei diodo 84 e
invertito.

Questo diodo lniattl, va collocato con la fasciadi
riierimento. che contoma un solo lato del corpo.
rivolte verso il diodo DSS.

Pervariare le temporizzezione del ritardo nell'in-
tenente deii'ailamie. sì deveaplre sul condensattr
reCQe, più precisamente, per aumentare tale tem-
po, si deve aumentare il valore di 69 portandolo a
22uF. mentre per ridurlo al deve ridurre anche il
valore di CO. portandolo a 4,1uF.
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Inoltre, se notate una scarsa sensiblilta dei clr-
culto. potrete abbassare il valore della resistenza
R3 sul trasmettitore portandolo da 560 ohm a 56
omh.

LXJTI RIV."
ALIMENTATORE PER ITIIIOLATORE PER
AQORUNTURA

Neli'eienco componenti di pag. 92 il vaióre della
resistenza R2 da 1.000 ohm va corretto ln R2 : till
ohm 1/4 Inti.

LXJII Rtv. .1M
NIOROCONTROLLER IN DARIO

Una precisazione nei riguardi di questa scheda:
utilizzando ii computer con un programma interno
residente su EPROM, per ottenere ia funzione dl
AUTOSTART. e necessario cortocircultare l piedi-
ni 5 e 6 del connettore C delle scheda CPU. Senza
tale collegamento Il computer. ell'etto dell'eccen-
sione. rimarrà bloccato e non eseguire li pro-
gramma desiderato.

LX-S" RII. ß
ESPANSIONE DI IEIORIA PER NICROOON-
TROLLER

Nella lista componenti di pag. 108. ia sigle dei-
I'lntegrato l64 e errate, quella cenetta e la seguen-
ta: IC! : SNJW

LXåOI RIV. 91/92
UN FREQUENZIIAETRO DA 1 Hz A IN Ill'lt

Nei titolo di testa dl questo irequenzimetro e
presente un errore tipogrelico. lniattl manca uno O
nella prima cllre riportate. per cui si legge che la
minime lrequenza misurabile e 1 Hzi

La minime frequenza invece. come potete notare
anche nella tabella della sensibilità del preempiiii-
cetore, riportate a pag. 38, e pari a 10 Hz. Questo
errore e presente anche nella descrizione dello
scheme elettrico in quanto il correttore di bozze.
tratto in inganno deli'errore presente nei titolo dl
testa. ha corretto tutte le diciture 10 Hz In 1 Hz
pensando ell'errore opposto a quello che etletti-
vamente si ere veriliceto.

Sempre a proposito di tale limite Interiore di ire-
quenze. abbiamo notato che alcuni circuiti presen-
tano. al disotto dei 30-50 Hz, una scarsa sensibili-
tl. Per ovviare a questo inconveniente e sutilciente
applicare. In parallelo ai due condensatori (Neca.
un condensatore elettrolltlco da 41 mF 25 volt ed
applicare, inoltre, un condensatore da 1 mF in pa-
rallelo alla resistenze R3.

Alcuni lettori pol. cl hanno telefonato perche
preoccupati, a loro awiso. per i'ecoeeeivo calore



prodotto dai due transistor TRi e TR2. Vogliamo
tranquillizzare tutti coloro che avessero io stesso

.dubbio in quanto. questo calore. edei tutto norma-
ie ed espressamente voluto in sede di progetto. per
ottenere uno stadio pilota veloce.

LX.- RIV. ß
ALLA RICERCA DEI TESORI CON UN METAL
DETECTOR

Nella lista componenti di pag.27. il valore dei
trimmer R5 e errato. L'esatto valore di tale compo-
nente e ii seguente:

l§:2.2megaehmtrirnmar

Cl sono stati recapitati. presso il mslm laborato-
rio, svariati montaggi perchè, ln iase di taratura.
non si riuscivano ad ottenere.sultermlnalldelTP1.
i 8 volt da noi precisati.

Tale inconveniente potra essere eliminato por-
tando II valore dei condensatore CB dagli attuali 41
pF a till pF.

LLC" RIV. ß
INTERFACCIA CASSE'I'I'A PER COHODORE
“020-434

Anche se in questo progetto non esistono errori,
qualche lettore ci ha leieionato iamentandosl di
non riuscire a registrare alcun dato.

A costoro abbiamo risposto dicendo di inviarci Il
montaggio e Il relativo registratore. cosi tacendo
abbiamo scoperto che ii diletto dipendeva solo dal
registratore. Ad esempio. unodi questi registratori
marca PAKS costruito ad Hong-Kong. disponeva
di un controllo automatico di volume cosi etticace
che un segnale da 1 a 10 volt` inserito in ingresso.
automaticamente veniva attenueto a valori tall da
non saturare Ii nastro. quindi i'onda quadra si tru-
iormava in onda slnusoidaie.

In un'altro registratore l'uacita auricolare risulta-
va adatta per una cutiia piezoelettrice. cioe ad alla
impedenza e questo caso l'abbiamo risolto prele-
vando li segnale direttamente al capi dell'aitopar-
lente.

In tutti quel casi In cui si dispone di un basso
segnale d'uscita, dovuto sia all'eiticacla dei con-
trollo automatico di registrazione, sia aii'impeden-
za d'usclta troppo elevata. ii problema a iaciimente
risolvibile variando il valore della resistenza R6,
portandolo dagli attuali 560 ohm a 680 ohm.

in pratica sul piedino 13 di lCt -E dovrete leggere
una tensione di circa 1.5-1,7 volt (attualmente la
tensione si aggira su valori di 1.9 - 2.2 volt a secon-
da della tolleranza di Fio-R7). tutti coloro che. sotto
nostro consiglio, hanno effettuato questa modifi-
ca. ci hanno coniermato che il montaggio risulta
perfettamente funzionante.

Come regola generale. consigliamo di utilizzare

sempre registratori che dispongono deil'uacita
supplementare deil'aitopariante. poiche mettonoa
disposizione segnali molto iortl (0-10 volt) su bas-
se lmpedenze.

In questa "errata corrige" intendiamo rispondere
anche a quel lettore che ci ha inviato una lettera
"anonima" piena di Insultl (lruitatori - rubasoidi -
incompetenti ecc.) solo perche non e riuscito a tar
funzionare questa interfaccia.

Egli, cosi iacendo, non saprà mei se il diletto eda
imputare ai progetto (su più di 4.000 kit abbiamo
ricevuto solo 71 riparazioni. quindi più di 3.000
funzionano), ad un suo errore, o ad uno dei due
inconvenienti del registratore sopra citati.

invece di andare in escandescenza, se ci avesse
inviato il montaggio ed il registratore (e può anoora
lario). adesso avrebbe la sua interfaccia pertetta-
mente iunzionante. evitando un'lnulile spreco di
denaro. A tutti i lettori, ricordiamo che Nuova Elet-
tronica e l'unica rivista i cui progetti. prima di esse-
re pubblicati. vengono sempre provati e il "servizio
riparazioni”. da noi istituito, serve proprio ad aiuta-
re quei lettori che, per un qualsiasi motivo. non
riescono a lar iunzionare un nostro progetto.

Noi vogliamo che nessuno "sprechi lnutiimente"
il proprio denaro e considerato l'alto costo orario
di un tecnico quaiiiicato, saremmo veramente de-_
gli stolti se pubblicassimo dei progetti il cui tun-
zionamento e incerto, o se iomlssimo materiale di
2' o_3` scelta che poi dovremmo sostituirecon altri
di 1 scelta, perdendo cosi tempo e denaro.

LLI" RI'. 05
BEVERATOIIE“WII-IDI IIHIIJII

Anche ln tale circuito non esistono errori, mai-
grado ciò abbiamo ricevuto diverse riparazioni.
Analizzando accuratamente questi montaggi. ab-
biamo constatato che il diletto era causato solo ed
unicamente dalla diversa velocita di commutazio-
ne dei due 0D.4017. Per owiare a questo inconve-
niente, invece di sostituire i due integrati, con la
probabilità di non trovarne due con la stessa veic-
cita di commutazione. abbiamo preierito ricercare
una soluzione più drastica ma risolutiva. Come
vedesi dal disegno riportato, occorre:
- Applicare sul piedino 10 di iC1-A un condensato-
re al poliestere da 1.000 pF e. in serie a questo.
verso masse. una resistenza da 10.000 ohm 1/4
watt. in parallelo a tale resistenza andra poi appli-
cato un diodo al silicio tipo 1N.4148 o 1N914 o
equiivalente.
- Scollegare dal punto comune dei due piedini 15
dei due integrati. ia giunzione del due anodi dei
diodi DS'l-DSZ. 03 e P2-Fi7 e collegare a tale pun-
to. la giunzione comune del condensatore e della
resistenza aggiunte al circuito.
Cosi iacendo,il'impuiso di RESET dei due contato-
ri verra direttamente dallo stadio di uscita per cui.
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non dlpendendo più dalla velocita dl commutazio-
ne degli integrati, II circuito lunzionera senza alcun
problema. qualunque sia la marca e la velocita
degli integrati.
Da oggi. il circuito stampato LX.646 verra adattato
a tale moditlca. Per distinguerlo dal primo. la sigla
sara seguita da un'asterlsco. cioe L16461

LXJSI Ill'. .1
SERVE DA ANTIFURTO E RADIOOOIANDO

In tale progetto non aelste alcun errore e le sole
riparazioni che lacclamo, riguardano sempre e so-
lo progetti dove ll negoziante, anziche lomlre al
lettori i nostri kll sigillati. propina allo stesso pre:-
zo materiale sluao.
Ebbene. il solo diretto riscontrato e che il translator
BCY59 presente nel circuito da riparare è un tran-
sletor di scarto. con guadagno massimo dl 2040
(In alcuni abbiamo trovato dei transistor marcati
BCY59 che in pratica non lo sono atlatto) mentre
se ln questo progetto il BCYSQ non dispone dl un
guadagno minimo di 250 volte. il ricevitore non
lunzìona (vedi TR2 a pagÀ 10). In tutte queste ripa-
razioni. sostituite ll solo transistor. il circuito ha
aublto lunzlonato periettamente.
Per evitare tutti questi inconvenienti, pretendete
sempre un Idteigllato (tanto ll prauo e il medesi-
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mo): risparrnierete tempo e denaro. Infatti, ii tran-
sistorsostituito per questo tipodi riparazione deve
essere pagato e nessuno dei negozianti mai vi rim-
borsera le spese aggiuntive da vol sostenute.

lRIV. .1
PENNA OTTICA PER VIC” E CM

In tale circuito. non esistono errori ne di corn»
nenti ne di schema elettrico. Esiste invece un erro-
re negil ultimi due programmi riportati. esattamen-
te ll programma 7 ed ll programma 8. Per non
creare ulteriore conlualone. II riportiamo per esta-
so qui di seguito, nella loro corretta versione:

(PI'OQ- 7)

5 PRINT CHR.(1Ã7)
IO K-PEEKIUIS7IMDIÖ
20 lFK-OTHENIO
30 AIPEEKßbB7OI-O9
4° B-PEEK(3687I)-37
50 X-INTlfl/Ã)
60 Y-XNTiilš)
7° PIVIZZQX
80 PflKESBlOOvP.0
70 PME7eBOQP.EI
100 lOTDlù



(P'OQ- 5)

5 PRINT CHROHO7)
10 K'PEEKGhSZOlANDlü
20 IFK-OTHENlø
30 MPEEKl532å7)-39
0° BIPEEKßSZåS) -40
5° XIINYlfl/ß)
60 V-XNTlßll)
70 PIYIQWX
80 POKE¦5296#P,°
90 PUKEIOZÀ*P,BX
100 GDTOIO

Al lettori che, corretto l'errore. cl hanno telalone-
to Iementendo una "sogna" precisione ed una
scarsa dellnlzione. ebblamo precisato che pur-
troppo questo e un diletto del Commodore ed ln-
letti la Casa Custruttrice el'lerme che la massime
definizione ottenibile à di soli due pixel. L'imprecl-
sione inoltre. espesso da imputarea come si use la
penna. Queste intatti. ve tenuta periettamente
orizzontaleel tubo inquento. se la teneteincllneta.
al accendere owiamente ll punto verso il quale ll
lototraneistor risulterà dlrezionato. La penna, in
pratica. la dovrete considerare come le canna di un
fucile; se la direzionate verso l'alto, non potrete
certo pretendere dl "centrare" un oggetto che si
trova di lronte in orizzontale. Tenendo la penna
perlettamente orizzontale. vedrete che non ai ec-
cenderè ii punto aopre o sottoY

Non utilizzate poi delle TV complete dl schermi
protettivl perchè questo vetro. alquanto spesso.
potrebbe rilrangere le luce e ter accendere un pun-
to in posizione errata. in tutti questi cui. conviene
applicare davanti alle lotoreeietenza un piccolo e
corto tubetto opaco. peravltere che li circuito captl
luci rlllesse.

Per ottenere una maggior definizione nel grati-
co. oocorre solo levoraradi programma (cioocon il
SOFT-WARE) equi dl lato vl riportiamo un piccolo
esempio che potrete utilizzare perdisegnerø con la
grallca da tastiera e. non appena ii avremo verilice-
ti, riporteremo anche altri programmi per poter più
facilmenteeffettuaresulloschermo dei velidi dilegni
ad alle delinizione.

mm mv. n
un'rmzznon: nu. A :nn-onu cormuua
«a s um a :o um)

A peg. 101, nella liste dei componenti. la mi-
stenzn R11 riportate omne:
R11 - 4,7 ohm 1/4 watt va corretta ln:

I11 : 41m 114'!!!

Pregrunme il prove per Mure een le
“molin-mimmo..
tuttora.

REMV.

S PRINTCHROHOD
l0
20
21
22
2!
2.
25
26
27
28
29
30
70
BO
90
100
11°
120
130
HO

BETA!! IFâQI'"ßOTDlO
F-ASC mi)
lFF-STHENC-l
lFF-ZETHENCI?
lFF-JOTHENC-S
l FFIJ l THENEHQ
IFF>132ANDF< 14 IIDTDIO
lFF-ISbTHENC-4
IFFIISBTHENIII7
IFFI!59†HENCI3
IFFISMH'HENCIO
1FF< SZDR (FN 27flNDF< 160) IOTDIO
IFF-:SSTHENF-l 26 x GUTDIOO
IFF >223THENFlF-64 I .DTDIOO
IFF >191 THENFlF-Vå
l FF>1 :VTHENFlF-éh BDTDISO
lFF >9$THENFI -320 BDTO! 30
lFF)bSYHENFIF-bl
REH
FORI-XTC!

i 150 XIINT( lPEEK(SåS70)-Ã9) Il)
låD YIINY((PEEKlSåB7l)-S7)/Ã)
170 Gill-tllllllEXTZ
175 âIOtSIO
IBO FORZIITDS
190 AIAOG ll) l Slåvfllzì
200 NEXTl
205 XIINT (AIS) lY-INT (3/3)
210 PIV1224-X
220 PDKESBÃOOQPJ:
230 PDKE7àSOOP,F
ZÃO BDTUIO
REMY.

Questo programma eacrlttoperll ViC.20mlòadette-
bile ai 0.64 seguendo le note riportate dl nequlte. Poll-
zlenando le penna nettamente eui punte dulderlto
dello schermo e dlghlnde un tuto. otterrm lui video il
simbolo del tuto corri-pendenteV Per cancellare qll Ir-
mri o permodllioare Il disegno ooll ottenuto. hul'lloen-
te ripolizionere la penna sul punto da cancellare e pre-
mere lo tpazlo.
Per ottenere Inline del caratteri con tutti qll l colori
disponibili. a eutllcenta digitare il comando del oolerl
lui tnatl dl lunxlone (ed eeemplo per Il ROSSO digitare
cTHL e. per il BLU digime cm. 1 nec.)
Perutitlmrequesto programma enon. sul Commodore
0464. i auliicente modllioare le iairuzlonl dl PEEK e di
POKE come segue:
- Linea 150 - ai notte del nunero 36670 scrivere 58267
e al posto del numero 49 scrivere ll numero :9.
- Linea 160 - al poate del numero 3601! lorivere il
numeresßzeeeei ponodei numereU noriveu Ilnume-
'OJO
-LIna-1210 = el poetodel numero22aorivereli numero
40
elnumromloriverellnumlrom
-Llnel 230 - al poete del numero Twlcrivoroll nu-
mereim
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R1 : 00.000 ohm 1/lvrett
H2 : 22.000 ohm Hewitt
R3 : 0.000 ohm 1/4vrett
R4 : .100o 1/4 watt
c1 : 4,1 mF elettr. 150 volt
081 : diodo al alliclo tipo "um
Tm : translator PNP tipe 0620!
TR! : translate/r PNP tipo .€201
LP1 : lampadine 0 V0" - 0.2 A

LAMPADA D'ENERGENZA PER BLACK-OUT.
Sig. Merlo Llìmnleo - OUALlETTA (AVELLINO)

ln tempi di crisi energetica, potrebbe essere utile
dispone di una luce di emergenza che si accende
automaticamente al venir meno delle tensione dl
rete ed il progetto che ho realizzato. svolge esat-
tamente questa tunzlone.

Si tratte di un semplice circuito antl black-out.
composto de due transistor, une lampadina e po-
chl altri componenti.

Le tensione dl rete e Ilmltata delle due resistenze
H1 ed R2. raddrilzete etlltrata del diodo D81 edll
condensatore Ct.

La tensione continua cosi ottenuta. viene appll-
cate ella base del transistor Tl't1 tramite le real-
stenza R3 cosi . lino a quando sara presente la
tensione dl rete. tele transistor risulterà lnverse-
mente polarizzato e quindi interdetto.

Mancando le tensione dl rete, la base del transi-
stor TRl sarà polerizzata direttamente delle resi-
stenza R4 e perciò entrerà in conduzione. Cosi
tecendc. anche ll transistorTR2. ad esso collegato.
sare polarizzato direttamente e porterà la corrente
lomlte della batterie e 6 volt, sulla lampadinel pro-
vocandone l'accensione.

Le batteria e composta da 4 pile da 1.5 volt cla-
acunl e. a seconda dello spazio disponibile e del-
l'autonomie che si vuole ottenere, si potranno use-
re delle pile torcia o mezza torcia.

La potenze assorbite dalla rete e interiore a 1/2
watt e. per ottenere dalle lampadina Il massimo
delle resa luminosa, consiglio dl montarle su di una
parabole, tipo quella delle lampade portatili.

DROGETTI
NOTE REDAZIONALI

Molti si cimentano In circuiti per antibiack-out
ma di redo vengono pubblicati perche, oltre ed
essere notevolmente complessi (10-12 e più tran-
sistor) con questi si riesce e malapena edalimenta-
re una sole lampadina da 4.5 volt.

Un an libiack-oui servepocoper uso casalingo In
quanto. in casa, c'à sempre una torcia e pila o une
semplice candela mentre questo tipo dl circuito
puó risultare mollo utile in un locale pubblico. co-
me un bal, una discoteca, un negozio ecc.

Oui, unasole lampadine puo essere insutliciente
pertanto, utilizzandone un numero maggiore, oc-
corre un circuito che riesca ed erogare gli emper
necessari.

Lo scheme che vI proponleno, e molto semplice
in quanto richiede solo I'usodl un lele a 12 o 24 volt
(che non assorbe più di 80-90 mliliamper), di due
diodi al silicio tipo 1N4007 o equivalenti, di due
condensatori da 1 mF 1.000 volt lavoro e di un
condensatore elettrolitico.

Col/agendo il circuito alla prese delle rete, Il rale
ai eccitare e, al mancare delle corrente. questo.
dissecitandcsi, fornire la lens/one dalla batteria
alle lampadine di emergenza.



In questa rubrica preaentlamo schemi che
glomalmenta molti lettori cl lnvlano. ace-
gliendo tra questi I più validi ed interessanti.
Per ovvl motivi dl tempo e reperibilità del
materiali, questi schemi non possiamo
.provarll- quindi per Il loro funzionamento ci
affidiamo alla serietà dell'Autere. Da parte
nostra, controlliamo solo se il circuito teori-
camente può risultare funzionante. comple-
tandolo dove è necessario, di una nota re-
dazionaie`

SEMPLICE AMPLIFICATORE IN SIMMETRIA
COMPLEMENTARE
Sig. Alenandro Beruttf CAGLIARI

Vi invio lo schema di questo amplificatore. da me
Ideato, affinche venga pubblicato nella rubrica
"Progetti in Sintonla".

Questo apparecchio è di facile costmzfone e può
essere usato in molte applicazioni.

i due translator finali TR2-TR3 (ll primo NPN. il
secondo PNP) sono sistemati in simmetria com-
plementare; i loro collettori. come si può vedere
dello schema. sono collegati direttamente alla bat-
teria da 9 volt. in modo che ciascuno dei due tren-
aietor fruisce di 4,5 volt.

Un consiglio da seguire scrupolosamente: ep-
plloate al transistor finali di potenza. una piastra di
alluminio o un'aletta di raffreddamento, onde evi-
tare che si surriscaldlno.

L'amplificatore richiede una soia messe e punto
e precisamente la regolazione del trimmer R5 In
modo che. tra il polo positivo della batteria e sul
punto di collegamento di R2-R3-02, si ottenga me-
te tensione di alimentazione cioe 4.5 volt.

Tale operazione va eseguita al fine dl avere un
corretto funzionamento delle stadio finale.

il transistor TRl serve per l'ampllfioazione inizia-
le e il pilotaggio dei due finali

Come ho detto prima. gli usi che si possono fare
di questo amplificatore, sono svariati.

Personalmente, utilizzandolo come amplificato-
re telefonlco o per potenziare i'usoita dl piccolle-
siml apparecchi radio. ho riscontrato una soddi-
sfacente qualità sonora.

NOTE REDAZIONÀLI

E necessario applicare un'aletta a ragglera sia
sul corpo del/'integrato TRZ, sia su quello di TRa

E C

ACIZ7
lßtl'lR1 : 100 ohm 1/4 wattn: = 1 ehm 1/2 unt "I"

It! : ohm 1/2 watt
M : .000 ohm 1/4 watt
R5 = .200 ohm trimmer
R6 : .100 ohm 1/4 watt
R7 : .000 ehm petenz. lln.
61 : 10 mF etettrolltico 16 vott
62 : 22 mF etettrollttoo 1! volt
C3 = 470 mF efattrolltfce 16 volt
TI" : trlnllator NPN tlpe AC121
TR! : translator NPN tipo A01"
m3 : translator PNP flpo A01"
Attopartante da 2 vratt I ohm

121

um



IIUNCIAHENTO ELETTRONICO
DI PRECISIONE
PER MICROFONI PHOFEfilONAU
8|.. PIM Marineo ROMA

VI Invio. per un'eventuale pubblicazione. un pro-
getto llcuramente utlie a coloro che. per hobby o
per lavoro al occupano dl audio professionale.

Sl tratta di un bilanciamento elettronico per ml-
crofoni di alta qualita o per processori audio che.
per l'appunto, in applicazioni profmlonall escono
su linea bilanciataV Questo sistema permetta di mi-
nimizzare I'Influenza negative dei campi elettro-
magnetici, come quello creato a 50 H1 (più ie ar-
moniche) dalla rete elettrica. e le Interferenze ra-
dio. tanto più lnvadentl quanto più lunghe sono le
llnee di collegamento e quanto più elevata e la
aensibllita d'lngreeeo dello stadio a cui la linea e
dedicata.

Il circuito. come vedeei in figura, utilizza un'am-
pliflceiore differenziale accoppiato in alternata. ll
cui guadagno, di circa 10 volte. può essere diml-
nuito variando opportunamente i valori di R3 e R4.
Non e conveniente aumentare il guadagno più di
10 volte. in quanto potrebbero insorgere problemi
dl dinamica e dl rumore.

Coelcom'e. Il modulo può accettare, In lngreaao.
segnali di oualeiaei microfono o linea ed ln ueclta e
praticamente interiaoclablie con tutto.

inserendo le due capacita 63-04. tremite li dop-
pio deviatore SiA-SlB. II limite Inferiore della ri-
sposta ln frequenza sara prossimo alla continua,
mentre ee i deviatori sono aperti ei otterra un filtro
pma-aito. utile e limitare dannose componenti
Infrasonlche.

NOTE NEDAZIONAIJ

L'emplilicalore operazionale e utilizzato nella
configurazione ad allo CMRR, cioe in modo da
ollrire alia reiezloneal segnale comune d'ingreeso.

In pratica. il circuito si comporta come un tras-
formatore bilanciato annullando tutti I segnaliam-
ri capteti dal cavo del micro/ono, Induttivamente o
per capacita.

Poiche I'autore he utilizzato delle resistenze ad
alta precisione (vedi Ri e R4) dllllclii da reperire,
noiconsigliamo discegliere per R1-R2 un valore di
circa 10.000 ohm a per Hit-R4 un valore di 100.000
ohm e dl con troIIarIi con un tester di modo che tra
loro non esista una tolleranza maggiore del/'1%

Se volete impiegare due microfoni a bassa im-
pedenze (300-500 ohm), à conveniente inserire.
tra le boccole Fil TORNO~SEGNALE e FASE, una
resistenza da 330 ohm o 560 ohm per adattare
I'impedenza del microfono al circuito. II circuito
deve essere allmentato con una iena/one duale di
15+15 volt.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 0.0Wohm 1/2Il110,5%
Il! : 0.0floiirn1/2vrallfiäå
Ill : 00m ohm 1/2Irl110å'le
I" : 00.”0 ohm 1/2Illt05'h
R5 : "ohm 1/lvralt
C1 = 1 moileehra
02 = 1 rnF poliestere

Il

ü : adettroßlcoüvoii
C4 : aelettroiiticouvoti
cs = 100.000 pnauw
00 : 100.000 pFadlaoo
C7 : 41mFelettroiltlcoflv0il
Ici = Integrato tipe 11011
emma :doppiamente
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ELENCO COMPONENTI

fl 010.000 ohm 1/4 'MI
: 12.1170 ohm 1/4ratt

I! 12.000 ohm 1/4 watt
R4 - 12.000 ohm 1/4 watt

210 ohm 1/4 watt

63 mpFadlsoo

Gi 10pFadtm
cs = “cpr-aim

Ascouan: m Fu u. Nosrno TELEFONO
si; omne Ham conmcuauo (oe)

Tutti i lettori di Nuova Elettronica avranno cer-
tamente avuto modo dl utilizzare un'ampliticatore
telefonico (magari costruendo I'LXAQs).

Questi utilissiml circuiti tuttavia, non permetto-
no di allontanarsi dal teleiono per seguire la tele-
tonata in corso. Tempo ia, ml ai presentò proprio
questo problema. che ho risolto con il circuito che
presento.

Si tratta di un apparecchio che permette di tra-
smettere una telefonata in banda FM e perciò si
può ettettuere I'ascolto a distanze con un comune
ricevitore. Il segnale, prelevato da un comunleelmo
captatorecommerciale, e amplliicato da TR1. Gra-
zie alla retroazione ottenuta con R1-Cã. al può
disporre di un'lmpedenza d'ingresso piuttosto
baeea.

Tramite C4, li segnale giunge allo stadio oscilla-
tore AF In cui lavora TR2; l valori di 08 e L1 deter-
minano la trequenza di lavoro. Con L1 costituita da
6 spire di tiio in rame smaltato da 1 mm avvolte In
aria su 5 mm (lunghezza totale di circa 15 mm), la
trequenza ottenibile con CB pari a 22 pF. e circa
105 MHz. pari a 22 pF.

Per evitare intercettazioni. sarebbe però consi-

C1 : 10 mF elettrolltlce 16 volt
C2 - 41 mF elettrolitico 16 volt

0 mF elettrolllloo 10 lolt

C1 : 10.000 pF i dlsco

2 pF a disco
CS _ 2,2 pF a disco
€10 : 10 pF a dlaco _
'I'It1 : translator NPN tipom
TI! : translator NPN flpom
L1 - edi testo
Ca sula teletonica

gliabile lavorare al di sopra dei 110 MHzA L'antenna
(un comune spezzone di illo o un elementoa stilo)
è collegata in modo da minimizzare lo shitt dell'0-
scillatore. il valore di R5 determina la potenza del-
i'oscillatore e quindi la portata chev dl solito, non
potra superare i 3040 metri. Per l'alimentazlone ei
può utilizzare una comune pila cia 9 Volt.

NOTE REDAZIONALI
Per Inci/italo coloro che vogliono realinire il

progetto invialoci dal Sig. Pisano, aggiungiamo
alcuni suggerimenti. Intanto, poichè il transistor
2N915può risulta/e di dillicile reperibilita, diciamo
che puo essere sostituito con altri di AF o dl com-
mutazione tipo 2N2222, 2N708, 2N914, ecc.

Consigliamo, inoltra, di sostituire CH con un
compensato/e ceramico da 6-30 pF. per poter tro-
vare un "posteggio" nell'atlollata banda della FM.
lit/guardo al capiatore, aggiungiamo che può esse-
re usato quello da noi impiegato nell 'LX. 495 appar-
so sul n. 80 di Nuova Elettronica.

Un 'ultima raccomandazione rivolte a coloro che
sono alleprime reallzzazionl in VHFea volete avere
successo, effettuate collegamenti c'ortl perche el-
trimentl il clrcuito non tunzlona.
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DISPLAY TELEFONICO
Sig. Frenoeeoo Paolo Secco

ll circuito che propongo permette di visualizza~
re, eu un display a diodi led. I numeri che vengono
lmpoatatl quando al esegue una chiamata telelonl-
ca e dl eliminare, con un'immediate veriiical il ri›
schio dl errori, che in caso di lnterurbana, oltre ed
eeeere costosi per chi chiama. sono lastidloai per
chl vlene inconsapevolmente disturbato.

Per realizzare questo display telefonico ho preso
spunto del circuito antiselezlcne, apparso sul nu-
mero 56-57 di Nuova Elettronica. che ho perso-
nalmente realizzato.

Chi è in possesso dl questo numero. può notare
che lo stadlo che separa ll clrculto della llnea tele-
lonlca. quello che “ripullsce” esquadregli impulsi.
nonche il monostablle ICZ, sono identici e quelli
pubblicati sul citato numero della rivista.

Chl pol lo avesse anche realizzato, può preleva-
re senza inconvenlentl l aegnell del piedino 6 di
lC2/A e del piedino 4 di IC1. applicarli rispettive-
mente nei punti A e B e realizzare solo la parte
successiva.

Per comodità evito di spiegare il lunzlonamento
della parte relative l 001 -lCl-ICZ, perche gli am~
pllemente Illustreta. con la conauete chiarezza e
semplicità. nel succitato numero (56-57) di Nuova
Elettronica. Ricordo soltanto che. grazie Il ponte
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mCOMPONENTI
H1 : 0.000 ohm 1/4 vnfl
R2 33.000 ohm 1/4 watt

R5 : 650.000 ohm 1/4 walt
IIS-R12 : 110 ohm 1/4 “ti
O1 : 10 mF elettr. 25 volt

rnF 15 volt tanhllo

dlodo xener 1U volt 1 Ilfl
DZ! : dlodo xener 10 volt 1/2 'il
R51 : reddr. 100 voli 1 A
061 totoaoooppletore 7260010
IC1 integrato 604001
I Integrlto 601520

Integrato MMRCM
Integrato colon

-Integrato CD4511
:Integrato “mm

My 1-- FNDSOD o .Givi-h



raddrìzzatore R81. quindo si oollm “I'ENTRA-
TA" al capl della linea telelonlca. non e necessario
rispettare alcuna polerltù.

Un breve commentov Invece, ml sembra oppor-
tuno sullo stadio dl reset e su quello di conteggio.

ll segnale prelevato dal piedino 4 di ICI viene
applicato all'inverter ICã/C per poter resettare il
contatore all'inizio di ogni selezlone. Enot intatti.
che il conteggio avanza quando. sul piedino 14 dl
ICS, In condlzione logica passa dal livello iodco 1 _
al livello logico O. À

Contemporaneamente lo stesso segnale presen-
te sul piedlno 4 di ICI/A viene applicato. tremite
l'inverter lC3/B, su uno dei due lngresel dell'AND
IC4, sull'allro Ingresso Invece. giungerà l'impulso
prelevato sul pledlno 6 di ICZ ed invertito da ICâJ/AA

Cosl lecendo sulle uscite 8~9-11-12 di ICS. :Ire
indispensabile il “codice blnario” del numero impo-
stato, che decodllicalo da ICS. lam apparire sul
display l'ultimo numero. ll quale e sua volte verrl
poi sostituito dal aucomlvo numero.

NOTE REDAZIONALI
Tunl i term/nali conlrusegnatl con +9V, do-

vranno essere college!! elle plll dl lllmentezlono I
9 voli. I due lermlnell che Ienno clpoa RS1, Indlce-
li "ENTRA TA ", dovranno Invece mero collegati
alla Ilnu telefonlca.

q u I I I
Fllliflll

i.. i.. v-
. hm.. m
| luni LAI-ll!
. n ...a
l Il ll
a Il Il
i il n
. _ n

CDOSII 60452!
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ELENCO COIPONEN'I'I

M : iohlnäioìl
I! : mehmi/eeratt

1.500oien1/2lett
immenmpetenzll.
Leliooientrimmerlin.
1.5000hm1/2vrefl
1Wohln1/2Ialt
0.220!a

I!! _efohmi/ìratt

C1 :qFeleflrolltboflvofl
62: 10mFeleitrollfleo$0v°fl
081 : diodo elllcio tipo "441"
021 : diodozenerßvoltteratt
i181 :ponieredOOvoitSA
1111 : tranalator Darilngton NPNiipeIl-IIIH
TRI : tranelner PNP tipo 294MB
'cl :SCRiOiivolHA
P1:puleante
TI :treelormateramilJA
Ileie:12voitieelnbio

pulsa-ruoli: con menzione
ei; Am mu" Moov/l

Ho realizzato un alimentatore variabile de 0 a 30
volt che. a prima vista, può sembrare banale al
confronto dl altri che utilizzano integrati atabilizze-
tori delle caratteristiche sempre più proleeolonali.
ma che rispetto a queeti ha ll vantaggio di eeeere
protetto contro I cortocirculti.

Per questo invio lo schema, aggiungendo anche
alcuni cenni illustratlvl sul iunzlonamento del cir-
cuito. a “Progetti in Sintonle". sperando nella eua
pubblicazione.

La tenelone eltemata dl 35 volt prelevata dal eo
oonderio di T1 viene raddrlzzate dal ponte dl diodi
R51 e da R1-Ci. Come vedeei dello schema elettri-
oo, questa tensione giunge al collettore dl TRI
passando attraverso i contatti del relè . Ai capi del
diodo zener DZ1. e presente une tensione ooelante
di 36volt. una parte della quale giunge alla base dl
Tm attraverso ll cursore del potenziometro R4.

A seconde della posizione in cui quest'ultlrno
vlene ruotato. in uecita troveremo une tenalone ll
cui valore e dato dalla dillerenza tra quelle preaen-
te aui cursore del potenziometro e la Vbe di TRL

ll transistor TRZ viene utilizzato per proteggere
I'ailmentatore da eventuali conocircuitl.

126

lniattl ae la corrente aumenta In modo anomalo`
al capi di H6 otterremo una tensione che porterà ln
conduzione TR1 inneecendc l'SCFl il quale. a aue
volta. eccltando il rele. togliere tensione al innal-
etor TRL

Ceeeeto il sovraccarico. per ripristi nere l'allmen-
tazione basterà premere e rilanciare ll pulsante P1.

Poiche il treneletor Deriinqton, durante il iunzlo-
namento. dieslpa una notevole potenza. e neceeaa-
rio montarlo su un'alette. in modo da mantenema
la temperature entro limiti accettabili.

NOTE REDAZIONAIJ
II trimmer R5 eerve per llmiiare la tendone mlnl-

ma.
Non e malconalgllablleprelevare correnti eleva-

le aull'ordlne del 24 Amper. a basse lena/eni cloe
4-5 volt perche. In tell condizioni il trans/:lor TR',
dovendo dissipare circa 100 walt in calore. rlechìe-
rebbe di “sa/lare". Per basse tenelonl. Invece. al
puo utlllzzere un secondario da 12- 15 voli, anziche
da 35 volt.

Inline. ae IIDarllngton doveeae oeclllara. Inaerlte
un condensatore da 10.000-2000pF, lra Il collet-
tore e la baae dl TR1.
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0gqi anche per lei è Iacileposseilere
lfl'NII'I'IIRITII" ELETTRONICII
ll nuovissimo corso IST di Elettronica più Microelettronica

I'accompagna

Oggi I'lST- latituto Svizzero dl
Teerllee- le presenba il nuovo
Corso rcorrls ndenza ELET-
TRON CA piu ICROELETIRO-
NICA con eaPemmenti, struttura-
to secondo I Met
tronto. di Interesse immledialo
perché le ato alla realtà. Frutto
di collau ate esperienze euro-
pee. questo Metodo le consente
di a rendere la teoria centran-
lan .passo per sso con la
pratica che ne derIva. Abbinerà
cioè una lezione esplicativa
sull'elettronica con una lezione
operatlva, con esercizi e con
esperimenti concreti costruiti
con tutti I materiali compresi nel
Corso _IST: potrà cosi verilioara
le leone, conirontare i risultati.
avanzare piu spedilamente.
SI entusiasmerà
all'elettronlca
Riuscire a capire ed applicare
I'elettronlca entrando nei vari

mg: dall'economia allo spet-
laco dalla gestione aziendale
al mass media dall' Industria
all'artigianato. dalla program-
mazione alle diagnosi computo
rlzzata al suo campo preferito!
UrI OenlIlcato Finale testlm
niera il completamento del Cor-
so.

Il Corso comprendo:
m diepeneedopp che nce-
verà a scadenza mensile (l di
teoria + i di pratica
OO eeatole ol male ale
mentale che resterà di sua
prie lormando la base d
piocoi'o laboratorio. (Imparerà
anche la saldatura).

raego?lltori r co rre
alla lin a suaqçEncicedia
dell' Elettronica" di iacile con-
suitazione
.Materiale didattico per lo stu›
dIo a distanza.
lAnletanza didattica e tecni-
ca: a sua disposizione un equipe
di Proiessionisti esperti per sug-
gerimenti consigli e correzionl
Un cenno sul
prInpalI argomenti:
.Dalla.ml-goa di Ohm al ma

semiconduttori otti-
ca stereoIon'Ia. Ielevisioneaco
lori calcoli binari microelettro-
"Ici
.Dalle reaietenae al condor»
denaat croionil altopar
Ianli. transistori. diodi LED e ZE-
NER. tiristori, lriac` antenne.
.Dal calcolo letterale al eaieo-
lo vettoriale. lunzioni tr ono
metriche, algebra circuita e. si~
Sismi binari, Codiiiche otlaio ed

dall atomo al
Metodo del Confronto.

esadecenale.
.Dal elrouitl analogici al elf-
cultlblnarl, qomponentldisore-
ti componenti integrati della mi-
croeieltronica am lilicatori
operazionall. cIrcuiti imemoria
ed elaborazione.

Dalla prova ul bobine a eon-
denutøfl alle misure au :In
culti ln continua e In alterna-
ta, in bassa e alla irequenza
oscillogralo Irequenzimatri.
strumenti digitali
.Dall'elettroaeuatiea al gira-
diaciil, registraiore musica
elettronica Hi-Fi registrazione
magr_Ielica dati.
Walla radio monoeurele a
quella _atareoionica. ricetra-
emissioni TV in b/n e colon CB.
modulazione d' impulsi teleco-
mandi videolexi vIdeorecorder.mII'IIIIIIIIuInI'Iø unum
zione dati. circuiti di coditica e
decodilica. diagrammi di Ilusso.
mioroprocossori. lingua i dI
programmazione. persona corn
poter.

nica e completato dalla novita
'Una luslone ldeale--grazlo al
lronto- dl teoria e pratica.
.Il corso Ideale per chi vuole raggiungere una
maggiore professionalità, per II curloao eenal-
blle agli sviluppi dell'eletIronica. per chi vuole
capire I'elettmnlca ad avanzare In questa tec-

l nica.

¦ S 8302A- 41D

, "ma dIspanead Ia del Coreoo

OOrlentato, da cima a tondo, verso la tecnolo-
gla moderna.
.Agglomato al più recenti evllup ldell'elattro-

u Im rtanti.
etodoläšl Con-

I desidero ncevera- oralla. solo per poeta a aanu impegno:_
In PROVA DI STUDIO la
Eleaùttroriicplfl
(lulu alle etuillolce Iuita Ie InIoImazIonI naussaiie
IaøousolareALIIDA.ALLO STUDIO dal COM di Elettronica più MF

ttlon leon
Contrassegna/a la casella scal a

personal computer col piacevole

Provl gratis
la prima lezione
di elettronica più
microelettronlca
Fl_›cnieoa oãâI stesso la prima

In a Ill
atudlowgratuiäu w
La rIceverà unitamente alla bel-
Iissima Guida alle etudlo
deil'eiettronlca più
tronica con tutte le informazioni
sul Corso
Potrà toccare curr mano la vali-
oIIà del meIooo prima dI prenda-
re qualsiasI impegio.
Se tuttavia praterisse ricevere.
per ora solo la dotzurrientazio1
ne chieda gratta la Ioia Guida
alloatu.dio

'lsrrruroswzmo
DI TECNICI

assoclalo al ConsIgIIo
Europeroãecz Insegnante/ilo

orrIspo/Ide/Iza
L'IST Insegna a distanza
da oltre 15 anni In Europa
e da oltre 35 in It a. Non
ullllzza alcun ra preaaw
tanta er visite a domlei
IIo che opera solo per

alaondertlaJ ma eog e
gli All vl passo perp
attraverso le correzloe
dal com Itl a oonal II vari.
Ha qua ileato rn ala dl
Allievi oggi altIvI rI tuttl I
eetttt.orI

leon e enti la relativa

Infl E I! lllillve InIdrrl'llzIonI

'cognome
........III..
......I. I. I II I I __. I

II. ......I..I|
CAP íIiIÂ
IUI. l...I.'...I.L...l|
rimessione o sIIIoI IIeouerIIaII otov
IIIIJIIIIIIIIHII; .Il
da IilaglIara a spedire In busta chlusa a TI
IsT- IsTITu'ro vzzEno oI TECNICA fam-,lfš'gâ'9
VIa S. Pietro “Ill I - 2101ß LUINO (VA)


